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ROMA 20 (N). Camera. Parecchie inter- 
azioni dirette al ministro dell'interno, 
? hdo assente oggi il sottosegretario, s0- 
È tinviate a domani. Si discute invece il 
S'Ogetto di legge per le spese 

Der le truppe distaccate in Oriente. 


Galli vorrebbe approfittare dell’occa- 
Une per accennare agli avvenimenti bal- 
UCI, ma. il presidente si oppone, Allora 
“atore si limita a sostenere che bisogna 
Irare le nostre truppe da Candia e si 
Eura che su tal problema il Governo a- 
© presto una, larga discussione. 
è Andreis avverte che i repubbli- 
È d voteranno contro. cri 
<A Giolitti, pres. del (Consiglio: Nota 
N° SÌ tratta di pagare spese relative al- 
ia vizio in corso, quindi per la massi- 
del Darte già consumate. L'approvazione 
Ki PPogetto non pregiudica quindi la que- 
Ne avvenire. 
de Alano anche brevemente il ministro 
I Îllesoro on. Carcamo e il relatore 
Si Bergamasco; quindi Ja legge vie- 
e Pprovata. 
fn! Citorna quindi alla discussione della 
| WSzione Bissolati. 
© Questione dell’insegnamento religioso, 
È Un oratore cattolico, 
b Sto Ppato: Dà ragione del seguente 
Nine del giorno: «La Camera, convinta 
NC in base alle vigenti leggi e in omaggi 
“Voleri dei padri di famiglia e alla ii 
di coscienza, i comuni debbano prov 
dere all'istruzione religiosa di quegii 
ni i cui genitori la chiedano, passa 
; po del giorno». Premette che l’in- 
tti ‘ento del ‘Governo in questa grave que- 
Me iscemerà forse la serenità e la chia- 
i del voto della Camera. Perciò di 
dissa alla, recisa. affermazione dell'on. 
Olati erede doveroso di opporre un’al- 
, Vega Lermazione non meno recisa ed a- 
“quale è quella espressa nel suo or- 
del giorno. Afferma che la morale 
Può avere alira base stabile se non 
‘Assoluto. Nega a chicchessia il diritto 
Darlare in mome della verità scientifica. 
Scienza e la ricerca della verità scien- 
ita dalla sfera dei falli 


hismo, perchè la questione deve es- 
° politica nel più alto senso della pa- 
nel senso cioè di scrutare la cnscien- 
di interpretare il sentimento de! po- 
0 italiano. Ora il popolo italiano nella 

primensa maggioranza vuol conser- 
i e perpetuato il sacro patrimonio del 
Imento religioso. Afferma che la dol- 
+ Cattolica nella sostanza ‘come nella 
ia non teme gli attacchi della più ma- 
Sale eloquenza. Vuole la separazione 
Chiesa 0 Stato=nelesensovche 
ila non si immischi nelle funzioni di 
So e Viceversa; ma non crede chie lo 
Wi debba separare l’azione sua dalla 
i rienza e dal sentimento del. mopolo. 


Le) 


Che professi od insegnìi un vago 
i che sia quasi la quintessenza di 
i le religioni (Ch Estrema rumoreggia). 

Tadeletto (interrompe): Ciò var- 
a creare una nuova religione di 


Stoppato (continuando): Non vuol 
dn Ure una scuola confessionale come 

Vuol il dominio di nessuna casta. Af- 
{0a la vittoria del sentimento religioso 


dì iterma pure che tutte le fedi, purchè 
time professate, sono tut!e egual- 
IE Tispettabili, Con le cifre delle sta- 
er in mano, dimostra che la propo- 

di "don solati' ‘è una irriverenza verso la 
Padri à della numerosa maggioranza di 
limo di famiglia italiani i quali hanno 
ora lo di volere l’imsegnamento reli- 


init interrompe e Stoppato lo 

dm cei T Estrema urla; il presidente 
Panella, 

0 SA bpato (riprende): L'invocata ri- 

£ sa Non può dunque dirsi democratica 
ca In quanto voglia dirsi democrazia 

‘Polere della volontà di pochi su quel- 

molti (Ja Destra applaude). Nega fon- 


sl; î 
(ai Tsi 
e LS) î; 
pb 
ni 1A 


Tvati non è che ipotesi.! 
ì Crede che sia il caso di discutere il; 


2 morale razionalista e maleriali- 


A MONTECITORIO 


È 


la discussione sull'inseonamento relioioso 


litica, ma di sentimento religioso; non si 
tratta di clericali, ma di cattolici, a niun 
‘altri secondi per amor di patria (nuovi ru- 
mori a Sinistra, amprovazioni a Destra). 
Il presidente richiama l’assemblca 
‘al rispetto della libertà di parola. 
Stoppato riprende la parola, Soslie- 
ne chela proposta del Governo è al tem- 
Po stesso ingiusta e illegale. Dimvstra che 
anche la legge del 1877 riconosce il dir 
to dei padri di famiglia ad avere |' - 
gnamento religioso e il dovere dei Comuni 
di impartirlo quando ne no richiesti. 
La viforma regolamentare proposta è } 
tanto incostituzionale. Il ministro de 
struzione deveva esser più coerente e 
cero, perchè non sono queste la « 
sulle quali si possa transigere 
Stato non ha provveduto alla | 
scuola deve provvedere ai diritti c 
di famiglia; invece si limita a gettare n 
vo seme di discordia nei Comuni. L'era 
tore chiude sesortando il mo dd 
voler distruggere tulto quello che ancora 
costituisce l’idealità del popolo. i 


La religione sì, ma fuori della scuola. 


Pinchia: Dà ragione del seguente 
‘erdine del giorno; «La Camera, allerm 
do chie le materie confessionaii nen po 
sono nè debbono ere oggetto di sl 
e di esame nelle ale pubbliche, in 
il Governo a presentare un disegno di ] 
ge che preseriva ai Comuni ;e nerm= p 
secondare il voto dei capi di famiglia ri- 
‘chiedenti l'i namento religicso a pro 
dei loro figli nella scuola prima- 
ria». Dice che. parlerà con la libertà di 
spirito d'un credente che crede nella re- 
ligione non come istrumento, ma come 
elevazione dell'anima. Ha f nella mi 
sione civilizzatrice e moralizzalrie 
l’idea cristiana; ma è convinto che 


l'in- 
segnamento confessionale, qualunque sia 


il degma che si professa, non possa trovar 
luogo nelia pubb seuoia. Con ciò non 
solo non offende la religione, ma ie rend 
anzi il dovuto rispetto, affermando che so- 
lo in chiesa essa può essere ulilmente in- 
segnata. E’ rigorosamente logico: non vuo- 
le la religione imposta nella scuola perchè 
ne soffrono danno la religione e la scuola, 
Si augura che in tal senso 
sia risoluta per legge, che 
libertà. degna dell'Italia 
mente in Roma. i 
Il manienimento del crtechismo 
in omangio alla Hbertà, 
Bizzozzero: Rileva la diffcr 
sestanziale Îra l'essenza della dottrina 
cialista ie la mo e Bissolati, 
do che se l'idea socialista può ay 
nel mondo, può averla solo per |” 
cui si ‘informa; perla morale 
quale si ispira. Nega. il temuto 
delle influenze reazionarie sulle 
ni dei caratteri, essendo convinto che' le 
iste civili non ammettono limitazio- 
mi dipendenti dalle coscienze e <hé sì pos- 
sa pensare positivamente e sentire cristra- 
mamente. Crede mecessario che }’istruzio- 
me religiosa sia impartita nelle scuole e- 
lementari non per Vasserita sua efficacia 
come freno sociale, ma come grande esi 
cure mezzo di educazione individuale. Ag- 
giunge che la convenienza di imparlire 
l'istruzione religiosa non può essere affer- 
mata o negata'in base alla filosofia della 
storia; essa è invece dir ata dalla quo- 
tidiana esperienza dei falti che induce 
tanti padri di famiglia a domandaria per 
il figlivoli. Dichiara per ciò di essere 
favorevole al mantenimento dell'istruzio- 


lege 
isa. trionfal- 


dealismo 
ionacalla 

perienlo 
formazio 


ne religiosa per ossequio convinto alla 
formula liberale, dappoichè |’ impartire 


quella istruzione a coloro che la doman- 
dano è un riconoscimento del dirilto dei 
cittadini non un intervento dello Stato che 
deve essere fatto con scienza severamente 
neutrale. Ricorda il pensiero di Marco 
Minghetti, di Aristide Gabelli, di Ruggero 
Bonghi, di Gaetano Negri e di aitri che 
furono sempre favorevoli all'istruzione re- 
ligiosa senza che ciò implicasse una for- 
ma di dedizione dello Stato alla Ch 3 
Quanto alla soluzione escogitata dal Go- 
verno ammette che essa sia stata inspi- 
rata dal criterio della libertà, ma dubita 
che lo scopo sia stato raggiunto. Avrebbe 
desiderato che fosse evitato l'esperimento 
pericoloso di lasciare i Comuni arbitri di 
tisolvere il problema dell’insegnamento 
religioso. Nota che la questione, anvaren- 
temente di principî, è effettivamente di 
politica. elettorale. Ma la vittoma arriderà 
anche in questo caso al partito libarale, 
Ancora un oratore contro la mozione. 
Bianchi Emilio: Svolge il seguente 
ordine del giorno: «La Camera, mentre 
respinge la mozione Bissolati, afferma 
che l’impartire l'insegnamento religioso 
nella scuola primaria a richiesta dei pa- 
nni 


dri di famiglia risponde al principio di 


mente dichiarato di voler sopprimere l'in- 


libertà. ed è insieme un grande interesse! segnamento religioso perchè esso è un 


dell'educazione nazionale». Dichiara di 


essere non clericale ma credente; ciò che; 
non eselude la sua fede profonda e sin-: 


cera nella libertà; tanto è vero che 
prima parte del suo ordine del giorno 
produce la proposta sottoposta alle deli 
berazioni de 


ostacolo al successo della propaganda so- 
cialista. Sostiene la necessità dell'inse- 
gnamento religioso tenendo conto delle 


‘ esigenze dell'educazione nazionale, ed af- 


ferma che la Camera non può consentire 
ad una tendenza che scatenerebbe nel 


Camera da Benedetto Cai-| paese la tempesta delle questioni. reli- 


roli. Combatte per ciò come illiberale ei giose. Attenderà le dichiarazioni del pre- 
coerciliva la mozione Bissolati, aggiun-|sidente del Consiglio convinto che var- 
altres 


gendo che combatte 
L 


di Nasi e di 


il .cri-{ranno a dissipare ogni dubbio. 


one è rinviata a doma; 


Lombardo 


ROMA 20 (N). L'udienza è aperta ad; preso otto bauli, ma in essi vi andarono 


ore 14.80. Si procede al con 
nominale. Sono presenti tutti i 102 sena- 
fori componenti l'Alta Corte. 
in difesa di Nasi 

prende la sua arringa l'avv. Bonacci, 
della difesa di Nasi. Afferma che dalle te- 
stimonianze risultò. che il Nasi faceva 
molle in viaggio, ma gli oggetti 
acquistati andarono lutti per regali. Se le 
fatture furono fatte in quel modo, ciò si 
dovette a ragioni di contabilità: e in ogni 
caso nella e; zione degli ‘atti 
trò mai l'on. Nasi. L'oratore dice che tutto 
questo risulta anche dalle perizie dei r 
gionieri. L'oratore elenca gli oggetti 
risultano regalati e quindi pa Fe 
i dell'acquisto di libri e dei numoto: 
doni di libri. Dice che è provato che u 
libri arono alla biblioteca. In quanto 
alle rilegature, il tutto si riduce a due 0 
tre mila lire in. ire anni. I mobili fabbr 
i gati da Nasi, che per 
intendeva di aprire un conto corrente por- 
sonale. Dei disordini contabili e ammini- 
strativi alla Minerva l'on. Nasi non può 
considerarsi responsabile, e di ciò l'Alta 
Corte deve rendere giustizia all'on. Nasi, 


L'avv. Marchesano in difesa di Lombardo 


ani 
Ù 


e 


p 


con 
la 


Prende quindi la parola l'avv. Marche- 
sano, della difesa di Lombardo. Dice che 
non voleva parlare, ma lo fa dopo che la 
difesa di Nasì accusò d'insidia la difesa di 
Lombardo. Osserva che il commissario 
d'accusa non si è occupato di Lombardo 
che. per domandare la condanna; ma i 
motivi per questa non li adldusse, perchè 
non li trovò. Invece esistono prove dell'it- 
responsabilità di Lembardo. Una la svol- 
se l'avv. Scimonelli; egli si occuperà. di 
un’altra. L’on. Nasi reagì all'esame cli- 
nico di Scimonelli, e la sua reazione è lo- 
gica per chi si occupa della materia. Negli 
atti dell'on. Nasi non vi è dolo, ma han- 
no difetti pericolosi per lui e per gli altri. 
La mentalità di Nasi manca di criterio e 
del senso dell'opportunità: egli è come 
un'automobile che manca di guida ed è 
pericoloso per tutti, e specie per chi sta 
in essa. Questa volta. c'era Lombardo: 
L'avv. Muratori disse esser facile difon- 
dersi accusando. Ma chi è che si difese 
accusando? E° troppo audace questa al 
fermazione. Il Lombardo è vittima delle 
accuse altrui; ed il Lombardo è ora qui 
unicamente per difendersi. L'on. Nasi 
confessò che sotto l’imcalzare delle accu- 
se sospettò di Lombardo; ma poi arrivò 
ad accuse. specifiche, disse che Lombardo 
era stato d'accordo con Fornari, poi coi 
negozianti, perfino con Cortese, Anche i 
mobili erano per Lombardo. Nasi nel de- 
lirio della persecuzione diffidò ed accusò 
il Lombardo. Questa è la sola delle spie- 
gazioni benevola per Nasi. E’ vero che 
alla udienza egli ripiosò. 

Nasi protesta. 

Avv. Marchesano continua: La difesa di 
Nasi dice che il Lombardo fu assolto in 
Appello, nel giudizio pel fallimento Sal- 
vo, perchè gli amici di Nasi, che erano 
suoi creditori, lo aiutarono. Ma le dale 
escludono completamente questa ci 
stanza; fu il solo giudice ad assolverio. 
La difesa di Nasi si serve anche di un'al- 
fra arma: la fuga di Lombardo; ma Lom- 
bardo fuggì d’accordo con Nasi: si ebbe 
una dimostrazione apodittica di questo. 
Rileva infatti che Lombardo da Napoli 
si dirigeva a Roma, non all’estero, quando 
incontrò il Piacentino che lo consigliò di 
fuggire e di fornirgli i denari. Chi si gio- 
vò della fuga di Lombardo? Solo Nasi, 
E Cassio dice: «Ipse fecit cui prodest». 
Prove specifiche contro Lombardo in pro- 
cesso non ne esistono, come non ne esi- 
stono contro chicchessia, Il Consiglio dis- 
se che si qualificava per maestri elemen- 
tari coloro che non lo erano, per espediente 
contabile. L'oratore esamina i mandati 
per i sussidi fatti dal Lombardo é dimo- 
stra come effettivamente furono crogati 
denari per pagamenti di sussidi. Ma il 
Lombardo non ne ebbe mai: è il Nasi 
stesso che lo afferma solennemente di- 
nanzi ai Cinque. Non delle legature dei li- 
bri si può parlare perchè il Lombardo 
non ci entra, che dimestichezza coi libri 
non ne @bbe mai. Di mobili il Lombardo 
non se ne fece fare, E° imputato di aver 
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to appello |le carte di segreteria. Chi potè mai dire 


che Lombardo si appropriasse di un 0g- 
getto? Neanche complice non è! I Ginque 
ebbero notizie di acquisti fatti da Lom- 
bardo presso Broggi e Franzi; ma risultò 
che Lombardo aveva pagato. per conto 
suo, avendo anche lo serupolo di racco- 
mandare di non confondere coi conti del 
Ministero. Il fotografo dichiarò che egli, 
Lombardo, non disse che nel conto vi era- 
no fotografie della sun signora; Lombardo 
apprese dopo il fatto. Ad una buona metà 
dei viaggi di Navi, Lombando non parteci- 
pò. Orbene, anche per essi si verificò 
sempre il fenomeno notato; dunque esso 
non è epera di Lombardo. L'oratore con- 
clude: La funzione del giudice è maesto- 
samente grande: abbiemo davanti a noi il 
simbolo vivente di questa maestà: il se- 
natore Maniredi, che seppe tonore con 
austerità di sacerdozio il giudizio. Signori 
senatori, noi crediamo di domandarvi la 
sola cosa che sia degna di voi: la giusti- 
zia serena, 
L'avv. Muratori per Nasi 
e contro Marchesano 


Ha la parola l'avv. Muratori, difensore 
di Nasi. L'esordio mio - dice - sarà una 
replica all'on. Marchesano, che mi chia- 
mò a un fatto personale, Dissi e mantengo 
che il difendere accusando è opera facile, 


imenlre in una causa difficile per sè Ja 


difficoltà è di difendersi senza accusare, 
senza offendere e senza cadere in trivia- 
lità. L'oratore continua dicendo che sa- 
rebbe stato più facile sostenere pel Loin- 
bardo la sua innocenza perchè l’accusa 
contro di lui era caduta per la bocca stes- 
Sa dell'on, Pozzi; e con la accusa caduta 
per Lombardo cadeva l'accusa per Nasi; 
perchè non si concepisce l'accusa per Na- 
si senza l’accolta d'impiegati che lo cir- 
condava. Questo allo consesso che riveste 
funzioni giudiziarie e politiche giudica un 
ex ministro e non un malfattore. La son- 
enza non deve solo rendere giustizia 
all’on. Nasi, ma deve segnare la fine di 
abusi che non erano soltanto di Nunzio Na- 
si; L'avv. Muratori dice che più che altro 
presenterà. in una sintesi i risultati del- 
‘istruttoria, quelli dell'inchiesta  parla- 
Taentare e quelli del pubblico dibattimen- 
0, e poi dirà le sue impressioni senza 
toccare le persone; e confida di trasfon- 
dere nell’Alta Corte le sue sineere, pro- 
fonde impressioni. Prospetterà la difesa 
sotto il doppio aspetto della ipotesi del- 
‘accusa e della tesi dell’inesistenza di 
reato. Non accetta che rappresentanti del- 
accusa parlino a nome della Nazione; 
solo il re parla in nome della Nazione 
L’on. Pozzi sosliene che vi. è peculato 
perchè si- fecero spese esagerate, è falso, 
perchè le fatture portano il compiessivo 
importo, e così alla leggera si interpreta- 
no le leggi. Ha altentato Nasi al patrimo- 
nio dello Stato? Se ne fece la dimostra- 
zione? Era Nasi l'amministratore della 
pubblica pecunia? Se ne fece la dimo- 
strazione? O piuttosto sorgeva o no la fi- 
gura d’un uomo disordinato che voleva 
avere figura preminente nel paese? Nulla 
dimostrò l’on. Pozzi, Egli disse: il fatto è 
e il fatto è peculato. Come un Pubblico 
Ministero della vecchia scuola, l’on. Poz- 
zi formulò una conclusione che portereb- 
be alla condanna per più di trenta anni 
per Nunzio Nasi. Combatte la teoria di 
Pozzi che si tratti di due reati distinti. 
Quando un mezzo serve per la consuma- 
zione di un reato la soluzione criminosa 
è una sola e non si può parlare che di un 
solo reato. Questo il difensore dice unica- 
mente per amore alla scienza, perchè per 
Nasi non è'da parlarsi nè di peculato rè 
di falso. La legge parla del pubblico uffi- 
ciale che sottrae o distrae. E' proponibile 
questa azione della responsabilità penale 
Verso un ex ministro che slava a capo di 
un'amministrazione per ragioni di bilan- 
cio? Discute quale è la responsabilità del 
ministro in base alla legge di contabilità 
dello Stato. Ma valeva la pena di inco- 
modare per ciò l'Alta Corte?. La legge 
creò l'ufficio di controllo nel Ministero 
stesso, nelle. persone dell’economo e del 
ragioniere capo, e la Corte dei conti vi- 
gila sugli atti compiuti. Quando tutto è 
stato approvato in. bilancio consuntivo 


non si può più parlare di responsabilità 
ATC I rr 


penale, e se ne potrà parlare . quando 
tutte. le carte saranno trovate material- 
mente e non ideologicamente false. L’'avv. 
Muratori dice di non fare opera di difen- 
sore ma di cooperatore che vuole vedere 
chiuso questo fenomeno doloroso e ingra- 
to. Si può parlare di peculato? Il mini- 
stro può rientrare nella categoria dei pub- 
blici ufficiali? Ha il ministro il maneggio 
diretto del denaro? Egli per lo meno sarà 
complice di colui che ha il maneggio del 
denaro; il lucro è la base del peculato; 
senza tornaconto personale non vi è pe- 
culatore. Il Senato non può rinnegare la 
legge che votò per condannare Nasi. Per 
completare la figura del reato è necessa- 
rio il dolo specifico non quello generico; 
la volontà generica non è sufficente; lo 
disse la commissione senatoriale pel co- 
dice, ‘ 

L'oratore prende un breve riposo; e 
dopo. dieci minuti riprende la parola, En- 
tra a discorrere del falso. Dove.à il fal- 
so? Dove è il faiso in atto pubblico? La 
sezione d’aecusa e la Camera di consiglio 
fermarono alle porte dell'accusa per 
falso; non vi è falso materiale dunque; 
vi è falso ideologico. Nei viaggi la spesa 
è quelia indicata. I’ una supposizione 
quella che esista il falso. le fatture sono 
forse false perchè si mise il bronzo quan- 
do non c’era? ma la spesa non è alite- 
rata di un centesimo; dunque. esula il 
concetto del falso; non si volle ingan- 
nare nessuno, Pei mandati l'avv. Mura- 
tori sostiene ch’essi non possono costitui 
re un falso in atto pubblico, finchè non 
ono impugnati di falso, A parte ogni con- 
siderazione tanto sui rapporti del pecu- 
lato che del falso, il Senato non può che 
pronunziare l'inesistenza di reato. Si ri- 
serva di prospettare domani l'accusa in 
merito. i 

L'udienza viene quindi rimandata a do- 
mani, 


l’esercito e la marina a.-U. 
alla Delegazione austriaca 

VIENNA 20 (N). La. Delegazione au- 
striaca proseguì oggi la discussione del bi- 
lancio ordinario dell'esercito. Albrecht di- 
chiara di votare per il'bilancio. Parla poi 
della questione delle forniture, e infine 
accenna ai casi di maltrattamenti dei sol- 
dati, chiedendo una severa punizione dei 
colpevoli. 

Drexel polemizza contro gli. argomenti 
svolti da Schuhmeier, e dice che anche i 
cristiano sociali griderebbero volentieri: 
smettiamola col militarismo e coi canno- 
ni; ma di fronte alle passioni dei popoli 
bisogna premunirsi con gli eserciti. 

Drexel rileva l'impossibilità di intro- 
durre l'esercito nazionale in Austria, per- 
chè vi manca amcora il necessario svi- 
luppo intellettuale. L'oratore discutendo 
circa la casta degli ufficiali, dice che bi- 
sogna mettere un freno alla loro. vita 
dispendiosa. L'oratore vota per i fondi ri- 
chiesti dall'amministrazione dell'esercito, 
‘nella. speranza che vessa tenga conto dei 
desideri della Delagazione. 

Schuhmeier polemizza contro gli argo- 
menti cel preopinante e dice che la ri- 
chiesta dei socialisti per 

l'esercito nazionale 


mon deve esser considerata come una fra- 
se vuota. La lotta della democrazia so- 
ciale è lolta di cultura, e in questa senso 
i socialisti combattono da tempo anche 
per la scuola nazionale, intesa nel suo 
significato più ampio, per la libertà della 
scuola e per la ‘scuola libera. L'oratore 
ripete che a suo modo di vedere l'esercito 
odierno è un esercito di classe, che' serve 
agli interessi delle classi predominanti 
nello Stato, 
Un discorso dell'on. Laginja 

Laginja svolge le note richieste per l’in- 
troduzione della ferma biemnale. Girca, il 
punito di vista nazionale si dichiara d’ac- 
cordo col delegato Vukovie, Dice poi che i 
croati, riconoscendo la necessità dell'uni- 
tà della 


lingua di comando 


vogliono che nell'esercito sia: tenuto il 
massimo conto possibile delle loro giusti- 
ficate pretese nazionali. L'oratore parla 
energicamente contro le preferenze alla 
lingua magiara, rilevando che secondo il 
concetto del diritto di Stato non esiste un 
esercito ungherese, ma bensì l’esercito 
ungaro-croato.  L’oratore si allarma già 
ora per l'eventualità che nella  sistema- 
zione delle bandiere e xlegli stemmi non 
si tenesse conto dei diritti dei croati quan- 
to di quelli degli ungheresi. 

Laginja chiude dicendo: Il delegato Pit- 
toni ha fatto appello al ministro, degli 
esteri affinchè si metta d'accordo col pre- 
sidente dei ministri, bar. Beck, affin- 
chè si istituisca a Trieste un' 

si Università italaliana 
considerando egli questo provvedimento 
come un mezzo adatto per acquietare gli 
italiani. I croati non hanno nulla in con- 
trario a che si appaghino i desideri degli 
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n asa peggiore di questa continua 
iS Ma, suvyia, riepiloghiamo un po’ 


è Un po? di tempo tu sorvegli Cum- 
errace e hai accertato che nes- 
È uti 2 far visite in quella casa, fuor- 
Deli hi IMamente quel giovane dai cap- 
"Osti che mi dici avere l’aspetto fo- 
mp 
i The decisamente; ma devi notare, Rob, 
Ste q Sono non oso certamente pas- 
Uott 2 quelle parti e quindi soltanto di 


giorno nella City: io stesso ho potuto con- 
Statare questo fatto perchè devi sapere 
che 10. durante tutto questo tempo ho ten- 
lato di chiarire il mistero, e a modo mio 
ho lavorato io pure per poterti liberare 
dalla tremenda accusa, 

— Oh, me lo sono immaginato! Anche 
quando io ero esausto dalla stanchezza 
e addirittura scoraggiato, non avendo tue 
notizie nè di Edith, il pensiero che io non 
ero dimenticato e che tu facevi quanto 
stava in te per soccorrermi, mi consolava 
e rialzava il mio morale abbattuto, 

— Va bene, va bene, amico mio, ma 
per carità non perdiamo tempo con que- 


sti discorsi, Tu avresti fatto lo stesso per 
me, e dunque basta! La prima volta che 
quel tizio andò a far visita a Inwood, tu 
mi hai deito che appena uscito fu subito 
raggiunio da un altro individuo che evi 
dentemente lo aspettava; e questo se- 
condo Tizio, era pure uno: straniero, ed 
aveva pure i capelli neri. Poi tu li hai 
seguiti fino ad una trattoria in Soho. Ora, 
potresti riconoscere questa trattoria, e s0- 
pratutto potresti riconoscere quei due in- 
dividui? 


s3 GL Sull'attenti, di | — Gertamente! 
Songip lUstissimo però, a tua volta, devil  — Ne sei sicuro? 


qualunque luogo. Li ho visti così bene 
sotto il lampione! 

— Benissimo. Poi tu hai scoperto che 
quel Tizio che va a visitare Inwood al- 
loggia all'Hotel Jacob in Glaxton Street? 

— Per l'appunto; ma non so nulla di 
più. Non ho la minima idea del suo no- 
me; non so che cosa faccia, non so nulla 
di lui. Che vuoi, io non posso andare al- 
l'albergo. Io debbo ‘frequentare luoghi 
molto più modesti. 

— Naturalmente, ma «io» ci posso an- 
dare e vi andrò; e se in due o tre giorni 
non riesco a sapere sul suo conto quanto 
ci interessa, vuol dire che sono... un asi- 
no! Ecco tutto! 


— Bravo Bob, questa è una buona i- 
dea, tu la puoi attuare facilmente, io cre- 
do. Ma dimmi, durante tutto questo tem- 
po, che cosa ha fatto la polizia? Mi pare 
che tu avessi una volta dei metodi tuoi 
particolari per ottenere delle ‘informa- 
zioni. ù 

— Quello che ha fatto la polizia? Poco 
o nulla. Le autorità. ti cercano continua- 
mente, poichè una volta assodato che il 
pugnale col quale la povera donna venne 
uccisa «ti apparteneva, i poliziotti. non 
vanno a cercare più in jà, tanto più che 


| —‘*‘ere che Inwood lavora tutto ill — Sicurissimo! Potrei riconoscerli inlil tuo modo poco ortodosso di uscite d 


quella casa; non depone molto in tuo fa- 
vore, 

«Per loro tu «devi» essere l'assassino, 
e naturalmente con quella persuasione, 
essi non si curano d'altro. 

— Ma come hanno fatto ad acquistare 
la sicurezza che il pugnale mi apparte- 
neva? 


— Non ti ricordi quando tu sei ritor-| 
nato dall’Italia? Una sera eravamo a cena 


al Romano, tu, Williams ed io, e tu fa- 
cesti vedere il famoso pugnale, dappoi- 
chè Williams è un amatore del genere ed 
anche un conoscitore. Ti ricordi che si 
Diccò perfino di dire fra gli altri parti- 
colari, in quale anno era stato cesellatò 
il manico? Io ebbi anzi con lui una di 
seussione in proposito, poichè io dicevo 
che era una imitazione, e lui sosteneva 
che era di autore, Insomma, non si sa 
come'la polizia venne a sapetne qualche 
cosa; fatto sta che andarono a scovare il 
cameriere che ci aveva serviti quella se- 
Ta, e col mezzo suo vennero a rintraccia- 
te Williams e me, e naturalmente do- 
vemmo riconoscere, e convenire che quel 
pugnale rassomigliava molto al tuo, ma 
io dissi. di non poterlo giurare, 

— Per Bacco, ora mi ricordo dell’epi- 
sodio! Ma non sai che il mio tormento più 


rorricuiirrzztaorr = 


angoscioso era il pensiero che venissero 
a sapere che io avevo regalato quel pu- 
gnale a Edith? Se avessero saputo una 
cosa simile, io credo che l'avrebbero ar 
restata: ed è appunto per risparmiarle, 
per quanto possibile; una simile'‘sciagura, 
che io preferii fuggire, altrimenti non a- 
vrei esitato a restare sulla breccia, Mon- 
treinvece capirai bene che se mi aves- 
sero acciuffato, io non avrei più potuto 
proteggere la povera fanciulla. Non han- 
no alcun sospetto sul suo conto? 


— Non lo so proprio e non sono sicuro 
di nulla. Ho cercato di sapere qualche co- 
sa, ma senza risullato. Ho bensì provato 
di far cantare alcuni pezzi grossi che co- 
nosco, ma non sono stato capace di farli 
cadere in trappola. In ogni modo, anche 
se sorvegliano Edith, finora non hanno 
preso nessuna misura contro di lei, cosìc- 
chè per il momento not dobbiamo impen- 
sierirci per la cara fanciulla. 


— Ad ogni buon conto, questo è un 
pensiero di meno. Dunque, ora che cosa 
proporresti di fare? Io sarei del parere di 
seguire le traccie del visitatore di Inwood 
@ del suo amico. 


— Certamentel Oh per Baccol Ora mi 
ricordo! - E Bob scattò dalla ‘seggiola; 


italiani in riguardo alla coltura intellet- 
tuale ed agli interessi economici, purchè 
ciò non avvenga a spese della popola- 
zione croata. 
La discussione è quindi rinviata, Pros- 
sima seduta domani alle 10 ant. 
Il bilancio della marina 


VIENNA 20 (B). Nell’odierna. seduta 
della, commissione all'esercito, della Dele- 
gazione austriaca, dopo lunga discussione, 
alla quale prese parte anche il coman- 
dante della marina Montecuccoli, fu ap- 
provato invariato il bilancio della marina 
da guerra. 


Le Casse postali di risparmio 
alla Commissione al bilancio della Camera di Vienna 


VIENNA. 20 (B). La commissione al bi- 
lancio della Camera dei deputati approvò 
i capitoli «amministrazione delle finanze» 
e «punzenamento», e cominciò quindi la 
discussione del capitolo «Casse postali di . 
risparmio», 

Il ministro delle finanze, Fiedler, disse 
che le Casse postali di risparmio sono le- 
galmente autorizzate a depositare denaro 
alle banche in conto corrente; e ciò porta 
il vantaggio che il denaro che sopravvan- 
za viene adoperato nel commercio e nel- 
le industrie. Tutte le banche che offrono 
sufficenti garanzie sono autorizzate a par- 
tecipare a questa istituzione, Così si pro- 
cede anche con le banche fuori di Vien- 
na. Nuovi depositi non sono però possi- 
bili, finchè continuano le condizioni o- 
dierne del mercato monetario. La que- 
stione della decentralizzazione del movi- 
mento delle Casse postali di risparmio, 
per la quale fu già compilato uno statuto 
approvato dal Consiglio delle Casse stes- 
se, forma oggetto di assidui studi. Natu- 
talmente dovranno essere scelti soltanto 
luoghi che offrono un grande movimento 
di denaro, dantlo così una garanzia di 
successo. Il ministro spera che si possa 
ottenere in breve un risultato. 

Il capitolo è approvato invariato. 

La seduta è quindi chiusa. Prossima 
seduta domani. 


L’ASSICURAZIONE DEGLI OPERAI 


per la vecchiaia e l'invalidità 
I cristiano sociali mettono bastoni fra le ruota 


VIENNA 20 (N). Come si ricorderà, il 
presidente dei ministri Beck aveva desi- 
gnato come uno dei punti del suo program- 
ma l'introduzione dell’assicurazione di 
rendite per la vecchiaia e il caso d'invali- 
dità per gli operai, Su questo argomento 
furono già iniziati vasti studi preparatori, 
ma già dai risultati ottenutisi finora ida 
questi studi risulta che l'introduzione di 
questa assicurazione richiederà spese e- 
normi, le quali subito dopo eretti gli isti 
tuti d'assicurazione ascenderanno a 80 ed 
anche 90 milioni all’anno. A queste spese 
dovrebbero sopperire gli operai e ì padro- 
ni, mentre le spese che dovrebbe poi co- 
prire lo Stato dopo circa 30.035 anni per 
lo stesso scopo ascenderebbero - secondo i 
calcoli del dott. Baernreither, che è une 
dei più competenti specialisti in materia 
- a circa cento milioni di corone all'anno, 
Ad'onta di queste enormi spese il Gover- 
no sarebbe risoluto a. mantenere il suo 
piano, a elaborare il relativo progetto di 
legge ed a presentarlo al più presto possi- 
bile al Consiglio dell'impero. 
Ma in quest'ultimo tempo è subentrata 
una complicazione. Da parte dei cristiano- 
sociali si chiede che l'assicurazione sia 
estesa anche. a coloro che esercitano in- 
dustrie professionali ed ai piocoli e medi 
proprietari di terreni. Per queste catego- 
rie però l'assicurazione dovrebbe essere 
solo facoltativa; tuttavia questa domanda 
dei cristiano-sociali sconcerta tutti i cal- 
coli e i piani fatti finora, ed.è quindi da 
dubitare che il progetto di legge possa es-, 
sere presentato al Parlamento così presto 
come il Governo credeva. 


La riforma del regolamento 
alla Camera ungherese 


BUDAPEST 20 (B). In seguito alla di- 
chiarazione fatta nell'odierna seduta del- 
la Gamera dei deputati dal presidente dei 
ministri (vedi «Piccolo della Sera» di ieri) 
il deputato Bozoky dichiara di far sue le 
proposte del Governo. Il presidente dice 
che solo il Governo può presentare pro- 
getti governativi e aggiunge che essendo 
state ritirate tutte le proposte del Gover- 
no, e quindi anche quelle che dovevano 
| esser. discusse oggi, egli propone che la 
prossima seduta sì tenga domani e che al- 
l'ordine del giorno sia messa la praposia 
Nagy per Ja modificazione ‘del regola- 
mento, 

Su questa proposta. si impegna una 
lunga discussione, durante la quale il 
dott. Wekerle dichiara che la revisione 
del regolamento è una necessità urgente, 
se non si vuol cadere nell'inerzia. Le ri- 
forme progettate non tendono a limitare 
la libertà di parola. Nè sì tratta già di 
colpire il diritto di iniziativa dei. depu- 
tati, poichè il Governo considera anche. 


camminando concitatamente su e giù per 
la stanza. È 

— Soltanto l’altro giorno sono stato a 
fare visita ad Edith e la trovai in compa- 
gnia di un suo conoscente, un giovane 
francese, certo Masson, di Lione, che essa 
mi presentò, e che aveva appunto i ca- 
pelli neri. Era un uomo alto, dinoccolato, 
ma io non mi interessai gran che di lui; 
ora che ci ripenso, però potrebbe darsi 
che egli fosse uno dei due che tu sospettiy 

‘— Masson! Non mi ricordo di aver 
mai sentito pronunziare questo nome. Ma 
dalla tua descrizione mi pare che l’uomo 
corrisponda perfettamente a colui che 
Vidi recarsi a casa di Inwood. Bob mio, 
quest’intrigo non mi piace! Non credi che 
ci possa essere qualche relazione fra quel- 
l'individuo e quel dannato pugnale? 

—.Io non vedo ancora una tale rela» 
zione, ma se essa esiste realmente, non, 
temere chela scopriremo. Intanto c'è c 
lavorare al Jacob Hotel, 6. questo è com- 
pito mio. Domani vi andrò e ci starò per 
alcuni giorni, e mi lascio tagliar la gola 
se dopo roche ore non avrò saputo qual- 
che cosa circa il nostro caro amico! 


(Continua), 
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questo diritto come una guarentigia co- 
stituzionale (vivi applausi). 

La proposta. Justh è approvata. Pros- 
sima seduta domani. 


Avdrassy oil partito dell’indipendenze 

BUDAPEST 20 (N). Negli ultimi tempi, 
da parte del partito dell’indipendenza, si 
muovono frequentemente attacchi contro 
il mimistro dell'interno, Giulio Andrassy. 
Il ministro dichiarò oggi che, qualora il 
partito dell'indipendenza chiedesse le di- 


missioni del segretario di Stato al mini-|° 


stero dell'interno, conte Giovanni Hadik, 
egli pure si dimetterebbe, dichiarandosi 
solidale col conte Hadik. Per quanto con- 
cerne la questione del posto di un secon- 
do segretario di Stato al ministero dell'in. 
terno, Andrassy disse di essere in massi- 
«ma d’accorto con la creazione, di questo 
posto. Aggiunse però di dover protesta- 
te contro una pressione da parte del par- 
tito dell'indipendenza circa tale. questio 
ne, perchè al ministero sia chiamato un 
organo di controllo da parte del partito 
dell'indipendenza. 


Il processo por i fatti di Csernova 


BUDAPEST 20 (N). Il 2 marzo inco- 

| mincerà a Rozsahegy il processo per i 
dati sanguinosi di Csernova. Îl processo 

vurerà circa una seltimana. Sono accusati 

56 contadini e sono citati 98 testimoni, 


LE RIFORME IN MACEDONIA 


è tl confitito austro-rtisso 


BERLINO 20 (N). In luogo competente 
si è dell'opinione che la situazione poli- 
tica sia ora molto meno tesa. £' vero che 
sè ancora da risolversi la questione sc sia 
da presentarsi alla Porta una nota collet- 
tiva circa la riforma della giustizia, ll 
testo della nota è già compilato, Il Gover- 
no gemmanico ha incaricato il suo amba- 
‘ sciatore a Costantinopoli di partecipare 
‘alla presentazione della nota se le altre 
potenze decidono in tal senso. 
La «Vossische Zeitung» ha da Pietro- 
burgo: Si assicura che 1l conflitto tra la 
« Russia e l’Austria-Ungheria per la que- 
stione balcanica sarà composto in breve 
os 
20 (N). Lord Newton solle- 
verà alla Camera dei lordi la questione 
della Macedonia. 


L'imposta sulla rendita alla. Camera francese 


PARIGI 20 (N). La Camera continuan- 
do la discussione dell'imposta sulla ren- 


| dila respinge con voti 532 coniro 16 il 


controprogetto di Mugniaudé. 


H recente combattimento ne! Maroeco 
: I francesi vittoriosi 


© PARIGI 20 (B). Il generale D'Amade 
telegrafa di ossersi recato da Ued Tama- 
zér a Sidi-Abdel-Kerim, nel cuore della 
tribù dei Mdaker, nemici dei francesi. 
«La colonna di Berreschid, riunitasi con le 
«colonne della costa e dei bersaglieri, eb- 
. be in uno'scontro con un forte distacca- 
mento marocchino, tre morti e 28 feriti. 
Jì generale D'Amade conferma. ché il 16 
e il 17 corrente ci,furotio due combatti- 
menti, durante i quali la colonna Taussin 
mospinse due violenti assalti della tribù 
del Mdaker, infliggendole gravi perdite, 
 Ifrancesi ebbero due ufficiali e sei soldati 
uccisi. L'entusiasmo delle truppe fran- 
| cosi cdestava meraviglia, Il memito fu 
— messo in Îuga in tutti i punti, con gravi 
perdite, 


PER ALTO TRADIMENTO 
H processo dell' alfiere Ullmo a Tolone 
‘TOLONE 20 (N). Al Tribunale di guer- 
‘ra incominciò oggi il dibattimento contro 
l'alfiere Ulimo, L' questa Ja prima volta 
‘che nella matina si giudica un ufficiale 
pet. tradimento, Dinanzi alla sala delle 
sedute è appostalo ‘un distaccamento di 


È quaranta soldati di fanteria coloniale, sot- 


to il comando di un luogotenente. Nella 
«sala, affollata, i posti speciali sono ‘occù- 
“pati da persone munile di permesso. Sol- 
tanto in fondo dellà sala vi sono pochi 
i posti riservati al pubblico. Il prefetto ma- 
tittimo è rappresentalo da un suo aiu- 
tante. Presiede il capitano. di marina 
Grosse, 
‘L'accusato, in tenuta di ufficiale, entra 
scortato da due marescialli. di gendar- 
eria. Dietro sua richiesta, non fu am- 
Dichiarata aperta la seduta, il Tribu- 
nalo si occupa anzitutto della questione 
‘se il dibattimento debba essere lenulo a 
porte chiuse, o se debba essere dichiarato 
ubblico.. L'avvocato fiscale, | capitano 
Schlumberger, chiede energicamente l’e- 
‘sclusione assoluta della pubblicità; men- 
e il difonsore di Ullmo, avv. Aubin, 
jede che. per la maggior parte del pro- 


‘cosso si ammetta anche il pubblico. Con|' 


cinque voti contro due il Tribunale deci- 
de in tal senso, 
Si dà quindi lettura di un rapporto in 


cui sono esposti i fatti già noti, che con- 


ussero all'arresto dell’Ullmo, 
Esso constata, sulla base di un parere 
ichiatrico, che, ad onta di certi sintomi 
di leggera paralisi riscontratisi a sua lem- 
, Ullmo agì in perfetta consapevolezza, 
reparò il suo piano di ricatto 6 tradi- 
mento «di lunga mano 6 con premedila= 
zione, Il delitto di Ullmo fu. suggerito 
alla passione e dal bisogno di deriaro, 
imto più grave inquantochè si tratta 
dun uomo di speciale intelligenza e forza 

di volontà. 

[Segue l'interrogatorio di Ullmo, che ne- 


dga di nuovo i fatti addebitatigli, Indi. sif. 


procede all'audizione dei testi. La sen- 


‘tenza sarà ‘pronunziafa probabilmente 
domani. 


À ll Bilancio della giustizia al Reichstag 


IRLINO 20 (DÌ. Il Reichstag approvo 
‘oggi, in seconda Jellura, dopo breve dis 


sione, il disegno di legge per la modi- 
cazione della 1ozgo te:ssgrafica dell'im 
pero tedesco circa la radiotelegrafia, o 
proseguì quindi !a seconda lettura dei bi- 
lancio della Biustizia, 
Ti segretario: di Sfato Nieberding diciia- 
‘20, in risposta a un'interpelianza, che Ul 
‘progetto per il nuovo regs'amento di pre- 
‘cedura è già ultimato, e si trova nelle ma: | 
‘ni del Governo pruss‘ano. Appena si satà 
“constatato che fra In Russia e Limpero 


regolamento completamente nuovo di ipro- 
cedura pensi: possano Gsser presentati 
nel prossimo invarno al Reichstag. 

Il dep. Dova, dell'unione liberale dice 
che la riforma dell'amministrazione giu- 
diziaria è urg:nfe. 

Seyda, polacc, rii 
messo il primo decembra dal min 
gli interni, col ‘quale si limita la tibe 
di emigrazione degli operai, è in onu 
sto.con la costituzione e col tratlato con- 
chiusi con altri Stati, Il Governo prus- 
siano trasgredisce apertamente alla legge, 
a danno della popolazione polacca. I giu- 
dici non sono pi protettori della. giu 
zia, ma organi politici. 

Il segretario d. Stato Nieber.ling vespin- 
ge l'accusa di trasgress alle leggi e 
dice che il cancelliere dell'impero non si 
immischierà mai nelle questioni dei sin- 
soli Stati federali. La giurisdizione del- 
l'impero non è competente nella questio- 
ne delle #spropriazioni. Anche la nomina 
dei giudici spetta alla Prussia. 


VETRI 


La scoporia d’una vasta congiura 
a Pietroburgo 
Numerosi arrosti - Sequastri di bombe 


VIENNA 20 (N), La «N. Fr. Presse» ha 
da Pietroburgo: La polizia era venuta a 
sapere che oggi si doveva commettere un 
attentato contro il granduca Nicola Nico- 
laievich, il presidente dei ministri Stoli- 
pin, il ministro della giustizia Stcheglo- 
vitoff ed il capitano di città Detschedski. 
Turono Arrestato una quarantina di per- 
sone, presso alcune delle quali furonò tro- 
vato delle bombe. Gli. arrestati ten 
di difendersi e ferirono parecchi pe 
ti. Nelle vicinanze del palazzo del gran- 


ed elogante, la quale 
arsi, allorchè si ve, arre- 


Le 


tentò di suicid 
starla, ma l'arma le fu folta di mano, 
ga aveva con sè pure una bomba. In una 
casa presso ‘il palazzo granducale furono 
arrestate parecchie persone 


Stéssol. condannato a morte 

La pena sarà commutata in dieci anni di fortezza 

PIETROBURGO 20 (Ag. tel. piotrob.*. Il 
Tribunale di guerra condannò i) generale 
S lalla morte, senza la perdita dei 
diritti civili, Il generale Fock fu condaa- 
nuto all'ammonizione; i generali Reiss e 
Smyrnow furono ‘assolti, I! tribunale pro- 
porrà all'imperatore per il generale Slos- 
sel, la commutazione della pena di morte 
in dieci anni di fortazza, in consid.razio- 
ne dell’eroica difesa della guarnigione di 
Port Arthur sotto il suo comando, e con 
riguardo al suo personale valore. 


Lo solopero dei tramvieri fiorentini 


FIRENZE 20, (N). I tramvieri contimua- 
no lo sciopero e la situazione è invariata. 
Stamane gli scioperanti tennero un comi- 
zio. Molli tramvieri si recarono a ripren- 
dere il servizio e pareochie vetture erano 
pronte ad uscire. Sono giunti rinforzi di 
carabinieri ed agenti, La Direzione del 
iram è guardata da truppe; in questura 
è consegnata una compagnia. di fanteria 
per ogni eventualità, Stamane il direttore 
del tram ha ricevuto alcuni membri della 
lega dei tramvieri ai quali accordò una 
proroga fino a mezzogiorno prima di ri- 
tenere liconziato il personale scioperante, 
che verrebbe ripreso al lavoro. Il diret- 
tore si .è mostrato disposto a trattare cir- 
ca i «desiderata» dei tramvieri e a con- 
cedere quanto più gli è possibile. 

FIRENZE 20 (N). La direzione del tram, 
continuando lo sciopero, provvile al ser- 
vizio almeno delle linee municipallizate. 
Ogni vettura è scortata da due carabinieri 
e da due guardie, Si.ebbero tuttavia pa- 
recchie colluttazioni, . Vi sono parecchi 
contusi. Furono operati arresti numerosi, 
Stasera la città è calma, 


La squadra americana 


CALLAO DE LIMA 20 (N), Stamane fu 
avvistata qui la. flotta americana, 


IH Coneresso di Berlino per ia pace 


e l’oniono intorporlamentare americana 
Una candidato al promio Mobel 

WASHINGTON 20 (B). L'unione inter 
parlamentare della pace discusse ieri ‘cir- 
ca il prossimo congresso di Berlino. Bar- 
thold. fu rieletto a presidente è designato 
come candidato amoricano al premio No- 
bél della pace per gli sforzi fatti all'Aja 
uffine di introdurre l’arbitrato cbbligato- 
rio. N Barthold dichiarò che nel caso il 
premio venisse ‘assegnato a lui, egli lo de- 
Volverebbe, come Roosevell, a favore del- 
l'opéra.per la pace, 


Si minaccerebbeto attentati nella Wall-Street 


I finanzieri di Nuova York Intimoriti 
La Borsa custodita 


LONDRA 20 (N). Si telegrafa da Nuo- 
tati, La Borsa è custodita da mumerosi 
sensazione la vote. che un stuppo di anar- 
chici vogliono far saltare in aria la Bor- 
sa di Nuova York, Parecchi finanzieri ri- 
cevettero delle. lettere minatorie, e. ieri 
nella Walkstreet fu diffuso un manifesto 
in cui i disoccupati venivano eccitati a 
marciare contro la Wall-slreot, -e farvi 
un macollo tra i finanzieri, Ieri fu tenuta 
chiusa Ja galleria, per visitatori, a quanto 
diceva la direzione di Borsa, perchè era- 
no necessarie delle riparazioni, ma si ere- 
de invece che fosse per paura di aften- 
tati. La Borsa è custodita da numerosi 
poliziotti, | 4 


La. lasute di Campbell-Bannerman. 
LONDRA 20 (3). Il primo ministro, Camp- 
bell-Bannerman passò una notte iran- 
quilla e dortnì alcune ore, La tosse è di- 
minuita, Lo stato delle forze è buono, , 

1 funerali di Plener. VIENNA 20 (N). 


pompa i funerali dell'ex-ministro delle fi- 
nanze e membro della Camera dei signori 
barone Tenazio Plener. L'Imperatore era 
rappresentato dal confe Gudenns, Ai fu- 
nerali intervennero. inoltre l'arciduca Ra- 
nieri, i ministri e molli deputati e membri 
della Comera dei signori. 

a nioxte d'un giornalista, MILANO 20 
(N). Stasera è motto Augusto Barattani, 
ex_isdattore capo del «Corriere della se- 
ri», Sebbene da diversi anni colpito da 


cecità, collaborava ancora al giornale, 
Riduzione di sconto © 

ZURIGO 20, 

ridusse lo sconto al 4%y rst; 


duca Nicola Nicolaievieh fu arrestata una|I 
«signora, giovane 


Oggi, nel pomeriggio, si fecoro con gran, 


(B).' La Banca ‘nazionale 


Un nificiale e un soldato snicidi. 

NAPOLI 20 (N). Il «Roma» reca: Sta- 
mane.il tenente del 18.0 cavalleria, Frola, 
di 27 anni, figlio del prefetto di Modena, 
noleggiata una vettura, si è fatto traspor- 
tare altraverso parece vie. Giunto in 
via San Carlo, il Frola si è tirato un col- 
po di revolver al cuore L'allarme dato 
dal cocchiere ha fatto accorrere grande 
olla. Il Frola fu trasportato all'Ospedale 
dei pellegrini in ‘gravissimo stato, Il proò- 
iettile è penetrato sotto il cuore; i sani 
ari si sono riservati il giudizio, Si igno- 
rano le cause del suicidio. 


edesco, tale Fuchs, si suicidò sparandosi 
una fucilata hella gola, Jì suicidio si at- 
tibuisce a squilibrio mantale, 
Una tragedia famiuliaro ad Urbino. 
URBINO 20 (N), Stamane lo studente 
Pecilli, uccideva con due coipi di revol- 
ver.il ricco macellaio Gi oli, padre del- 
a sua fidanzata; nella L ori 
sera presente l’intera famiglia dell’ucciso, 


Il misterioso furto della collana. 
Una traci Una lettera anonima. 
IBBRLINO 20 (N). Nella faccenda del 
furto della collana di perlo della conte 
di Warftensleben, la polizia segue una 
traccia che va a Vienna ‘e a Parisi 
tratterebbe di una persona. che cono 
le disposizioni interne mella casa dei 
tonti di Warlensleben, e la quale devé 
agito d'accordo con persone di casa. 
ja si mantiene molto riservata. 
cà di Wiartensleben ricevette 
a anonima, impostata in vici- 
1 palazzo, in cui il mittente si of- 
ituitle le perle rubate in duò 
di assoluta dis 
zione. La circostanza che nello scrigno 
d'argento della. contessa furono lasciati 
dei brillanti per un valore di mezzo mi- 
one di marchi, fa ritenere che il furto 


una. let 
nanzaà d 
fte di re; 


TRENTO 20 (N). A Malè, un caporale ‘ 


 Pepino e 8 


Plénilunio. — Leva il sole alle ore 6.59, — Tramonta alle 5.39. — Oggi S. Eleonora. — Domani 8. Margherita _ 


lia sia stato consumato da ladri di pro- 
fossione. 
Diplice assassinio. 

MARSIGLIA 20 (N). A Mazanguos, di- 
partimento del Varo, in uno dei quartieri 
ipiù miserabili abitavano, al primo piano 
idi una vecchia casa, due famiglie piesson- 
itosi, Pepino e Gandolo, composte in tut- 
Ito di sette persone. Questa notte due di 
| esse vennero usci l'una dopo l'altra, 
| in modo briganlesco. 6 
| Le due vittime sono Michele Pepino @ 
Giovanni Gandolo, entrambi fidanzati, il 
{ Papino e subito dopo sul Gandolo. Indi si 

lla sorella del Pepino. 
si dormivano su poca pa 

prima stanza della vecchia c 
Lad un tratto la debole serratura dell'u 
| cedette a un violento colpo dato dall’est 
ho. Destati, i due giovanotti balzarono in 


piedi 6 si videro innanzi un certo Bottero, 
anch'esso it 


î 
i 
Î 


iano, che conos 
ndo esso dimostrato in qual- 


che occasione di nutrire speciale simpatia! migsi 


per una delle due ragazze. Il Bottero ar- 
mato di fucile chiese con ari ate 
ai due giovani perchè avess i 

di lui e alla loro risposta che ame 

la sua asserzione il Bottero foce fuoco sul 
ubilo dopo sul Gandolo. Indi si 
diede a precipitosa fura. 

Si seppe che errò nei dintorni sino al 
maltino e che in una breve visita che fece 
a sua so. disse: «Non mi vedrete più!» 
La poli ta amoora invano. 

vente dell'assassinio pare sia sta- 
to la gelosia per una delle due ra 
I due giovani non soprav stò alle fe- 
tite riportate. 
Terremoto. 

BRESLAVIA 20 (B). Anche qui fu av- 
vertita iersera una s a di terremoto, 
Le segnalazioni. cominciarono alle ore. 
1011/50” e durarono tre ininuti, con 0- 
Li zioni massime di 0.02 minuti, 


Per lo sfollamento di 


Città vec 


Ii refalore dolla satio commissione dalegalizia. 


Teri, con la parola del Podestà, abbia- 
mo illustrato le vicende attraverso le qua- 
li passò e lo stadio in cui si trova il pro* 
blema dello sfollamento di Città vecchia; 
promosso dal mostro primo cittadino fin 
Gal. 1992 e sul quale la conferenza del- 
l'on. Depiera richiamò ili nuove, è speria- 
mo efficacemente, l'attenzione pubblica. 

Gi siamo intrattenuti sull'argomento an- 
che con l’on. Zanolla, che fu relatore 
della sottocomissione a cui cra stato affi- 
dato lo studio delle originarie proposte 
del Podestà. L'on. Zanolla aveva dettato 
nel 19083, per incarico della suttocommis- 
sione, un'ampia relazione, alla quale ab- 
biamo fatto richiamo nel rivolgerci all’e- 
gregio membro della Delegazione munici- 
pale, 

— A parte alcuni dettagli che possono 
aver subìto in questo triennio qualche 
modificazione, nulla 0 ben poco potrei ag- 
giungere - ci disse Von, Zanolla - a quanto 
serissi nella mia relazione  dell'otto- 
bre 1903. gi 


Il prezzo dello futuro abitazioni 
lla aveva espresso: 


— Ricordiamo cha e 


qualche idea speciale sul rapporto fra la, 


potenzialità economica delle famigiie da 
far sloggiare dalla Città vecchia e il prez- 
26 delle muove abitazioni da. mettersi a. 
lore disposizione, 

— Possiamo, per così dire, rileggere in- 
sieme la relazione anche per quosio puns 
to. La sottocommnissione consentiva cioè 
cen la relazione del Podestà, che quelle 
1000 famiglie circa le quati verrebbero 
fatte sloggiare dalla Città vecchia, potreb- 
bero difficilmente soppottare una pigione 
superiore a circa cor. JU per l'uso di una 
sola stanza, e a circa cor. 14 per l'uso di 


[un quartierino composto di camera e cu- 


cina, Esprimemmo però l'opinione, che 
anche quelle famiglie non potrebbero in 
breve tempo ron apprezzare quel po’ di 
benessere. che deriva, specialmente per 
chi si trova in condizioni Iràvagliate e 
srame d'esistenza, dall'avere una stanza 
aperta all'aria ed alla luce, in un sito si- 
lubre: cosicchè anche a quelle. povoris- 
sime famiglie non rioscirebbe impossibi- 
le ili spendere un piccolo imporlo - p. è 
una, corona circa - di più al mese, per go+ 
derne i benefici, Saranno questi benefici 
- certi ed evidenti « i quali; a parere della 
sottocommissione, riescirarino a vincere, 
un po' alia volta, la riluttanza di quelle.po- 
vere famiglie ad andare ad' abitare in 
quartieri, eccentrici, 7 

In fatti, l'esperienza delle altro cità in- 
segna che quando un vecchio e sucido 
quartiere viene sfollato ‘0 sventrato, gli 
sloggiati hanno la tendenza - tovuta ad 
abiludini contralte ed incanerenite - di 
scegliersi. l'abitazione non gii in case 
nuove, anche se di eguale pisione, alla, pe- 
riferia della città, ma per contro neile sof 
fitte 6 negli abituri esistenti in quel di- 
stretto; îl quale si trova in prossima vici- 
nanza a quello che essi doveltero abban- 
dontire, Questo però è un fenomeno. che 
dura poco, sia perchè quelle soffitto è 


‘quegli abituri, in seguito alla averoscitità 


domanda, diventano più cari, sia perchè 


diventa sempre più evidente e più notoria., 


la convenienza. di andare ad abitare, 
malgrado la distanza, nelle case nuove. 
Vi è poi sempre una categoria di sloggia- 
ti - la parle moralmente migliore - Ja 
quale fin dal principio va ad abitare vo- 
lentiori le case muove, e, con la virtù del- 
l'esempio, addita agli altri la via da se- 
guire. 


Ecco perchè non ci parve inconciliabile |' 


coi criteri fondamentali del provvedimen- 


to lelevare da cor: 116 come proposte 0-| 


riginariamente dal Podestà, a cor. 186 la 
pigione annua dei quartieri di camera 
sola con focolaio, e da cor, 150 a cor. 180 
la pigione per quartieri di camera ie cu- 
cina, 

L'ampiezza del provvedimento 

—. Vorrebbe dirci le ragioni per le quali 
la soltocommissione ridusse da 1000 a 500 
i quartieri nuovi da costruirsi tosto? 

— Devesi premettere che nelle propo- 
ste del signor Podestà una metà dei 1000 
quartieri doveva trovar posto in padiglio- 
ni provvisori e metà in edifici definitivi, 
ila cui costruzione sarebbe dovuta'seguiro 
‘successivamente, La sottocommissinne, 


| attribuendo forza prevalente alle eccozio- 


ini messe innanzi dallo stesso signor Po- 
destà contro gli edifizi provvisori, credette 


di dover escludere tali padiglioni e pro- 
porre la costruzione di soli edifici 
tivi. Da ciò conseguì quasi nature 
la riduzione: del programma, Del resto 
com'è rilevato anche nella mia re 
ne - tutti gli-studi ed i calcoli avrebbero | 
dovuto aver di mira la erezione di 1000 
quartiéri; la sottocommissione ju però 
allora d'avviso che lo scopo prossimo, ci 
anzi attuale, del provvedimento fosse la | 
costruzione di soli 500 quartieri, Del re-| 
sto anche secondo la relazione del signor 
Podestà, non sono più di 700 le famigli 
che avrebbero urgente bisogno: di nuovi 
quartieri. Nè devesi dimenticare che non 
tutti gli abitanti del centro di Città 
vecchia appartengono a quella categoria. 
di cittadini a cui deve provvedere il Co- 
mune. Non occorre che mi spieghi più 
ampiamente su questo punto! Dunque già 
il collocare, 500 di tali famiglie in quar- 
tieri sani costituisce di per sè un notevole 
vantaggio di fronte ‘alle circostanze di 
oggi. I mutamenti: e gli spostamenti cau- 
sati dalla costruzione def 00 quartieri! 
daranno poi adito ad accumulare molte 
esperienze, di cui verrà fatto tesoro nella 
costruzione dei rimanenti quartieri. Non 
nuoce pertanto, ma giova agli scopi del 
provvedimento, che questo venga attuato 
per gradi. Forse dal 1908 le condizioni si 
sono alquanto cambiate e un nuovo per 
quanto sommario studio potrebbe portare 
a qualche aumento del quantitativo di a- 
| bitazioni d'immediata necessità, - non lo 
escludo, sebbene la Città vecchia avosse 
già allora raggiunto un tal grado di dèén- 
sità di popolazione che difficilmente e solo 
di assai poco si à potuta uiteriormente 
«saturare» ‘in questi tre anni. Comunque, 
converrà rivedere anche in seno alla De- 
legazione municipale le proposte prima 
che col voto delle competenti commissio- 
ni sieno portate dinanzi al Consiglio. 

La posizione dei nuovi quartieri 

— E che pensa lei delle modificazioni 
consigliate dall’on.. Depiera, alle proposte 
originarie del Podestà, circa i luoghi nei 
quali si dovrebbero costruire questi nuo- 
vi edifici? 

— Comprenderanno come la mia posi- 
zione mi consigli, per il momento alme- 
no, qualche riserbo. Il signor Podestà met- 
teva in.vista per i padiglioni provvisori i 
iseguenti fondi comunali: quanto rimane 
«del fondo ex Millaniéh-a tergo dell'OMici- 

a del gas; il fondo detto Prà del gobbo 
lin Guardiella; la parte dei fondi ex Tos: 
sich presso il Macello nom occorrenti èl- 
l'ampliamento «di questo in un prossimo 
i avvenire, 6 in fine i fondi del vecchio Ma- 
nicomio, Monte di pictà, giardino del Ma- 
nicomio e realità ex Brambilla, che fra 
breve sarebbero diventati disponibili (an- 
che con eventuale utilizzazione dei wec- 
chi fabbricati). Per gli edifizi definitivi 
poi il signor Podestà proponeva il resto 
idel Prà del gobbo. La sottucommissione 
delegatizia non credette di soffermarsi di 
proposito. sulla questione dei fondi da 
prescegliere. all'uopo, ma nelle suo con- 
clusicni proponeva che dal Consiglio fvs- 
se rimesso alla Delegazione municipale 
di prendere, sia riguardo alla scelta dei 
{fondi più opportuni per la costruzione 
degli edifici, sia riguardo alle opere di 
‘viabilità che sieno necessarie, 6 a. qual- 
siasi altra evenienza che interessi il proy- 
vedimento, tutte quelle misure che val- 
gano ad iniziarlo e compierlo con la mas- 
sima possibile sollecitudine. 

Il programma finanziario 


.=- Vorrebbe ancora disegnarci il fab- 
bisogno finanziario del provvedimento? 


— Sempre però prendendo le mosse dal 
progetto del 1903.. La sottocommissione 
ritenne allora che il fabbisogno di spesa 
effettiva, della cui copertura doveva oc- 
cuparsi, dovesse comprendere il capitale 
necessario per costruite i 1000 quartieri, 
cioè l'importo di cor. 2.090.000, 0 più pre- 
cisamente quella parte di quest’importo 
che con l’aiuto del credito era ritenuta 


poste. Supposto ora che solo il 40% del| 
capitale (quindi cor. 836.000) possa venir 


procurato contraendo mutui ipotecari, la | 


somma occomente in contanti sarebbe di 
cor 1.254.000. Una forma di copertura 
del fabbisogno potrebbe consistere in ciò, 
che a disposizione dell'Istituto comunale 
per abitazioni minime venisse posta dal 
Comune vue ‘somma di cor. 1.254.000, 


mentre l’Istituto stesso potrebbe proturar- 

sì il resto del cap i î 

ne di mutdì da 

te a poso degli di, 

mio non negherebbe il suo appo 

che a quest'impresa, e; moscò In sus 
zione, la somma < mrocuri 
urazione ipo ia polrebbe 

are ad un importo anche maggiore del 

suindicato, 

Per quanto riguarda la somma da erd- 

gursi dal Comune, quest 

izzare una banca ad 

somunale un det 

verrebbe 1 

(o, in confe 

procedere n 

Giò nella suppo 

esca -o non Ss 
sè questo Cc 

di cartelle; sia perci 
eda la facoltà, ac 


all'Istituto 
inato credito, il quale 
Tuito a second "IS 


legli edifici. 
stituto non 


edito mediante ci 
è il Mim 


nche l’e- 
oni o debi- 


one di semplici obb 
ì ontri delle 


oriali da parte dell'Istituto.) 
insormontabili difficol 
La sottocommissione era quindi.d'avvi- 
so che il. Comune assicuri all'Istituto co- 
munale, in via d'apertura di credilo pres- 
so una ban un capitale. di corone 
(0) rizzando l’Istituto stesso a 
procurarsi il saldo dell'importo vecorren- 
te in via d’assunzione di mutui ipotecari. 
Senonchè, considerato che il provvedi- 
Inento - per i motivi esposti più sopra, - 
doveva. allora opportunamente limitarsi 
alla costruzione di 500 quartieri, era solo 
un impo di cor, 627.000 che andava 
assicurato all’Istituto comunale per abi- 
tazioni minime, mentre gli oneri che de- 
rivavano al Comune erano da ridursi, di 
fronte alle cifre indicate nelle premesse, 
di una giusta metà. 


DELEGAZIONE MUNICIPALE 


Nell'ultima seduta della. Delegazione 
municipale, tenutasi sotto la presidenza 
del podestà avv. Scipione te Sandrinelli, 
si presero Je seguenti deliberazioni: 

Un memoriale degli impiegati postali. 

Wu «deliberato di appoggiare il memo- 
ialé ‘del gruppo locale della Società. de- 
gli impiegati postali di Vienna - di cui 
abbiamo dato l'altro giotno notizia - ten- 
den 
bulanza postale nella linea Marburgo- 
Trieste venga stabilita a Trieste. 


Alberi in valle S. Sabba, 

Venne approvata la spesa di cor. 2900 
accarico del ramo VII, tit. X-4, per l'im- 
pianto di un doppio filare d'alberi lungo 
ja strada in valle di San Sabba. 

Per la nuova scuola al Belvedere, 

Fu ‘autorizzato l’Esecutivo a dare la 
disdetta di finita locazione agli inquilini 
delle case N, 24, 26 e 28 di via Commer- 
‘ciale, esistenti sul fondo destinato per il 
nuovo edificio della scuola al Belvedero. 


PER IL BUON UMORE 


TI nostro corrispondente viennese ci). 


telefona: 
Una depntazione dagli studenti tedeschi 


di Vienna presentò al ministro dell’istru-| 


zione dott: Marchet e al ministro tedesco 
nazionale Peschka un voluminoso memo- 
riale, in. cui si protesta contro il trasferi- 
mento della Facoltà italiana a Vienna, e 
contro il riconoscimento degli studi fatti 
in Università del Regno d’Italia, Il me- 
moriale dice fra altro che gli italiani non 
sono nemmeno in grado di pagare con le 
loto tasse }a loro partie dell'amministra- 


ILT 


Attività ed autorevolezza 


Col primo di giugno anche Trieste avrà; 


il suo Tribunale industriale. Abbiamo 
pubblicato ieri l'ordinanza ministeriale 
che dopo un decennio di domande istitui- 
sce anche nella nostra città questo giudi- 
zio del lavoro, ed abbiamo at nente il- 
lustrato quale sarà la composizione del 
tribunale, la sua competenza e la sua im- 
portanza. 

‘Trieste vione in ciò mollo tardi; tardi 
non solo di fronte allo sviluppo preso da 
molti decenni dalla giurisprudenza pra- 
tica del lavoro negli altri Stati d'Huropa, 
ma tardi anche fra le stesse provincie e 
città dell'Austria dove pute l'istiluzione 
non si trapiantò molto presto dalla sua 
patria d'origine che fu la Francia. 

Le origini e lu svilitnpo dei tribunali 

del lavoro 


Sono dovute a Napoleone I, A prescin- 


dere da certe forme rudimentali che nel 
medioevo. è nei secoli posteriori ebbero 
qualche aspetto esterno analogo ma nul- 
la ebbero di comune nella sostanza, i tri- 
bunali del favoro in una forma quasi i- 
dentiea a quella oggi in vigore, furono isti- 
tuiti da Napoleone. 

Si narra che trovandosi egli a Lione 
alcuni fabbricanti si lagnassero con lui 
dell’amministrazione della giustizia i cui 
funzionari non erano in grado di penetra- 
re nell'essenza speciale dei rapporti fra 
principale ed operaio e pronunciavano 
sentenze teoriche, per nulla affatto cor 
rispondenti alla realtà di quei rapporti, 
scontentarido tutti, è principali e operai. 

Il rimedio fu presto trovato dal grande 
Imperatore e nel 1806 sorgeva a Lione il 
primo di quei «conseils des prud'hoîmmes» 
che poi dovevano rapidamente diffondersi 
nel resto della Francia. Il consiglio giu- 
dicante era composto di delegati degli im- 
prenditori e degli operai i quali senza al 
cun intervento di giudici giurisperiti, com- 
ponevano o decidevano controversie tra 
fabbricanti ed operai, tra capi-mastri e 
lavoratori. 

Dalla Francia l'istituto passò attraver- 
so le provincie renane in Germania, dove 
ebbe un primo ordinamento stabile nel 
1869 per le provincie settentrionali e una 


riforma definitiva. 6 una diffusione gene-| 
7 ‘rale nel 1890. Fu la Germania a mutar; 
bastevole per compito le costruzioni pro-!nome all'istituto francese e a chiamarlo 


«Gewerbegcricht», designazione che fu a- 
dottata poi anche dall'Austria, 

Ta tradizione francese fu invece, anche 
nel nome, conservata nel Belgio e nella 
Svizzera e poi anche in Italia dove con 
legge del 1898 furono introdotti appunto 
i consigli dei «probiviri», Ormai degli 


Stati d'Europa con uno sviluppo indu- 


striale moderno la sola Inghilterra ‘sì è 


x 


eli- icon denaro tec 


fe a conseguire che la sede dell'am-i 


RIBUNALE DEL 


Come ebbe origine, 


izione pubblica, cosicchè la Facoltà Un 
liana dovrebbe essere in parte sosteltà 
o. Dice inoltre che 148 
ono ‘protestare contro quale È 
a agevolare 190 
italiani, pani 


deschi d 


| qu 
mi 
ti 


dover. protestare contro il 
a Vienna della Facoltà itali 
in seguito atiche atte 


Dr 
zioni nell rbanoi 
così il buon ordine e 1 
vità degli studenti tedeschi, 
{iarini davvero! 
Ano i 
totti SERI DA peg 
L'attività della Deputazione di Bona 
Nella settimana in corso la Depu 
ne di Borsa chbe ad occuparsi, fra al 
di alcuni oggetti d'ampio inieresse D 
nostri traffici, 


La Luogotettenza dalmata 
Fiumo a Triesto 
Così la Deputazione di Borsa fu fl 
attenta che le spedizioni di concimi #i 
ficiali che prima prendevano la. wi 
‘Trieste, vengono presentemente inolti: 
in Dalmazia per la via di Fiume. 
do notizie degne di fede ciò sarebbe #Mf 
ascriversi a disposizioni prese dalla Luo 
gotenenza: dalmata. La nostra rapp? 
tanza commerciale fece î passi opp0 Ar i 
per mettere in chiaro il vero stato del 
cose è interessò già fin d'ora il Mini 
del commercio d'occuparsi dell’argomen 


La concorrenza negli agrumi 


Anche del commercio degli. agrumi 
preoccupò la Deputazione di Borsa. B: 
i guendo la crescente concorrenza falt& 9 
nostro commercio agrumario, si rivol 
alle Amministrazioni ferroviarie e | 
nistero del commercio per ottenere 
trasporto più diretto e sollecito degli 26 
mi specialmente per la Galizia e la il: 
sia e proponendo, oltre a concrete 1 
ficazioni degli orari dei treni merci 
ché un congruo ribasso dei noli ferroV' 
via Trieste. 


il sorvizio merci sulla Cervignano-Venezia 


Conseguita, com'è noto ai nostri let 
l'adesione delle Ferrovie italiane 
Stato al servizio diretto merci Tri@ 
Cervignano-Venezia, la. Deputazione 
Borsa interessò il Ministero delle ferfî 
in Vienna di favorire il disbrigo delle È 
tiche amministrative che dovranno 
durre finalmente alla definitiva soll! 
né di questa vertenza, È 

Ad analoga richiesta dell'Amminis! 
zione postale, la Camera di comm 
diede parere favorevole. all'inoltro € 
posta in artivo col piroscafo d'Alessan 
(celerè) via Brindisi mediante forrovi@ 
ciò a titolo di esperimento. i 

I termini di consegna nel servizio galizian0 iN 

Sollecitata dagli interessati, la rapli 
sentanza commerciale presentò. infiléf 
mostranza al Ministero delle ferrovie £ 
tro l'eccessivo prolungamento dei te 

consegna per le spedizioni sulle de 


I zioni di patrolio dalla Sal 

sono: soggette a un prolungamento di 

giorni con una durata complessiva È 

percorso di giorni 20, Si propose in #fi 
derivi! 


sopratermine. introdotto da questa {0 
quanto da quello in vigore sulle fell 


"DEL LAVORI 


dei Tribunali industriali, 


dimostrata sempre contraria. a questi 
dizi particolari è professionali, di cut 
ganismo della vita economica inglese #4 
to diverso, credette di poter far. 8en4 
. I tribunali industriali in Austri@ 
trovarono accesso nel 1869. Dappri® 
copiò letteralmente la tradizione e 84 
stiluirono tribunali di soli rappresen 
delle due parti, principali ed opera, 
| assoluta esclusione d'ogni element? 
non fosse tolto ‘dalla vita industriale. 
ordinata, l'istituzione non corrispos@ 
ne ebbe una applicazione mollo 71844 
e-sì fece sentire ben presto più che 
raddolcimento, un inasprimento det 
porti ira capitale è lavoro, 
Pu,così che maturata in cocasion 

la riforma della procedura civile, U 
1896 la nuova legge sui tribunal 
striali, la quale, entrata in vigore 
luglio 1898, vige ancor oggi immulal®” 
nuova legge fece uno strappo alla triti 
zione e assogrettò Il tribunale industi 
alla presidenza. e però anche, in C® 

| disparere fra le due parti, alla dec 
arbitramentale di un funzionario: 
Stato scelto fra i giudici ordinari. 

Questa riforma procacciò a poco 2; 
| la fiducia degli interessati ai tribun®!4 
I dustriali e diede ad-essi un grand? 
luppo. Prima del ‘98 erano solo qu& 
tribunali industriali in tutto lo Stal 
essi sono quasi una ventina, tutti °° 
follati di lavoro, seguiti - salve po? 
cezioni - dalla simpatia degli iP! 
tori e.dei lavoratori, 
Un po’ di statistica 


basta a meltere sotto gli occhi dei | 
l'ampiezza dell'attività di questi tr2 
nello Stato. 

Nell'ultimo ‘anno di cui si abbi, 
cifre ufficiali, i 16 tribunali indt@ 
esistenti allora, furono invocati in 2 
casì. Dì questi poco mono della mÉ 
risolta con un componimento res?’ 

| bile dai buoni uffici delle presidoM? 
tribunale. E' questo, in fatti, il pri 
ficio che la legge affida al tribunal 

Delle controversie su cui fu proDif 

ta dal tribunale una regolare sell 
circa la metà fu risolta a favore “lil 
al tribunale 6e'era rivolto; l'altr44 
delle domande degli «attori» fu TE 

Molto rari sono nella pratica 1 ti 

contro sentenze dei tribunali ‘0005 
sebbene sieno ammessi, come fu dell 
ni 


per tutte le controversie il cui or82 


peri le 100. corone. La statistica 508 
pena il 52 di ricorsi sul numer. 
plessivo delle sentenze. Dei rico 
quarta parte ebbe successo. Il 

prova quanta fiducia godano 


gi 
È 


preferisce Li la 


Li! 


Ono es 
"Dremes 
pUlli l'as 


sedii 


“le sorti 
Auguri: 


© di 


IL 
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lache Presso coloro di cui respingono le 
1098 e a quanta serupolosità sieno 
(Birate le loro sentenze. 

Lagni e riforme 


‘furono tuttavia nella vita dei tribu- 
Industriali e ci sono tuttora dei luo- 
M cui si elevarono ed elevano contro 
To attività alti lagni o dai principali 
ti l operai o magari dagli uni e dagli 
l ad un tempo. Ma una inchiesta pro- 
‘Sa dal Ministero anni or sono accer- 
è nessuno avrebbe desiderato la sop- 
(Sione dell'istituto, di cui i tempi potè- 
1A Tichiedere solo qualche riforma di 
Aglio, e che la massima parte dei la- 
Niguardava glì ambienti in cui si svol- 
talvolta l’attività dei tribunali indu- 
1, o.le persone che li presiedono. 
Questa della persona chiamata a 
edere il tribunale industriale, una 
© questioni più difficili e delicate. Il 
ente deve avere cultura speciale, 
Relazione pratica ai problemi che gli 
A NIOnO essere affacciati, e possedere tutte 
Premesse personali che devono assicu- 
d gli l'assoluta presunzione di equanimi- 
in di imparzialità. Sia che debba inter- 
Nire quale paciere fra le parti per so- 
Ulre un componimento alla causa e 
® sentenza vera e propria, - sia che 
‘280 di disaccordo fra l'assessore scel- 
Sal principali e l'assessore operaio deb- 
{ol suo voto fungere da arbitro, - tutti 
ONo come dalle persone del presidente 
«Suo sostituto dipendano in gran par- 
© Sorti della istituzione. 
lguriamo che per il Tribunale indu- 
© di Trieste la scelta risulti felice e 
ormata esclusivamente alle pecu- 
esigenze dell’ufficio. 


Dove avrà sede il nuovo Tribunale 


Come abbiamo ripetutamente accenna- 
i Comune è obbligato per legge a for- 
Ita altro, i locali necessari al Tribu- 
Industriale. Da un paio d'anni, da 
, cioè, il Ministero si era, dichia- 
în massima disposto a questa isti- 
tone, jl Consiglio municipale inscrive- 
Rel suo bilancio la somma necessaria 
loprire le spese incombenti a questo 
al Comune. 
timamente, saputasi imminente la 
sione del Tribunale, l'Ufficio stati- 
anagrafico, a ciò delegato, aveva fat- 
pra iche per avere a disposizione in 
igpesi momento congrui locali. 
Mi tratta di dare al Tribunale indu- 
è una sede provvisoria, essendo nel- 
@ndimento dell’amministrazione giu- 
la di accogliere anche questo Tri- 
file nel nuovo palazzo di giustizia, 
1 un corrispondente contributo da 
© del Comune. Tutto considerato fu 
veerato di olfrire alla presidenza dei 
Nunale provinciale. che. ha l’incarico 
Nganizzazione del muovo ufficio, i 
fl Sino a poco fa occupati dal civico 
pomalo nell'edificio al N. 2 di via del- 


precreria (dietro al palazzo munici- 
E 


;ì 


doi 


‘ono già intraprese le pratiche coi 
3 competenti per l'arredamento dei 


0 degli atti preparatori più impor- 
dell’: d 


ìndustriali sono le elez degli as- 
1 e dei sostituti dai vari gruppi in- 
tali. Come fu detto ieri, per il Tribu- 
° industriale di Trieste dovranno es- 
Cletti 64 assessori e 36 sostituti, più 
èssori per il giudizio d'appello. 
zioni saranno indette con una 
ia Zione della Luogotenenza. Secon- 
Ordinanza ministeriale che regola 
€ elezioni, i proprietari (o loro rap- 
cgrtanti) degli esercizi a cui s'estende 
ap Petenza del Tribunale industriale, 
No invitati a comunicare al Comune 
9 otto giorni i dati necessari per la 
aèzione delle liste elettorali, cioè 
Elenco completo dagli operai (d'ambo i 
Occupati nel loro esercizio nel gior- 
N cui furono indette le elezioni in 
no abbiano oltrepassato il ventesimo 
; di età, lavorino da almeno un anno 
1 confini dello Stato e non sieno 
Msiderarsi quali apprendisti, com- 
endovi anche quegli operai che sono 
ati verso mercede per conto dell’e- 
» fuori dello stesso. Per questi elen- 
6 Comune stabilirà un modulo appo- 
gle dovrà esser usato da tutti, 
la base di questi materiali saranno 
cate le liste elettorali, separate per 
TPo elettorale dei principali e per il 
‘ elettorale degli operai, rispettiva- 
© per i singoli gruppi secondo le di- 
“loni contenute nell'ordinanza da 
‘Ibrodotta. ieri. Le liste dovranno es- 
i poe pubblicamente. entro la ter- 
lho; ttimana: dalla pubblicazione delle 
Bim 1 Quando sì pensi all numero gran- 
More di elettori e al breve termine, si 
I ‘alprterà quale enorme lavoro incom- 
Matino Ufficio municipale statistico-ana- 


“o; 
ubi 


ma 


‘n 2 presentazione dei reclami con- 

liste sarà stabilito un periodo di 
nf Tui. Le altre norme del. procedi- 
Ùo Slettorale sarà il caso di pubblicare 
tempo. 


Ter l'investimento del Cleopatra“ 
| Ottenza della Commissione d'inchiesta 


il piroscafo del 

$ “leopatra», comandato dal capita- 
to Ivelich, in linea celere Trieste- 
Tia, partiva da Alessandria per 

Reri 7° Trieste con. parecchi pas- 
îa > © carico di merci e valori, per 
lion Ve milioni di franchi (fra cui 4 
So): IN sterline, distribuiti in ottanta 
do. ri Uel sabato il maro era molto a- 
‘ori, Vento soffiava violento da terra 
vivente era fosco e minaccioso. Il 
te pal visto il tempo e lo stato del 
Do gli TU senza pilota, sapendo che do- 
Mearj ebbe riuscito impossibile di 


ji 


di 


chiamato «Passo Bo- 
2, il «Great pass», benchè mi- 
185 metri di larghezza e metri 
ate ofontità, non è così sicuro co- 
the Sono parecchi, infatti, i piro- 
pi SÌ sono investiti. Sembra pure 
de Snali-rilievi, per indicare il tran: 
“Great pass» non siano troppo 

Ciò è vero che l’autorità ma- 
lessandria ha ora dovuto ve- 


Î SI I; Oni Saggio 


nire alla decisione di fare ancorare alcune 
boe indicanti la zona pericolosa. 

Il «Cleopatra» dopo alcun tempo che 
era entrato nel «Great pass», a causa 
del mare e del forte vento che lo colpiva 
di traverso, andò ad urtare sul bassofondo 
roccioso ora segnalato dalle boe. I colpi di 
mare e le «mascate» facevano sinistra- 
mente scricchiolare la chiglia.... Il cap. 
Ivelich, che era sul ponte, comprese su- 
bito che il fondo doveva essersene risenti- 
to, e benchè il piroscafo fosse totalmen- 
te stagno, non appena gli fu possibile sor- 
passare la zona pericolosa, vedendo che il 
fortunale sempre più minacciava, virò. di 
bordo e tornò in porto. 

«Cleopatra» riparato provvisoriamen- 
fe nel dock di Alessandria, potè quindi 
venirsene a Trieste, con i propri mezzi, 
arrivando il 5 corrente, Appena qui giun- 
to, il cap. Ivelich, gli ufficiali ed alcuni 
dell'equipaggio di coperta che si trovava- 
no sul ponte al momento dell’investimen- 
to, furono assunti a protocollo dall'auto- 
rità portuale. 

Fu iniziata un’inchiesta ed avviato 
processo disciplinare, per accertare se 
nell’investimento vi fosse stata colpa da 
parte del comandante. 

La commissione d’inchiesta, presieduta 
dal capo-ispettore della Capitaneria di 
porto, cav. Millincovich, e composta di 
cinque icapitani di lungo corso e periti in 
materia, tenne parecchie sedute vaglian- 
do le testimonianze assunte, consultando 
i bollettini meteorologici, le informazioni 
e i rapporti delle autorità mariltime di 
Alessandria; a voti unanimi, conchiuse di 
assolvere da ogni possibile © più piccola 
colpa il cap. Ivelich, constatando che il 
sinitro toccato al «Cleopatra» da lui co- 
mandato non è sotto nessun riguardo a 
lui imputabile, 

Anzi, in seguito ai risultati dell'inchie- 
sta, la commissione decise di esprimere 
i suoi elogi al cap. Ivelich, per l’esempio 
di saggezza marinara da lui dato. 

Questa sentenza fu appresa con piacere 
nei circoli marinareschi, ove il cap. Ive- 
lich è stimato valente comandante: e mol- 
te personalità si congratularono vivamen- 
te con lui, 


Elargizioni alla «Lega Nazionale». Ci 
pervennero, pro gruppo locale: 

Per onorare la memoria del sig. Gusta- 
vo Luzzatto, dal sig. Egidio Richetti, di 
Praga, cor. 20. 

Dal sig. Renato Buri, per onorare la 
memoria del nipote Gustavo Buri, cor. 2. 

Dai signori Nella e Peppino Turcck, 
nel primo anniversario della morte del 
loro adorato padre, cor. 20. 

Da Gilda, giubilante per aver gabbato 
Silvio, cor. 1. - Dalle signorine E. B. ed 
E. L., per la squisita gentilezza usata loro 
dal sig. Umberto Fabris, cor. 2. - Per aver 
espresso una parola straniera, cor. ().50, 
e da chi lo colse in fallo, cor. 0.50. - Da 
due impiegati dello Stato che non potero- 
no recarsi al veglione della Lega, cor. 4. 
- Da tre. maschere per avere al Verdi ac- 
cettato una limonata dal dott. Gino e dal 
dott. Attilio, cor. 2, 

— 84.a lista delle elargizioni di Capo- 
danno pervenute alla Direzione della Le- 
ga Nazionale: 

Qa Trieste: Carlo Zinner cor. 10, Anna 
Zanetti 1, Sofla Zanetti 1, Enrico Zurlin 
1, G. E. Morin 2; N. Liotò 3. 

da Pola: Luigi Petronio cor. 1. 

Francobolli nuovi anche per i giornali. 
Una ordinanza del Ministero del cammer- 
cio annuncia la. cmissione di nuovi fran- 
cobolli per giornali.. In luogo;dei franeo- 
bolli attualmente in uso ne saranno e- 
messi nuovi di diverso formato, è cioè; 
da 2 centesimi in colore turchino scuro; 
da 6 centesimi giallo arancio; da 10 cen- 
tesimi rosso chiaro; da 20 centesimi bru- 
no. Tutte quattro le categorie, eocettuata 
la. cifra dell'importo, avranno la stessa 
forma ornamentale quadrata. La figura 
nel mezzo è una testa di Mercurio, che 
spicca chiara dal fondo, La figura è cir- 
condata da una semplice cornice lineare. 
Ai quattro angoli vi è la cifra in piccoli 
campi bianchi quadrati. Questi franco- 
bolli saranno impiegati a misura del con- 
sumo degli attuali, i quali continuano ad 
avere il loro valore. 

Elarpizioni varie. Ci pervennero: 

Per onorare la. memoria de? sig. Giu- 
seppe Gallan, dai colleghi del figlio del- 
l’estinto cor. 20, a favore della Guardia 
medica. 

Adunanze sociali. Il Consorzio fra 
maestri scalpellini terrà domenica alle 10 
ant., nella sede consorziale (Acque 5, Il 
p.), l'annuale congresso sociale. All'ordine 
del giorno; oltre alla presentazione dei 
bilanci e della relazione sull'attività con- 
sorziale, fisura uma proposta di inscrivere 
il Gonsorzio nella Lega dei datori del la- 
voro, 

Biblioteche popolari comunali gratnite. 
Il movimento dei libri nelle biblioteche 
comunali gratuite fu mella scorsa settima- 
na: di volumi 1000 nella biblioteca di 
via G. Parini; di 437 in quella di via 
Paolo Veronese; di 473 in quella di via 
Madonna del mare. I lettori inscritti era- 


no: 6686 nella prima, 2064 nella seconda 


| e 1200 nella terza. 


— ss 


LA FESTA DEI BAMBINI 
al Politeama Rossstti 


L'Associazione Ginnastica, riprendendo 
le vecchie tradizioni delle società che la 
precedettero, volle reintegrare la famosa 
festa di ballo dei bambini in costume fa- 
coltativo. Una volta la festa si dava nella 
sala della Palestra. Oggi l’ampia sala non 
basta più. La festa si dà al Politeama 
Rossetti; e il teatro vastissimo iersera ba- 
stava appena a contenere l'enorme calca. 
Ghi non la vide e chi non la ricorda, que- 
sta magnifica festa infantile che getta 
‘lampi di gaiezza vera, genuina nella pe- 
nombra del carnevale triestino? E chi 
non ne ha assapurato e compreso la de- 
licata poesia? Chi non ha imbastito o per 
conto proprio o nelle conversazioni, o nel 


la letteratura spicciola dei bozzetti e dei 
resoconti giornalistici, un po' di psicolo- 
‘gia della folla infantile? Chi non ha cer- 
cato di penetrare in quelle ‘piccole ani- 
me, di spiare le piccole ambizioncelle, le 
nascenti vanità di quegli uomini e di 
quelle donne... dell'avvenire? 

Inutile dire come la festa di ieri riu- 
|scisse uno splendore. E l’addobbo del tea- 
tro formava uno sfondo degno delle gra- 
ziose figurine agitantisi nel quadro. In 
| mezzo, sul soffitto, una stella; tutto all’in- 
giro festoni d'edera e rose; una vaghezza 


Uffici del giornale: Piazza Carlo Goldoni N. 1. — Per le ore di notte: ingresso via Silvio Pellico N. 4 (palazzina del «Piccolo»), 


di colori, un'armonia simpatica di tinte. [UNA VITA AVVENTUROSA |]|di 18 anni, e che le aveva promesso di 


L'orchestra Franco agilmente svolge mu- 
sica da ballo; il maestro D'Aquino dirige 
tutta quella fitta schiera di danzatori. E 
mentre gli amanti della statistica conta- 
no, alla quadriglia, 300 coppie - cifra che 
nei balli dei «grandi», ahimè!, è passata 
di moda - c'è qualcuno che, nell’irrequieto 
brulichio dei tanti e tanti piccini in co- 
stumi elegantissimi, ne raccoglie rapida- 
mente i nomi. Il ragazzino Bruno Mrach 
è un «zerbinotto» irreprensibilmente ele- 
gante; Maria Pellarin è una irrestibile 
«pittrice»; Eugenio Debiasio è un «cava- 
liere veneziano» perfetto; Luciano Lau- 
rinsich, un «paggio fiorentino», disceso 
da un quadro del Tiziano. 3 

E poi una «Mamma cicogna»: Nives 
Pellarin; una vezzosa «trasteverina» : An- 
nie Sartori; un serio pescatore chioggiotto : 
Gustavo Sartori; una «Manon»: Elettra 
Sartori; un «paggio spagnuolo»: Alma 
Wohl; un «Arcobaleno»: Gisella Dal 
l’Oglio; un solenne «Medico»: Umberto 
Levi; «Escamillo» geloso: Guido Baisse- 
ro e «Carmen» civettina: Maria Baisse- 
ro. E Gilda e Arturo Ziperla (Tosca e Ca- 
varadossi); Eugenia Lovrich (Musica); 
Eugenia Dellatore (Fata di neve); Vittorio 
Pittana (contadino romano); Anita Ra- 
gozzini (Beatrice); Mario Cumin (clown); 
Anita Pitteri (dama del ?700); Cornelio 
Carniel (pierrot) e tanti e tanti e tanti 
altri! 

Rivedemmo pure con piacere il «carro 
della Primavera», guidato dal «pastorel- 
lo» Ezio Pratolongo, e recante quel bocci- 
hv di rosa che è la sua sorellina Ginevra; 
il «giudice» Eusebio Pellarin; il «garibal- 
dino» Licinio Mazzoli; l’«Università ita- 
liana», Anita  Peterlin; «D'Artagnan», 
Giordano «Uxa»; i tre «spazzini», Vitto- 
rio, Umberto e Galliano Romanelli; il 
«bersagliere» ed il «carabiniere» - che 
avevamo ammirato nella festa di domeni- 
ca. V'era pure un largo gruppo di minu- 
scoli canottieri del «Yacht Adriaco Club»: 
Guido, Maria, Silvio, Ada Fulignot; e due 
valorosi rappresentantini del «Forza e va- 
lore» di Parenzo: i fratelli Franca, che 
recarono con sè anche la forte bandiera. 

Alla quadriglia - come abbiamo detto 
più su - si contavano trecento coppie. 
Seguì la «Danza fantastica delle rose». 
Venti. fanciulle. biancovestite, con una 
tracolla color verde e adornate di rose, ‘si 
intrecciarono in aggruppamenti  pittore- 
schi; poi si schierarono da una parte e 
dall’alira e, in mezzo, passò, eseguendo 
difficili passettini, con una maestria am- 
mirabile, la Primavera - Ginevra Prato- 
longo, una bamboletta di tre anni appena. 
Gli applausi degli spettatori scrosciarona 
come tuono. L'«Inno di San Giusto» fu 
suonato innumerevoli volte, fra il più 
grande entusiasmo. E fra il più grande en- 
tusiasmo la festa si mantenne, sino alle 
10 e mezzo, quando i piccoli festeggiatori 
del carnevale, stanchi ma non ancora pa- 
ghi del divertimento loro largito, incomin- 
ciavano a serrar gli occhielti sotto il 
gravar del sonno. 

Molte congratulazioni per la bella fe- 
sta ricevettero i bravi direttori della 
«Ginnastica», che fecero in modo squisito 
gli onori di casa. 


Il veglione della réclamo di domani 
sera promette di riescire uno dei veglioni 
più animati della stagione. Anche ieri 
pervennero al Comitato parecchie inscri- 
zioni di ditte. La Giunta invita tutti gli 
espositori di affissi, manifesti, réelame 
muraria, cartelli ecc. ece. di voler inviare 
le loro réclames entro la giornata d’oggi 
al Comitato, Piazza della Borsa 9, oppure 
domani direttamente al Politeama Ros- 
setti. ; 

* La Giunta prega pure i negozianti 
che intendono di addobbare le mostre o 
l'interno dei megozi di non riaprirli do- 
mani sera prima delle 9 pom.; inoltre di 
tenerli aperti durante la domenica suc- 
cessiva per dare la possibilità alla giuria 
di esaminare le mostre anche durante la 
mattina, 

Il conferimento dei premi seguirà du- 
rante la matinée mascherata che si svol- 
gerà domenica al Politeama; durante la 
quale saranno pure assegnati i premi dei 
vari concorsi e delle maschere e masche- 
rate presentatesi al veglione della réclame 
e che sono obbligate ad intervenire alla 
matinée di domenica. L'orchestra al ve- 
glione della. réclame sarà diretta alterna- 
tivamente dai maestri Carlo Franco e An- 
tonio Arbanassich. Per Ja  matinée ma- 
scherata di domenica il Comitato confe- 
tirà tre premi di oro franchi 150 alle ma- 
schere o mascherate più umoristiche. 

* Al Comitato dei festeggiamenti per- 
vennero le seguenti ulteriori offerte: 

Consorzio dei vetturali cor. 100, Gustavo 
Ziffer 5, E. Riga 5, Teodoro Giannacopulo 
10, Pietro Musich 5, Behr e Comp.i succ. 20, 
Luigi Sckerl 10, Riccardo Cadel 8, Corrado 
Tavella 5, Pietro Vanoli 30, Fed. Sckrdla 5, 
Angelo Ambrosetti 2, P. Monciatti 1, Ber- 
nardo Marchioli 2, Carlo Stecher 5, Vin- 
cenzo D'Accunzo 2, Giuseppe Magris 5, Gia- 
como Sclemba 1, Edoardo dott. Gasser 10, 
Giuseppe Caprin 10, Antonio Koscina 10, 
Matteo. Pollich 15, Vittorio Sandrinelli 5, 
Giuseppe Battistig 2, Maria Salarini 5, Ferd. 
Zorn 2, Luigi Kaffau 1, Ferdinando Simsig 
5, ‘Gangi e Winterfeld 5, Jelenko I. 20, An- 
‘gelo Pascutto 10, Giov. Cosovel 3, Gius. Gre- 
gorich 3, Vitt. Doplicher 2, Buffet Automa- 


\ tico 5. - Liste precedenti cor. 4227.—. - To- 


tale cor. 4559.—. 

I «veglione infernale» della Previden- 
za. E' fissato per martedì prossimo, 25 
corr, il veglione mascherato della Pre- 
videnza, che quest'anno si preannuncia 
come «infernale». Vi sarà. battaglia di 
coriandoli. Le danze incomineieranno - se 
la folla lo permetterà - alle 11. Il veglio- 
ne della Previdenza vuol essere quest’an- 
no la festa del frastuono e del chiasso. 
Le signore baronessa Angelina de 
Reinelt, Augusta Bedinello-Caccia e il sig. 
N. D. Carusso hanno messo il loro palco sal 
Politeama Rossetti a disposizione della Pre- 
videnza per il veglione del 25 febbraio. 

Balli sociali. Il Consorzio dei sarti 
darà domani sera, nel ridotto del Politea- 
ma Rossetti, l'annuale festa di ballo. La 
festa comincierà alle 10, ù 

Gli impianti telefonici nelle case. In 
seguito ai reclami avanzati dalla. Dire- 
zione della Società dra i proprietari di stA- 
bili, la Direzione delle poste e telegrafi 
ha preso provvedimenti atti ad eliminare 
l'inconveniente delle installazioni telefo- 
niche fatte senza il consenso del proprie- 
tario della casa. 

Gonvegni sociali. Il Circolo «Tergeste» 
darà domenica 28 corr., nella sala D'A- 
quino, un ballo in costume facoltativo. 
Tre premi artistici verranno dati alle mi- 
gliori maschere od ai migliori costumi, 
ed alle migliori mascherate. A tutte le si- 


\gnorine sarà offerto un «carnet» artistico. 


Dallo spionaggio alla truffa 
Cinquemila corone in fumo 


Il nome di Umberto Diminich non è 
nuovo alla cronaca. Come i lettori ricor- 
deranno, mel 1903, epoca in cui era occu- 
pato in qualità di disegnatore allo Stabi- 
limento tecnico, fu arrestato sotto l'im- 
putazione di aver tentato di vendere al- 
cuni piani di navi da guerra a potenze e- 
sfere e, processato, fu condannato a 18 
mesi di carcere duro. 

Prima di entrare nello Stabilimento tec- 
nico, il Diminich era stato per alcuni anni 
occupato in qualità di disegnatore all’Ar- 
senale di Pola e ne era stato licenziato 
per il seguente fatto: 

Nell’Arsenale, il Diminich aveva 


CONOSCIUTO UN OPERAIO 


il quale possedeva una casetta ereditala 
dai suoi vecchi, Ciò saputo, il Diminich 
gli si attaccò alle costole e finì con l’in- 
durlo a venderla, La casetta aveva il va- 
lore di circa 3000 corone. 

— Vi frutta poco o nulla - aveva detto 
il Diminich - mentre io mi impegno di 
farvi fruttare dal denaro utili rilevanti. 

— In quale modo? 

— Facendo piccoli prestiti agli operai 
del cantiere, Sono moltissimi i bisognosi, 
ed io che li conosco a fondo, non presterò 
ll denaro che agli onesti e con garanzia. 
Così il deraro mon correrà alcun  pe- 
ricolo... 

Venduta la casa, l'operaio consegnò il 
denaro al Diminich, e questi lo ammini- 
strò tanto bene che, in pochi mesi, delle 
tremila corone circa messe a frutto, esì- 
steva... soltanto il ricordo, Si afferma che 
il povero diavolo sia 


MORTO DAL DISPIACERE! 


Scoperta la cosa dai suoi superiori, il 
Diminich fu licenziato; ma, venuto a Trie- 
ste, fu tanto fortunato da farsi accogliere 
allo Stabilimento tecnico. 

Scontata la pena, il Diminich chiese un 
pesto alla Ferrovia dello Stato e, nono- 
stante ì suoi precedenti fossero tutt'altro 
che buoni, lo ottenne. 

Le sue promesse di cambiar vita furo- 
mo moltissime; ma il suo cattivo genio la 
vinse. Qualche tempo dopo fece la cono- 
scenza di un manovratore e, appreso che 
egli possedeva un gruzzoletto, pensò di 
fare 


COME AVEVA FATTO A PoLa 


con il povero operaio dell'Arsenale. 

E vi riuscì splendidamente. Il manovra- 
tore gli consegnò 500 corone, perchè le 
girasse in forma di piccoli prestiti fra gli 
impiegati della ferrovia dello Stato. Que- 
sta operazione ebbe il risultato della pri- 
mia: in poco tempo il Diminich diede fon- 
do al piccolo capitale, lasciando il capi- 
talista con un pugno d’aria, Il gabbato, 
esauriti tutti i mezzi amichevoli per rien- 
trare in possesso del suo denaro, si rivolse 
al capostazione, e questi licenziò il Di- 
minich. 

Rimasto senza impiego, il Diminich si 
diede a girare per i caffè frequentati dai 
suoi conoscenti e visse per qualche tempo 
idella loro carità. 

Nei primi giorni del novembre p. p., il 
signor M. G., 

UN CUOR D’ORO 


commosso dalle tristi condizioni in cui 
versavano il Diminich e la sua famiglia 
- moglie e quattro figli in tenera età - pen- 
sò di aiutarlo. 

— Io - ci disse il signor M. GG. - feci 
comprendene chiaramente al Diminich che 
mi erano note tutte le cattive azioni da 
lui commesse antecedentemente. Aggiun- 
si, anzi, che sapevo benissimo di scher- 
zare col fuoco, Ina che contavo sul suo 
buon senso, poichè, se si fosse comportato 
onestamente, avrebbe avuto campo di far- 
si una buona posizione, Il Diminich sem- 
brò toccato da quanto gli dissi e scoppiò, 
anzi, in lagrime, mi baciò le mani e mi 
ringraziò caldamente a nome delle sue 
creature, che languivano mella più squal- 
lida miseria. In quell'epoca io avevo ini- 
ziato il commercio dei foraggi, e siccome 
i miei affari m'impedivano di assentarmi 
da Trieste, incaricai il Diminich di rc- 
carsi a Klagenfurt in vece mia, e di fare 
gli acquisti per conto mio, Poi egli avreb- 
be dovuto spedire la merce agli indirizzi 


che io stesso gli avrei indicati... Perciò, 


avrebbe percepito la mercede settimanale 
di 70 corone, metà delle quali avrei pas- 
sato direttamente alla famiglia di lui... 


CH. cosà ACCADDE? 


Chiunque si fosse trovato nelle condi- 
zioni del Diminich, ‘avrebbe considerato 
questo come una vera forluna, Nessuno 
voleva più saperne di accoglierlo in ser- 
vizio e, quando meno se lo aspettava, tro- 
vava un uomo generoso che lo riabilitava 
e lo melteva in condizioni di poter vivere 
agiatamente. 

Purtroppo, però... 

Il Diminich partì e, uomo di rara intel- 
ligenza, di facile e molto convincente par- 
lantina, fece buonissimi affari. Un brutto 
giorno, il signor M, incominciò a ricevere 
proteste dai clienti. La merce commessa 
mon era arrivata! Incominciò a nutrire 
qualche sospetto; ma, quando il suo a- 
gente gli fece tenere i duplicati delle po- 
lizze di spedizione, mise il cuore in pace. 
E fece male. 

Alcuni giorni fa, il signor M. ricevette 
la visita di un agente di polizia, il quale 
lo avvertì che a Klagenfurt il Diminich 
menava. : 

VITA DA GRAN SIGNORE, 


[che aveva un’amante, che teneva un pal- 
chetto a-teatro e che le autorità della città 


lo ritenevano anarchico. Quasi contem- 
poraneamente, il signor M. ricevette un 
telegramma del Diminich, il quale lo av- 
vertiva che sarebbe tornato a Triesto nel 
la stessa sera, È 

Il signor M. si recò ad attenderlo all’ar- 
tivo di tutti i treni: ma inutilmente. Per- 
cui, la mattina dopo, si unì ad um amico 
‘e si recò a Klagenfurt. Quivi apprese che 
il Diminich aveva abbandonato la città 
melle prime ore della mattina e che si era 
diretto a Marburgo. A Klagenfurt poi ap- 
prese che il Diminich non aveva fatto gli 
acquisti a che aveva consumato il denaro, 

circa 5000 coronE 


‘per suo conto] Ma e i duplicati delle po- 
lizze ch'egli aveva ricevuto? Foce delle 
indagini e scoprì che li aveva falsificati 
ingannando la buona fede del capostazio- 
ne, con il quale era entrato in grande a- 
micizia! i 

Apprese ancora che il Diminich aveva 
stretto relazione amorosa con una ragazza 


sposarla. Il signor M. prese subito le op- 
portune disposizioni per il fermo del diso- 
nesto e questi fu 

ARRESTATO 
il giorno dopo a Zagabria. 

Non aveva con sè che un centinaio cir- 
ca di coronel Appena imprigionato, il Di- 
minich spedì un telegramma al principale, 
avvertendolo del suo \arresto e invitandolo 
‘a farlo liberare al più presto. 

Un vero colmo! 


cs 


Le guardie si esercitano a tirar pugni? 
Un altro caso 


Iersera vennero ai nostri uffici, Augu- 
sto M., abitante in via della Torretta, e 
Nicolò Viscovich, bracciante, abitante in 
via Media N. 8, quarto piano, i quali ci 
Taccontarono : 

Martedì sera, dopo essere stati con al- 
cuni amici a fare una «baracada», si tro- 
varono, verso mezzanotte, a Servola, ove 
restati soli, perdettero. la nozione della 
strada per venire in città, e, incontrate 
due persone che avevano il cappotto sulla 
spalla, che loro sembrarono guardie di fi- 
nanza, il M, domandò: «Da ’ndove se va 
a Trieste?». Invece che guardie di finan- 
za, erano quelle due guardie di p, s. fuori 
servizio. Una di queste rispose: 

— Cossa vignì a ciorne via? andè a- 
vantil 

Il Viscovich rispose che non avevano 
intenzione di prendere in giro nessuno, 
ma che realmente, non avendo la mini- 
ma idea della strada, non sapevano come 
venire in città. 

Allora, senza nessun altro plausibile 
motivo, una delle guardie gettò giù dalle 
‘spalle il cappotto e diede un forte pugno 
al Viscovich, colpendolo all'occhio sinistro. 
Questi fece per reagire; ma dal vicino 
ispettorato Hi p. s. uscirono varie guardie, 
che lo trascinarono dentro e lo legarono 
mani e piedi. i 

Il Viscovich, eccitatissimo, si dibatteva 
e pare che abbia colpito una delle guar- 
die; percui fu subito elevata contro di lui 
accusa di violenza, 

Dopo più di due ore, fu slegato; e l’i- 
spettore, assieme a due guardie lo accom- 
pagnarono - s'era tranquillato e non lo 
avevano ammanettato - al commissariato 
di San Giacomo. Qui, però, si trovò neces- 
sario di legarlo nuovamente e rinchiu- 
derlo nel camerino di sicurezza! La mat- 
tina fu slegato e accompagnato innanzi 
al commissario di polizia, il quale lo in- 
ferrogò. Quando il Viscovich raccontò del 
pugno e il commissario constatò attorno 
all'occhio delle lividure - lividure che 
abbiamo visto anche noi ieri - telefonò 
alla Direzione di polizia; e, dopo circa 
un'ora, fu mandato da qui il dott. Bia: 
sioli, medico della polizia, che esaminato 


il Viscovich, estese un protocollo nel qua-|. 


le confermava di aver riscontrato, intor- 
no all'occhio, lividure profonde. 

Il Viscovich fu rilasciato, con l’avverti- 
mento che avrebbe risposto innanzi al 
Tribunale, 


Un grave incendio in Città vecchia 


(Stanotte, verso l’una e tre quarti, in 
via Pozzo di Crosada - la viuzza che da 
via dei Gapitelli conduce alla via delle 
Mura - scoppiarono improvvise e sinistre 
le grida di «Fogo, fogo; salvève, salvève», 
Fu un subito affacciarsi alle porte e alle 
finestre, di gente svegliatasi di soprassal- 
to, interrorita, che tosto, afferrato quanto 
aveva di più caro, si precipitò in istrada. 

Il fuoco rosseggiava al quinto piano 
della casa al N. 9. Nuvoli densi di fumo 
volteggiavano per l’aria, fortunatamente 
senza vento, 

Con sollecitudine degna dei maggiori 
elogi comparvero sul posto un treno di 
vigili dell’appostamento di via della. Log- 
gia, due treni dell’appostamento principa- 
le e uno di via Economo. Al comando del 
cap. Paoli, i bravi pompieri incomincia- 
rono subito l’opera di spegnimento e, data 
la vecchia costruzione della casa, essen- 
do sicuri della poca resistenza che essa a- 
vrebbe opposto ad un eventuale estendersi 
del fuoco, provvidero pure a mettere in 

‘salvo le mobilie. Essendo le scale molto 
strette, i mobili venivano calati dalle fi- 
nestre... 

Dopo più d'un’ora di lavoro oculato ed 
alaere, il fuoco fu spento ed ogni peri- 
colo scongiurato. 4 


Rimasero danneggiati il quarto piano 
e il pavimento fra il quarto ed il terzo: 
ed il terzo piano, anche, dalll'acqua co- 
lata giù, durante l’opera di spegnimento. 

Dai rilievi assunti, il fuoco sarebbe 
scoppiato, a causa d'una lampada a pe- 
trolio rovesciatosi, 


Al quarto piano abita il venditore am- 
bulante Giovanni Ruff, di 55 anni, da Ca- 
podistria. Il Ruff rincasò verso l'1 e mez- 
zo, ubriaco, e, acceso il lume, andò a let- 
to. Mentre si coricava - grillo d'ubriaco 
o movimento involontario - urtò la lam- 
pada. Questa cadde: il petrolio, versan- 
dosi, prese fuoco e la fiammata incendiò 
il pagliericcio. Trovato così grande ali- 
mento, la fiammata si estese agli altri 
mobili, al pavimento e scoppiò, attraver- 
so i telai delle finestre, fuori, all'aria... 

La casa in parola era compresa fra 
quelle destinate a essere demolite; 


nn 


Piccolo incendio. Ieri, alle 4 pom., i vi- 
gili furono avvertiti per telefono che un 
incendio era scoppiato nel vicolo delle 
Ville N. 8. Si recò subito sul luogo un 
treno dell'appostamento di via Economo 
col comandante Paoli. Causa la difettosa 
costruzione del camino di un quartiere 
all’ultimo piano, avevano preso, fuoco le 
travi del tetto. Dopo mezz'ora di lavoro, 
ogni pericolo era scongiurato. 

Il danno è di circa 200 corone, però, 
assicurato, 

Grave caduta a bordo. L'altra notte, 
verso le 3, arrivò qui, da Fiume, il pi- 
roscafo del Lloyd «China», a bordo 
del. quale il fuochista Malteo  Ram- 
paschek, di 52 anni, essendo cadulo in 
coperta, aveva avuto  lussato il braccio 
destro. Il comandante cap. A. de Petris, 
vedendo le sofferenze del poveretto, non 
appena ancorato in rada il piroscafo, fece 
calare un’imbarcazione e, faltovi scende- 
re il Rampaschek, si diresse alla Sanità, 
dove, sollecitata la libera pratica, fece te- 
lefonare alla Guardia medica. II medico 
Recorso colà prestò al povero fuochista Je 
\prime cure, Il Rampaschek volle poi re- 
‘carsi alla sua abitazione, in via Punta del | 
forno N, 3. x | 


ta 


COMUNICATI* 
RINGRAZIAMENTO, 


Animati dal sentimento di una ricono- 
scenza così viva, così profonda, che mal 
si esprime a. parole, porgiamo infiniti rin- 
graziamenti al valentissimo chirurgo dott. 
A. de Dolcetti, coadiuvato dal medico 
chirurgo dott, D'Este nonchè dal medico 
valoroso e disinteressato dig Lamberto 
Gladaulich, che ci salvò con una difficile 
e riuscitissima operazione la nostra amata 
Teresa, 

Il vedersi restituita sana fra le braccia 
una creatura. già votata alla morte, è 
prodigio, a cui l'animo non può ripensare 
se non con intensa commozione e peren- 
ne gratitudine verso chi l'ha compiuto; e 
perciò con tutta l’effusione del cuore ci 
protestiamo eternamente obbligati. all’esi- 
mio operatore ed ai suddetti signori me- 
dici che validamente lo coadiuvarono. 


Famiglia Taucer, 


Cassa Popolare di Credito 


Essendo rimasto deserto per mancanza 
del numero legale il congresso generale 
ordinario indetto per il giorno 16 corr. 
vengono invitati i signori consortisti ad 
intervenire al Congresso generale che 
verrà tenuto in seconda convocazione ve= 
nerdì 28 corrente, ad ore 8 pom., nella 
sede del Consorzio, in Corso N. 47, con lo 
stesso ordine del giorno pubblicato nel- 
l'avviso di prima convocazione inserito 
nella puntata N. 9522 del giornale «Il Pic- 
colo», con l’avvertimento ché in questo 
congresso le deliberazioni potranno venir 
prese senza riguardo al numero (degli in- 
tervenuti, 

Trieste, 20 febbraio 1908. 


LA DIREZIONE. 
ERA I SE Av EE 


‘Ad evitare errori o possibili malintesi, 
il sottoscritto m.o Ambrogio Bonitta pre- 
viene la sua pregiata e scelta clientela 
che nella sua propria ed unica scuola di 
via Rossetti è coadiuvato per l'istruzione 
dai maestri Ugo Menicanti e Carlo Zergol, 
Per corrispondere al grandissimo favore 
incontrato dopo l'apertura del nuovo ma- 
neggio e per rendere più apprezzato e gra- 
dito lo studio della vera equitazione, col 
1, di marzo si inaugurerà un corso spe- 
ciale di perfezionamento per signore @ 
signori, 

Devotissimo 


M.o AMBROGIO BONITTA. 
PT 


Ci pregiamo comunicare alla S. V. 
d'aver assunto, col giorno 20 m. c., per 
nostro proprio conto la Macelleria 
del signor Vittorio Pottolm, sita in 
Piazza Giuseppina N. 4, 

Fiduciosi d'ineontrare nella S. 7. il 
massimo appoggio, si raccomandano 
con stima 


VIRGILIO STERN &C 


Specialità Caffè, 


Via Ponterosso N. 6, 


La miglior fonte per 
Caffe tostato, 

Caffè crudo, 

Tè, 

Generi alimentari 
per bambini. 


CHE LE PICCOLE CAUSE POSSONO AVERE 
GRANDI EFFETTI 


l'ha dimostrato una volta di niù la 
sednta di ieri al Parlamento. Il de- 
putato Mehlmeler doveva tenere il 
grande discorso sul bilancio per la 
sua frazione, la mattina sl svegliò 
rauco da non poter emettere un filo 
di voce. Era disperato. Manda alla 
prossima bottega e fa comperare 
una scatola di Pastiglie minerali | 
Sodener genuine di Fay, ne prende 
una parte subito nel latte caldo, 
porta.con sè il resto alla seduta... e 
come abbia parlato lo sanno. tutti 
Il discorso fu di alta importanza 
politica, e le sole Sodener lo resero 
possibile. Queste si trovano dapper- 
tutto a cor. 1.25 la scatola, ma non 
bisogna lasciarsi imbrogliare da 
contraffazioni. N 


Vendita all'ingrosso presso F.co Mell, Trieste 
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DOLENO 


MEDICO-DENTISTA 


Via Ponterosso 5, II p. 
Riceve 9-12 ant., 2-6 pom. 


Aperto testò! VIENNA Aperto testèl | 


EE «6, 
sPARK-HOTELS 
dirimpetto alla facciata d’arriva dello stazieni 
della ferrovia Moridionalo e dollo stato, © 
Facilità di partenze per qualsiasi direzione. 
Primario albergo borghese, in splendida. 
posizione. libera, arrèdato con criteri mo- 
derni e con tutto il comfort. Illuminazione 
elettrica, ascensore, riscaldamento centrale, 
bagni, stanze di lettura, stanze per colazio- 
ne e stanze per gli chauffeurs, garage per 
automobili. Ristorante in casa. Scrupolosa 
pulizia. Prezzi miti. 
z (,1 Rodolfo Wieninger, proprietario 
Telefono 7493, Vienna IV Wiedener QUrtel 18 


I PICCOLO, pag. V., 21 Febbraio 


1908, N. 9534, 


Grave caduta durante il lavoro. Il gior- 
naliero Giovanni Bastiancich, di 42 anni, 
abitante in IN. 

triggio, fu ortato con un carro al- 

VPOspedale, I medici d'ispezione gli ri- 
scontrarono una ferita, lacero-contusa: al- 
l’occipite con commozione cerebrale e 
probabile frattura della colonna. verte; 
rale. 

Ghi l'accos: °pagnava raccontò che men- 
tre il Bastifilicich lavorava. ai’'Officina 
comunale del gas, ove è addetto, era ca- 
duto da circa tre metri d' altezza, ripor- 
tando que + Venne ‘accolto nella 
‘decima ‘divisione. 

"Il benvenuto dell'Europa. Fortunato 

Derossi, di 22. anni, muratore, arrivato 
‘ierlaliro con il piroscafo «Laura»,. prove- 
niente ‘dall'America, appena. sbarcato, si 
‘unì a tre altri passeggeri e ad un marina- 
io, e, in loro compagnia prima visitò la 

città e poi si recò all’osteria. Venuto il 

— momento di pagare, il giovanotto fece per 
estrarre il portamonete, e allora ‘si accor- 
se di non averlo più. Nel portamonete il 
misero teneva 50. corone. La cosa fu co- 
municata alla Polizia. 


Contro la madre settantenne, Narram- 
mio ieri che mercoledì ricorse alle cure 
della. Guardia medica ‘Caterina Feresin, 
edi 70 anni, abitante in via di Donota 36, 
la ‘quale aveva alcune  cscoriazioni. cal 
Ibraccio sinistro. La donna. narrò di essere 

. ‘stata percossa dal proprio ‘figlio Carlo, 
tappezziere, abitante in via del Semina- 
Tio b. Secondo quanto il figlio ci ha rac- 
contato, le cose sarebbero passate così. 
‘La Feresin e una sorella volevano impor- 
igli di cacciare dal suo lavoratorio un suo 
lavorante. Le due donne fecero una sce- 
naccia ed egli, inasprito, finì con lo spin- 
«gere fuori della porta la madre, che, in- 
ciampando, cadde ‘a terra. Stando alle 

‘parole del Feresin, sua madre si, sarebbe 
ferita non nella caduta, ma spezzando i 
vela delle finestre. 


Maneggpiando una pistola. Iersera il 

| contadino Giuseppe Stoch, di 16 anni, da 
Pliscovizza, venne a Trieste e si recò 
alla Guardia medica. Aveva una ferita 
d’arma da fuoco alla mano sinistra, Rac- 
contò che mentre maneggiava una pisto- 
‘ia, eta partito un colpo, ed egli era rima- 
sto ferito. Medicato, fu più tardi ricove- 
rato nella decima divisione Jell’Ospedale. 


È îristi amori, Mercoledì notte verso le 
-‘12, Maria Pelanich, abitante in. via del 
Fortino, ricevette la ‘visita di Giuseppe 
Pintarich, inserviente ferroviario. L'inten- 
zione era quella di passare un po’ di tem- 
ipo allegramente, ma mon fu così: ad un 
certo punto della conversazione, mon si sa 
‘bene per qual motivo, i due cominciarono 
ia litigare e finirono con l’azzuffarsi: il 
‘giovanotto percosse la «donna con pugni 
le poi le lanciò contro un vaso, ferendola 
valle Jabbra; la Petanich) poi, lo colpì alla 
festa con una bottiglia di birra, Alle grida 
accorsero le guardie, le quali condussero 
entrambi alla polizia, dove furono assunti 
a verbale, 
( Smirne-Trieste-via Tigor. Sotto la. scor- 
Ò ta di un cavasso del consolato a.-u. di 
Smirne, giunse ieri col piroscafo Iloydiano 
«Dalmazia» un giovane impiegato presso 
un istitutodi assicurazioni di colà, arre- 
stato, sotto l'imputazione di defraudi e 
truffe. DE 
‘* Non appena il piroscafo si fu accostato 
“al muovo molo della Sanità per lo sbarco 
‘dei passeggeri, salì a bordo l'aggiunto di 
polizia. «sig. Cirainer, il quale prese in con- 
‘segna e condusse "Hel suo ufficio i’arre- 
stato, che è. suddito ungherese. Dopo. as- 
‘sunte a verbale le sue generalità ele sue 
is cine, il signe fu scortato alle carce- 


fn sa irrequieto, Dittmmo icri 
ro che un avventore aveva colpito alla 
| fronte, scagliandogli contro una tazza, il 
È direttore di caffè sig. Carlo De Corte, Il 
De Corte è direttore del callè «Metropole». 
! Spaccando legna. - Una grave ferita. 
giornaliero Giovanni Sanzin, di 19 an- 
abitante a Servola. N. 651, ieri mat- 
entre tagliava ‘legna, accidental- 
ine si ferì con l'accetta: e riportò alla 
ibia sinistra una ferita di taglio lederite 
‘fosso, con recisione dei tendini e d’un’ar- 
toria, Tl Sanzin fu portato all'Ospedale, 
| @ve gli fu praticata l'immediata allaocia- 
tura dell’arteria.e dei tendini, Venne poi 
Lccolto nella decima divisione. 
È - Purtorello., Gatto S., di 22 anni, giorna- 
Hero, < Trieste; fu amestato jerlaltro nel 
pomeriggio al ‘Punto franco perchè: (rovato 
du possesso di 7 chilogrammi e mezzo di 
‘caffè di furtiva provenienza, 
+ Cane che morde. L'impiegato Raul Gro- 
‘ci, di 17 arini, abitante in via Carlo Ghe- 
sal gaN di ieri ii morso da un cane alla ma- 
mo Sinistra e dovette ricorrere alle cure 
della Guardia: medica. 
* Lavando ì guanti, Antonia Ufevalin, di 
20\anni, abitante invia dei Torricelli N. 6, 
deri mattina era mlenta a lavarsi 1 guanti 
‘jgon la benzina, quando; ad un tratto que 
sta prese fuoco, cagionandole ustioni alla 
inano destra, Hicorse alla Slazione cen- 
virale di soccorso, 
i accidentali. Il bottaio Rodolfo 
Posor di 27 anni, abitante in via del Mo- 
fino a vento N. 12; riportò ieri acciden- 
‘talmente una ferita di taglio al mignolo 
stro, Pi medicato alla Guardia medica, 
bambina Luigia Moretti, di 4 anni, 
abitante in andtona della Marinella N. 10, 
ortata ieri alla stazione dell'«Ipeav 
dove dovettero praticarle tre suture a una 
‘erita alla faccia, che la piccina s'era pro- 
non si sa come, con un pezzo di 


e All'elgea» ricorsero: Nullo Gas- 
i, di 88 anni, marittimo, abitante. in 
ndrona della Marinella 8, il quale s'era 
tifo .con un chiodo al piede destro; Giu- 
trova Panlia, di 27 anni, cuoca, abi tante in 
‘via dei Capitelli 1, per una ferita di vec- 
chia data alla mano sinistra; Giuseppe 
Agnelli, di 85 anni, abitante in via del- 
l'Acquedotto 58, per una contusione al 
ginocchio d ‘0; Bruno: Degrassi, «di. È 
e in via: della Corte 6, per 
bo o Saveri, di 16 
in via Malcan- 
qua alli di calce che 
nell'occhio destro. 

cia aperta, Dilettante. fot 
imafo. Sono ammesse fotografie di qualun- 

ita eccozione di quelle e 

ndole nin possono venir es 

‘sentato . {ualche davoro ca 
—- Jo) anda. 
ta, che, in cambio du 


364, ieri, nel pome-|S 


Ci.sono dell ; 


nalmente riceviamo, lettere di ‘pérsone entu- 
siaste del romanzo «La donna perfetta». 
into prima’ si inizierà nel «Piecolo della 
la. pubbli one di «Una. grande, 

. — Curioso. Perchè la nuova linea 
della Fornace 


La inca procederà 
o. Il treno postale 
per Cormons non 
rova coincidenza per Udine e Venezia. — 

Fortuna. Lussingrande. 1 suoi biglietti: 

Croce rossa austriaca e Credito fondiario 

non furono estratti. — Un lettore. I dimi- 

nutivi.dei nomi di battesimo non hanno ra- 

e, quasi sempre, sono 
\edesse & 10 persone il 

doardo, ne riceverebbe dic- 

risposte: «Dino, Dado, Edi ecc. 

ma. Le piume bianche si posso- 

no lavare con la benzina; si agitano poi 

nell'aria finchè .sieno asciutte. ni Assidua 
lettrice. Non Le 

la gonna in &cu 

della stoffa ed il c 

Abbonato. Contro la uta. dei capelli si 

consigliano i lavaceri ‘petrolio che si può 

avere anche inodoro nelle drogherie e nei 
negozi di profumerie. - Diodato. Le scarpe 

di «chevreau» si Iucidano con pomate spe- 

ciali che sì trovano în qualunque calzole 

ria, La base di tali vernici è la vasellina 
cui si aggiunge essenza di trementina, ce- 
ta, olio di ricino ed essenza di mirbano. — 

Grato, «Dry pocket glue» vuol dire colla 

secca da tasca. Si fanno, sciogliere ja caldo 

12 parti di colla forte; a soluzione completa 
ia Ingono 5 parti di zucchero è si fa 

e sino ad. ottenene la. densità 
tosto compatta. Con la 
ione questa massa diven- 

glie, però, TPDaMenta nel 
l’acqua tepida quando si vuole usarla, 

Ema 18. Come si può levare una macchia 

bleu da una blusa di seta bianca? Bisogna 

sapere che cos'è le sostanza che ha mac- 
chiato la biusa. — Curioso ardente. Sì ri- 

volga a un negoziante d'oggetti d'ottica. 6 

d’oggetti per fotografie. — Compagnia, Le 

macchie di catrame si levano dal panno 
con l'essenza di irementina, — Pisdir. Per 
fare essenza di viole, si mescolano le viole, 
appena recise con dello strutto leggermente 
riscaldato. Si tratta poi il miscuglio con 
alcool a 95.0 gradi. Si ripete successiva 

mente l'operazione con lo stesso alcool e 

fiori nuovi fino ad ottenere un grado di 

‘concentrazione sutficente. — 


Notizie meteorologiche. Ieri tempera- 
tura ore 7 ant. 8—, ore 2 pom. 10.— G. 
- Altezza barometrica ore 12 mer. 758.2. 
Oggi: alta marea 11.27 ant. e 11.58 pom. 
- Bassa marea 5.16 ant. e so pom. 

Ogni giorno una. Fra amici 

— Ebbene, hai lasciato l'ifipiego? 

— Sì, mì son dato al commercio; fo il 
negoziante di mobili. 

— E fai affari? Ne vendi molti? — | 

— Finora non ho venduto che i miei. 

+0+ 


TEATRI 


Fenice, Con molti tagli, assai più del 
bisogno, ‘fu dato iersera: «Il mercante di 
Venezia», di Guglielmo Shakespeare, che 
non è una delle migliori interpretazioni di 
Gustavo Salvini. Tuttavia il numeroso 
pubblico acclamò il protagonista nei punti 
più salienti e alla fine degli atti. 

Per questa sera è in vista un enorme 
teatro: si dà la: annunciata rappresenta- 
zione a favore del fondo «orfani e disoc- 
cupati» della Società di protezione fra 
impiegati civili. Tanto lo scopo benefico 
quanto il programma. assicurano un gran- 
de concorso. La compagnia Salvini reci- 
terà: «Pamela nubile», di Garlo, Goldoni, 
e'una. farsa. 

I posti ancora disponibili si possono 
acquistare anche nella. cancelleria della 
Società, 

Filodrammatico. Davanti a numerosis- 
simo pubblico sì diede jeri la seconda di 
«Vedova allegra», con successo eguale 
alla sera precedente per tutti gli urtisti. 
Applaudite le signore Theren e Wiolska, il 
tenore von Thuma ed il Guttmann; spe 
ciali applausi ebbe. l'ottetto degli uomini | 
all'atto secondo ed il preludio dell'atto ter- 
zo; benissimo interpretato dall’orchestra. 

Oggi terza di «Vedova allegra». 

Girco Zavatta,: Il Circo Zavatta darà 
questa sera alle 8, in campo S. Giacomo, 
una scelta rappresentazione con panto- 
mima, 


parte da qui all 


gioni etimologich 
arbitrari. Se E 
di ì E 


sapone, se la qualità 
lo permettono. — 


SPETTACOLI D'OGGI 
FENICE. Compagnia drammatica Gustavo 
Salvini, Ore 8, Pamela nubile, in 3 atti di 
C. Goldoni. - La tombola, farsa. 


FILODRAMMATICO. Compagnia viennese 
d'operette. Ore 8 La vedova allegra, 
in 3 atti del m.o Léhart, 


+e 


TRIBUNALI 
(Tribunale prov. di Trieste). 
Sotto il pungolo del bisogno, 


"Un caso particolarmente pietoso. 

Un pover'uomo, . Bortolo @herghie, da 
Berje (Cominiano), che conservatosi one- 
sto fino all’età di 49 anni, fu tratto dalla 
miseria rubare: secondo la Società trie- 
stina per la mondatura di caffè, 50. chi- 
logrammi; secondo l'accusato; 12. chilo- 
grammi di caifè, ; 

— Tero undise anni occupado in quel 
magazin - disse ieri l’accusato. - ‘undise 
anni e mai no go tocado un gran. [Dopo 
me. go malado, mé gavevo ferido in un 
deo, e me iera cascada fina via l’ongia, 
son sta a casa due mesi, e go dovesto 
far debiti, per mantignir zinque fioi, 

— Però, percepivate la . sovvenzione 
dalla Cassa distrettuale..4 

— Sete fiorini la setimana, sior; .come 
la vol far? me contentavo tuto l'istà de 
polenta e radicio e i fioi iera discalzi: ma 
per quel, meno mal, iera caldo; ma i vol 
Magnar, pr 

— Ma, caro uomo, dovevate piuttosto 
domandar qualche prestito ai vostri pa- 
droni, piuttosto che derubarli,... Se era- 
vate da undici anni alle loro dipenden- 
ze, non ve l'avrebbero rifiutato! Quanti 
chilogrammi ‘di caffè avete preso? 

— Dodici chili gavarò ciolto. 

— Dal deposto di vostra moglie risulta 
che ne prendevate mezzo chilo ogni se- 
condo giorno. Quindi in due mesi, vedete 
anche voi che ne avete preso di più di 
dodici chilogrammi. 

—. Sì, ma bisogna calcolar Je feste; e 
po no ciolevo sempre... 

— A chi vendevate Îl calar» 

— Ala dona del late, che no portava 
anche pan; ghe lo vendevo, per pagarla. 

E qui l'accusato, vivamente commosso, 


= Li prego, signori, i. me perdoni, Mi 
son dliventà squasi vecio, e no go ciolto) 
à nissun... Mai un'ora do 

So no fussi stà malado, se no 

‘vudo fioi, no gavessi falo sta. 


124, 


A. Gosweiler, che conferma essere stato 
l’accusato per 11 anni alle sue dipenden- 
ze sed essersi comportato onestamente 
fino al 20 dello scorso settembre, quando 
incominciò ad asportare il caffè. Il 30 
novembre il Gherghic fu licenziato. Il 
caffè asportato rappresenta un valore di 
corone 50, Non chiede indennizzo, 

Il valore della cosa è minimo; il caso 
è particolarmente commovente; ed il 
P. M., pur domandando  l’applicazione 
della Jegge, raccomanda nel contempo 
ai giudici di essere molto miti. 

La Corte, che anch'essa ha commiserato 
il povero diavolo, lo condanna soltanto a 
dieci giorni di carcere duro inasprito con 
un digiuno ed un isolamento, 

Il Gherghie esce ringraziando, 

Difese, in isloveno, l’avv. Woduscelk. 


nlu malora le vespe," 


Che l'ape, pungendo, potesse arrecare 
anche la morte, si sapeva; ma che potes- 
se originare un'accusa, nessuno si sareb- 
be immaginato. Eppure... 

Il signor. Raoul Hildvein, mediatore in 
stabili, si era recato gli ultimi giorni del- 
lo scorso agosto, a Sant'Antonio in Selva 
(Borst) è si era fermato con alcuni cono- 
scenti nel ristorante «Villa Professor». Se- 
duto a un tavolo, stava discorrendo, quan- 
do sentì un’acuta. puntura. all’anulare 
destro, al posto dove teneva. infilati gli 
anelli, uno dei quali con brillante e zaf- 
firi, valutato circa 400 corone. Era stata 
un'ape, che attratta forse dallo splendore 
delle pietre, dopo aver punto, se ne era 
fuggita ronzando. Per la vivissima trafit- 
tura, il signor Hildvein si diè ad agitare 
la mano: uno degli anelli, quello con 
brillante e zaffiri, gli sfuggì dal dito; e 
per quante ricerche fossero state poi fat- 
te, non fu potuto rinvenire. Dello smar- 
rimento \del gioiello fu data comunicazio- 
ne alla gendarmeria; e dal pergamo della 


chiesetta del villaggio il prete ne parlò |f 
a quei villici. Inuti]mente. Il signor Hild-|$ 
vein, perduta la speranza di ricuperare|$ 


l'anello, quasi più non ci pensava, quan- 
do, un mese dopo, fu invitato a presentarsi 
alla direzione di Polizia. Immaginarsi la 
sua sorpresa, quando gli fu mostrato l’a- 
nello! 

Ecco come era passata la cosa, La vil 
lica Maria Drusina, d'anni 58, da Sant'O- 
dorico della Valle, aveva rinvenuto l’a- 
nello, che era andato a cadere fuori della 
veranda del locale, sulla via; e, dopo a- 
Yerlo tenuto mascosto una ventina di 


giorni, aveva incaricato la nuora di re-| 


carsi a Trieste a farlo stimare da qual- 
che gioielliere, E fu dal gioielliere Co- 
mingio Anese che quella capitò a doman- 
dare quanto l'anello potesse valere. L'A- 
nese, meravigliato come un tale oggetto 
potesse trovarsi in. mano di una povera 
villica, ne avvertì, com’era suo dovere, 
una guardia di p. 8. che arrestò la donna 
e la condusse alla Direzione di polizia. 

Ieri la rinvenitrice dell'anello fu trat- 
ta a rispondere del crimine di truffa, 

Inutilmente ella si schermi dietro l’er- 
rato detto che «roba trovada no ga paron», 
La Corte, pur facendo largo uso di miti- 
ganti, la dichiarò colpevole e Ja ‘condan- 
nò a sette giorni di carcere duro inasprito | = 
con un digiuno,‘ 

— In malora sua ‘le vespe e anca ei 
miel che le c..., - disse la villica, all’usci- 
re dalla sala. 


Era difesa dall'avv. Rybar, che SIA 


in isloveno. 


Durante le dimostrazioni 
pro Università 


îLa sera del 14 novembre u. s., durante 
la dimostrazione pro Università” italiana 
a ‘Trieste, veniva arrestato Ermanno B., 
d'anni 18, da Trieste, 

Teri, non essendosi egli presentato; Bi 
tenne il dibattimento in sua contumacià. 

Il B. era accusato di non aver obbedito 
alle intimazioni di allontanarsi date dalle 
guardie e di essere, anzi, entrato ‘in di- 
sputa con una di esse, durante quella di 
moslrazione. 

Iì presidente comunica che contrò l’ae- 
cusato fu già tenuto dibattimento, e che 
lo si dovette prorogare, non essendo com- 
parsa la guardia di p, s. Horvath, citata 
come testimone. 

Il B. quella volta si era mantenuto ne- 
gativo, [L'ispettore Antonio Gherbitz depo- 
ne che.il :B., durante tutta la dimostra- 
zione, fu ammonito parecchie volte; e che 
fu arrestato soltanto quando rispose ‘alle 
guardie: «Mi go dirito de star qua». 

La guardia di p. s. Antonio HMorvath, 
quella che arrestò il B., conferma il de- 
posto del Gherbitz; © la Corte condanna 
il B. a quattro giorni d'arresto rigoroso. 


Un tentativo che non esiste 


Tl falegname Giovanni Cecconi, d'anni 
da Capodistria, era accusato del de- 
litto di tentata diffusione di stampati se- 
questrati. 


: Il Cecconi s'era fatto spedire da Bolo- 


gna. opuscolelli di propaganda anarchica, 


per un peso di 2 chilogr. e un valore di 
corone 7. ì 

TI pacco fu fermato alla Posta è della 
spedizione fu informata. l'autorità. La 
Procura di Stato trovò che, facendosi spe- 
dire quegli opuscoli, i Gecconi avesse 
avuto lo scopo di diffonderli e avesse. così 
già tommesso un. tentativo di diffusione { 
di opuscoli. sovversivi sequestrati. Ed e- 
levò accusa per tale titolo, 

Chiesto dal presidente se sapeva che 
gli opuscoli fossero sequestrati, l'accusato 
risponde che lo ignorava. 

-— Perchè vi fatevato spedire quel ge- 
nere. di opuscoli? 

(+ Sta ben tuto a saver. 

— ‘Avete tanti. libri da Teggere, se vo- 
lete istruirvi. 

(\—/Mi go sempre avù idee ‘imunitazie. 

— Va bene; ma (che cosa sporate di 
conseguire da queste vostre idee? Pec- 
cato, ‘siete un bravo operaio; le informa- 
zioni. dell'autorità sul vostro conto suo- 
nano buonissime; siete stato sempre one 
sto; «e andate. dietro a tali utopie... Non 
avevate già l'idea di far propaganda di 
tali idee?.. $ 
; o Propaganda, no... Ciò, se legi de 
ulo 

Il P. M., nella sua requisitoria; ritiene 

el fatto siano gli estremi del ten- 


d ogni modo si rimette nel er iterio; 


dei giudici, ai quali potrà forse, sembrare 

che più che un vero e ‘proprio tentati VO, 

sia esso di MR come un sempli ice 
tori 


‘Sdoganamenti di qualsiasi merce; Conse- 


SEIT EISIENCIO RR 


per de sue q 


CERCASI SOCIO 


eventualmente socia, cop un capitale di 
Cor. 30.000 per partecipare alla fabbrica- 
zione di un articolo di consumo, brevettato. 
Insuccesso eseluso. - Grande  rendibilità. 
Nessun rischio. Offerte inviare. alle ditta 
DRAGUTIN JAMES, Garesnica (Ce) 


R. GASPERINI 
Tel. 974 - SPEDITORE - Tel. 1974 
Impresa Trasporti 


delle I, R. Ferrovie austriacho dello Stato 
ASSUME 


gne a domicilio, Spedizioni, rilivi di bagagli 
Prezzi della massima convenienza 


SII 


Rara occasione! 
viaggiatori privatì, rivenditori, signori e si. 
gnore, guadagnano giornalmente da 15 fino al 
80 corone. Alcuni viaggiatori guadagnano più 
di 180 Corone settimanalmente, - Rivolgersi a 

Charles Morton, Kattowitz A 12 (Slesia). 


ESPORTAZIONE. 


Negoziante (ditta peotocollata), sulla grand 
piazza del mercato a Vienna assume in conto 
commissioni, la vendita di qualsiasi genere 
alimentare, frutta meridionali ecc. 
Vastì locali, carri con cavalli, telefono e 
personale adatto, 
Offerte sub «Hxports al «Piccolo». 


LATTERIA IGIENICA 


Hrifelimnn 
20 legali di vendita, 
Contralo: Via Stadion 18 - Teloî.: 1773 

LATTE PURO GENUINO FILTRATO, 
pastourizzato, raffreddato a bassa temper. 

BURRO FINISSIMO DA TÈ 

gonnino garantito, 
SPECIALITÀ : 
Latto sterilizzato per DATA 


il 
i 
ì 


\GUIIO LO SESSI SFCOSSE | 
€97, ZIA I 


de vola £ Qi 5; 7 SO ro n 4 


Deposito Gonerale 
AL, IPAMEGII & CL 


i Milano - Roma 

Vendita a Trioste: Farmacie Serravallo, Poz- 
zetto F. R., Vidali e Vardabasso, Godina G. 
Andrea. Vielmotti, Prom, Farmacia Prendini 
A Pola: Farmacie Carbuciechio, Wassermann Î | 
A Gorizia: nella Farmucia G, B. Pontoni. 


contro il 


raffreddore 
di festa 


Efletto ia È tutte le farmacie 


da 


pere Company Std. - Londra 


Non trascurate di visitare nei prossimi giorni il negozio manifatture i 
di RI. WEISS, Trieste, Corso 9, perchè attirerà. il vostro inte” | 
resse un'esposizione di 


Estratto di carne ,,Armour® 


la quale avrà luogo nel suddetto negozio dal giorno 21 febbraîo al | 
giorno 7 marzo a, c. 
Ogni visitatrice riceverà gratis una 
tazza di zuppa preparata con 


l’Estratto di carne 
s dirmour 


Una signorina appositamente inca» 
ricata darà le necessarie spiegazioni sui 
diversi metodi di preparazione, dimo- 
strando così quanto facilmente e presto 
sì può ottenere con queste eccellente 
prodotto, zuppe, salse ecc. 

Vedrete anche come si può ricevere 
gratis un bel grembiale grande da cucina 


Armone & Company Ad. - Londra 


Rappresentante generale 
per l’Austria-Ungheria 


Enrico Stossler, Vienna 1-20 


SUUOUWWVUVUO WU O UO WE 8 WWW! 


LA NUOVA IMPRESA 


PER SOLENNITA' FUNE | 


con ufficio 


Via Vincenso Bellini N. 13 - Telefono 1402-1403 


a fianco Ja chiesa di S, Antonio nuovo 


fornita a nuovo d’un ricco Parco funebre con annesso Deposito e vendita cai 
all'ingrosso e ‘al minuto, è in grado di assumere a La miti Lena fun 


SRSISLISRLERSRIRNIZIAS 


Noleggio ad | estinzione! 
Con piccola spesa mensile ogni famiglia può avere la 
Lampade 
a GAS 
Focolai 
Via San Nicolò N. 11 Telefono N. 1323 


propria abitazione arredata col massimo comfor mo- 
Stufe 
Autorizzata Officina Installazioni Acqua, Gase Luce elettrica 
Vea ; 
LIVA DI LUCCi 


== 


derno, acquistando dalla sottoscritta 
Scaldabagni 
ERNHDSTO ROCCO ; 


presso Alessandro Gazulli, Trieste, via Stadion 14, telefono 18.64 


fauvacraecunenessucnenazao 
b 


ARREDAMENTI DECORAZIONI f 
GARTISTICHE INOGNI STILE È 
MOBILI MODERNI SEMPLICI È 
PER HOTELS,UFFICI ecc, 
FMOBILI MODERNI IN METAL, 
GELEGNO RICURVO 


(JGNAZIA KRON 


snounasanzaneoneseaneoi 


ASEsDDeN ERRORI IA 


GRAND PRIX 
Esposizione 


UZ40 DeNTmmIeE | 
\IUDOCTEUR PIERRE 


SEAT EDROIREITÀ 
PARIS 2° 


antisett! aromatiche, 
lovute alle sostanze vegetali chy servono 
3 arazione. 


asnpamssoagororenooneonia 


bb: EVIDENTE 


<= MOLTO DENARO 


ritirando le STOFFE PER VESTITI dal luogo di fabbrica, anzi dire I; 
dalla fabbrica stessa. Nol proprio interesso chiedete quindi l'invio gra! 
del nostro nuovo campionario 


DI PRIMAVERA ED ESTATE 


per vestiti da uomo e costumi inglesi da signora. 


Erster Schlesischer TUCHFABRIKATEN-VERSAND ,,SUDETI 


ePiiggerm dor 22 


SOLIDI ED ELEGANI 
a prezzi modio! 


Rafale Hal 


Via Malcanto) 


CELEBRITÀ MONDIALI 


Tamagno, Caruso, Bonci, Battistini, Bar. 
rientos, Stracciari, Patti, Melba, De Lucia, 
Zenatello, Bonini, Didur, Gilion, Maurel, 
Luppi, Pacini; Storchio, Bassi, Titta Ruffo 


ecc. ecc, 
@randioso arrivo giornalmente di nuove andi. 
zioni. - Dischi doppia faccia a prezzi ribassati. 
Scambio dischi è armi) fabbrica. 


Quei £ 


À ento da Salona a Spalato e viceversa. 
Li cre 


DR un deliberato della Dieta sia ass! 


LU STCcOLO, vas. IV. 21 Febbraio 


mi Corte era composta del cons, Clazici, 
Residente; iudici i cons, Lazzarich, Pa- 
. P. M. il dott. Zumin, 

Tocuratore di Stato. 


intercorse un errore: Non 
ascolto detto «Dellamora» fu 
Nato a 1 mese di carcere, ma Gio- 
int ascolto delto «Gigidlan, 


ceo 4 TÈ pene iii 


NAVIGAZIONE 
Un altro rimorohiatore 

Sho ha viaggiato st un piroscafo 

f'oveniente da North Shields, arrivò 

i {fo qui e si‘ormeggiò per lo scarico 

N° banchina della Ferriera di Servola il 

Ni ‘Filippo Artelli», di 3782 tonn. di re- 


SR Netto, comandato dal cap. Ant. Ra- 


a navigazione, 
“Bergamo» è stato fatto costruire 

pronto della «Società arionima cemen- 
Sitland», di Bergamo, e sarà adibito 

soMorchio delle macne cariche di ce- 


È posizione del piroscafo «Principessa 
+ Cristiana», penniorata. 

Etafano da Costantinopoli, 20: Tutti 
#Vori © tutti gli sforzi falli dai tre piro- 


ia, sono riusciti infrut- 
» Anzi la posizione del piroscafo è 
; peggiorando. L'equipaggio non 
£ alcun pericolo: 
fimento nel porto. TRA 
fi arrivarono nel nostro porto: i pir. 
Lloyd «China» da Fiume, «Espero» 
enezia, «Tirolo» da Fiume, «Almis- 
? da Cattaro ‘e scali con 88 pass., «Dal 
la» da Costantinopoli, scali e Brindisi 
2 pass.; i pir. a.-u, «Bungaria» da 
ich e scali con 12 pass,, «Vitez» 
ona, «Jason» da Macarsca e scali, 
To» da Spalato e scali, «Ida» da Gal- 
8 Barcellona, «Tisza» da Marsi 
va Fiume, «D vnik» da Cattaro e 
li Con 6 pass.; i pir. ital. «Ravenna» 
Wvenna con 62 pass., «Barbarigo» da 
CUtta, scali e Venezia; il pir. inglese 
liam Balls» da N. Shields, 
litono: i pir. del Lloyd «Wlurm- 
da per Cattaro, «Leda» per la Dal- 
ta e l'Albania, «Semiramis»s per Brin- 
® Ales ria, «Metcovich» per Ve- 
(Ri ì pir. au. «Petka> per Spizza, 
Idulich» per: Seriphos, «Sebenico» 
leteovich, «Isca» per Spalato, «Ma- 


LUA 
n 


Ul 19 a Messina; «P. Becher» passò 
Mera il 17 diretto a Methil; «Chlu- 
da Shields passò Tarifa il 17 di- 

gi © Trieste. 
Moydiùni. ‘«Melpomeney da Santos 6 
@trivò il 19 a Fiume; «Nippon» da 
e «Koerbery da Trieste arrivarono il 
& Bombay; «Silesia» diretto a Calcut- 
ipioseguì il 19 da Suez per Adon; «A- 
Alle, proseguì il 19 da Goriù per Trieste. 
tro-Americana, «l'rancesea» prose- 
è Las Palmas per Cadice; «Te. 
ti il 17 da Genova per Trieste; 
ita» arrivò. il 18 a Filadelfia; 
Dia» partì il 15 da Pointe a Pitre 


bo) lp; 
1 Marsiglia. 


Der 


n +e 
Siiziono della Foggo por i maestri istriani, 
; assicurata 


Informazioni pervenuteci da Vienna, 
endiamo che alla sanzione della leg- 
Notata dalla Dieta istriana per miglio- 

è condi 


la sanzione non. è ancora 
siò dipende dal desiderio del 
l'istruzione di riformare per 
ramente formali e stilistiche 
lo paragrafo della legge, e 


finistero delle fimanze desidera: 


Tato il coprimento della spesa neces- 


o E mettere in. esbcuzione la. nuova 
Di Coprimento che in via provvisoria 
tela aveva deliberato di procurarsi 

Uest'anno è l’anno venturo coll’as- 


Sag; che in questi sensi dovrebbe fare 
| pi'Unta provinciale. 

Sgge che è tanto vivamente attesa 
a CIO dei nostri maestri e dovrà arre- 
oli miglioramenti all'azienda sco- 


Mi <a, deve quindi considerarsi come 
i Ba; 


Nzionata, 


{a torpesiufora affondata dal Brlont* 
tica e Veserelto - Fra nazionali 
| © svotalisti - Cronaca varia 
la 50, Un telegramma al' «Piccolo | 
Sera» di ierlallro riferiva sullo scon- 
‘* il piroscafo «Brioni» del sig. Ku-. 
Me ag Crie la i. e r. torpediniera N. 27, 
‘fondo, La torpediniera tirata a terra 
Mag lena, fu ieri da due maone tras-. 
"hi în porto di Pola, dove oggi fu esa- 
da apposita, commissione di cui 
Parte anche l'amminaglio di porto. 
Dber. La torpediniera ha una larga 
Nel riparto macchine lunga m. 1,50: 
MM. 0.75, per la quale l'acqua péne- 
dagli gli scompartimenti ‘e fece af 
CC IERE torpediniera. 1. 
Darecchie migliaia di corone. La 
lera sarà messa per sempre fuori 


Ji 
‘i ara, I balli sono indetti a nome 
"Ufficiali anziani del''"T.0 fanteria 
‘0 della milizia qui dà. -varnigione, 
> che nel reggimento della mi- 
81 recluta nella nostra region 
fac Ificialmente riconosciuta è 


del 
a ti 


{la presidenza del signor Lodovico Kir- 


1908, N. 9534, 


Difestazione politica è dove niun italiano 
mise mai piede, mentre i tedeschi, come 
il «Piccolo» ebbe a suo tempo a riferire, 
furono oggetto di tali dimostrazioni ostili, 
da esser costretti ad uscirne ed a fondare 
la loro casal i 

* Da alcune sere alcuni individui, che 
si dicono socialisti, provocano con grida © 
atti maneschi i giovani ascritti alla «Gio- 
vina Pola» ed alla Democrazia sociala i- 
taliana, ai quali cantano per isfregio una 
canzonaccia driviale contro la «Lega Na- 
zionale», Iersera alcuni di essi aggredito- 
no e percossero un giovane italiano, in 
aiuto del quale accorse. ben presto un 
gruppo di robusti giovanotti che sommi- 
nistrarono ai provocatori una buona dose 
di legnate, Alla scena, svoltasi in via Ser- 

i ssistette numeroso pubblico, 

* Oggi furono esposti nel negozio Arzco 
Rossi, in via Sergia, i regali ed i giuoca- 
toli per la ‘gran festa dei bambini del 1 
marzo, a favore della Lega Nazionale, 

famigliaro» annun E 
la sera di Berlingaccio una veglia socinie 
mascherata mella sala Apollo, che sarà 
‘artisticamente decorata ed illuminata è 
luce elettric 

* Fervono i preparativi per il gran ballo 
del Casino commerciale di posdomani, al 
Politeama, e per il ballo dei postolegrafici 
che si darà pure posdomani nella sala «A= 
pollo», A. questo ballo vi sarà anche lot- 
teria gastronomica e sarà estratto un ma- 
iale vivo. 

* Il mostro municipio invita oggi gli a- 
gricoltori del comune censuario di Pola a 
prenotarsi entro il 25 corr. per godere dei 
benefici del sussidio di carestia di corone 
4500 accordato dal Governo per lenire In 
carestia del foraggio nel comune locale di 
Pola. L'azione di soccorso sarà effettuata 
in modo che il Consiglio agrario provin- 
ciale acquisterà foraggio all'ingrosso e lo 
vendetà. pol a metà prezzo ai possessori ed 
allevatori di animali, i più poveri «di più 
colpiti dalla carestia di foraggio, i quali 
per mancanza dello stesso sarebbero ob- 
bligati a vendere i loro animali. 


Ancora un bambino morto bruciato 


Rovigno, 20. Del delitto di tra- 
scurata sorveglianza, rispettivamente di 
quello contro la sicurezza ‘della vita, do- 
veva oggi rispondere Domenica Cernecca 
moglie di Lorenzo, casalinga, di 47 anni, 
da Valeri di Pinguente, dimorante a So- 
vignacco. Essa il giorno 8 gennaio si al- 
lontanò da casa per recarsi ad attinger 
acqua ad un pozzo poco distante dalla 
sua abitazione, lasciando sul ballatoio 
della casa il figlioletto Andrea, di 4 anni 
e mezzo, in coînpagnia al cugino Matteo 
Cernecca, di 6 anni, Ritornata poco dopo 
a casa, trovò su ballatoio il figlio con le 
vesti ‘in fiammo. Evidentemente egli, a- 
perta la porta, non chiusa a chiave, della 
cucina, s'era avvicinato al focolaio ove 
ardeva il fuoco, che gli si apprese alle ve- 
sti. A nulla valsero le cure prestategli, 
chò il poveretto fra atroci sofferenze mo-| 
riva il giorno appresso. La madre oggi 
venne condannata a cinque giorni d’arre- 
sto rigoroso inasprito con ùn digiuno. 


Lo olezioni por Ja Dieta del Friali Orieatale 
Sociatà orchestrale goriziana 


Gorizia, 20. Il Municipio di Gori- 
zia pubblica la notificazione concernente 
l'elezione dei deputati alla Dieta provin- 
ciale per è mandati: 

I classe elettorale generale, collegio 
della città di Gorizia; l'elezione seguirà 
lunedì 2 marzo p. w., dalle 8 ant. al mez-| 
zodì e dalle 2 alle 6 pom, Gli inseritti 
nella. lista elettorale dalla lettera A in- 
clusiva Fal N, progressivo 1-1608, eserci- 
teranno il loro diritto di voto dinanzi alla 
commissione elettorale avente sede nella 
sala dietale in piazza del Duomo 8. Gli 
inscritti nella lista elettorale dalla lette- 
ra G inclusiva O al N. progr. 1609-3105 
oserciteranno il loro diritto di voto dinan- 
zi alla commissione elettorale avente se- 
de nella sala della Gamera di commercio 
è t'industrin, in via Morelli ‘37. Infine. gli 
inscritti dalla lettera P inclusiva Z.al N. 
progr. 3106-5018 eserciteranno il loro di- 
ritto di voto dinanzi alla commissione e- 
lettorale avente sede nella sala comunale 
in corso Giuseppe Verdi 29, 

L'elezione di 4 deputati della classe 
delle . città, borgate e luoghi industriali 
per il collegio della città di Gorizia se- 
guirà venerdì 6 marzo p. v., dalle 8 ant. 
al mezzodi e dalle 2 alle 8 pom., dinanzi 
alla commissione elettorale che fungerà 
nella sala comunale in ‘corso. Giuseppe 
Verdi 20, 

Agli elettori saranno recapitati nelle 
loro abitazioni i rispettivi scontrini di le- 
gittimazione ‘unitamente alla scheda, 

Coloro che per qualunque motivo non 
avessero & ricevere lo scontrino di legit- 
timazione 24 ore prima del giorno d’ele- 
zione, potranno prelevarlo personalmente 
presso il civico ulficio statistico anagra- 
fico al Il piano del Municipio. 

* La nostra Società Orchestrale tenne 
la sua adunanza generale ordinaria sotto 


ner. Dalla relazione virtuale tenuta dal 
segretario sociale sig. Egone Clemente, si 
rileva che la Società contribuì ai soccor- 
si offerti ai superstiti della disgrazia della 
cava 
vi contribuirono con ja loro cooperazione 
le:signore ugenia Budau Doria e Marta 
Gurellich-Ktrner. . L'Orchestrale cooperò 
pure al concerto dato a pro della Benefi- 
cenza italiana. La Società conta ora 50 
soci ed entra nel sto quarto anno di vita. 
Tl cassiere sig. Pietro Ortalli ‘espose lo 
stato finanziario sociale, - i 
Fu proposta e approvata in massima la 
creazione di un fondo sussidi. La Direzio- 


‘né riuscì così composta: Presidente, Lodo- 


vico Kirner; vice-presidente, Giuseppe 
Furlani; segretario, Egone Clemente; cas- 
siere, Pietro Ortallì; archivista, Edoardo. 
Merlo; direttori: m.0 Rodolfo Penso e Fer. 
dinando Bonnes; revisori: Luigi Bonnes, 
Vittorio Fabbro e Giovanni Rossi; maestri 
sostituti: nio Augusto. Seghizzi e Fran- 
cesco Ortalli. 


Gunarnigione a Monfalcone 
Monfalcone, 20. E' ormai accer- 


{tato che le tre compagnie di cacciatori di 


Stanza a Gradisca, il giorno 8 aprile p. v, 


ia.| saranno traslocate 4. Monfalcone, Questi 


i\avrà . costruita, 
| acquartierati in 


360 uomini, fino a tanto che il Municipio 
la. caserma, saranno. 
Ha e nelle frazioni pres- 


di ghiaia in via Ponte Nuovo-e che |“ 


Uffici del giornale: Piazza Carlo Goldoni N. 1. = Per le ore di notte: ingresso via Silvio Pellico N. & (palazzina del «Piccolo»). 
PR A A AO I IENE NOOO 


BALLO DI BENEFICENZA A MEDEA 


Medea, 20. Per cura d'un comitato. 
di giovanotti, verrà tenuto sabato sera, 
nella sala Stacul, un ballo, il cui netto 
ricavato andrà devoluto a favore dei po- 
veri del luogo. Suonerà l’orchestra locale. 


Bonifica dei terroni nel Friuli Orientale 


Terzo, 20. A suo tempo abbiamo 
pubblicato che la Dieta provinciale ave- 
va accordato dal fondo della Provincia un 
contributo di cor. 3000 al Consorzio per la 
bonifica dei terreni denominati Gircon- 
dar e Manolet, siti nel Comune di Ter- 
zo, Il Ministero, a cui il Consorzio sì ri- 
Volse pure per una sovvenzione dai fondi 
dello Stato é cui la Giunta provinciale 
taccomandò calorosamente la cosa, ap- 
provò il progetto di prosciugamento avan 
zatogli, ma occepì dalla spesa totale pre- 
ventivata con cor. 13,064.68 l'esigenza 
per la costruzione di due ponti (che disse 
dover andare a carico esclusivo degli in- 
torossati) riducendola così a cor. 11.740, 
e su questa accordò dal fondo di miglio- 
ria un contributo del 80%, sino al massi- 
mo ammontare di cor, 3520, da versarsi 
in due rate, di cui la prima nel gennato 
1908, appena comprovato l’inizio dei la- 
vori, e la seconda nel 1909, dopo il collau- 
do dell'opera. x 

In tal modo potè esser felicemente ri- 
solta entro il 1907 anche la seconda, di 
quelle grandi opere di bonifica, che da 
molti anni progettata, era caduta quasi in 
vlimenticanza e che segnerà un grande 
progresso per l'agricoltura. della nostra 
regione, 


Conferimenti e nomine per il Trentino 


La «Wiener Zeilung» annunzia che fu 
esteso per l’anno scolastico 1907-1908 an- 
che alla quarta classe jl diritto di pubbli- 
cità conferito alla classe prima sin terza 
del civico Liceo femminile di Rovereto.. 

Furono nominati aggiunti giudiziari gli 
uditori dott. Mario Guetti per Tione e 
dott. Adolfo ‘Visintainer per Stenico. 

di e ei 


Cambio di consonante, 


Apro col p l’accesso al piede degli umani, 
Chiamo il dolor coll’m ed i rimpianti vani; 
Sono coll’s segno di varie qualità; — —. 
Gol t di me più dolce certamente non v'ha, 
Spiegazione del giuoso precedente: 
MA. CERI. A. MAGERIA. 


nn cestini 


PUBBLICHE TAVOLE. 
Compraverdito, 


Stabile in città posto in via S. Sergio per 
cor. 42,900, 
NIntiti, 


Cor. 6000 al 6% a peso d'uno stabile in città, 
RRELAARA Sirion tin 
Incanti del Monte di Pietà. 
ll 82 febbraio: Ù 
Non preziosi della gostiune 121 (viglietto. 
bianco) dal N, 67.500 al N, 71.000, 


ci sn storico rice 


nei N; 
BORSE E MERCATI 

Chitao di Baran del 20 lebbralo. — Ml nu. 
meri fra prrenteti indicano la chiusura presedente), 
Vienna fuori borta segna: Credit 638,—, Btantebalin 
672,—, Alpino 603,76, Lotti trroli 186-—, + La Botha 
di Berlino chinde calma, Credit 200,60 (200.10), Di. 
etonto 174,39 (173,20). 

Parigi apertura dell'Italiana 103.— poi sino 
Chiusa francesa 90,97 196,97), Italiana 
Spugnuola 28,72 4 bauche Ottomane 71 
Sil:=-)> Rio: i lita 1047 41520, fnrcnl 179,25 
(179.28), 3 sogt.à. 

VIENNA 20. (Dopo Borsa), Credit 638, Cre- 
dit Ungh. 773, Bankyveréin 534, Linderban 


nta 


iuoiti 


418.50, Staatsbahn 672, Lombarde 141.75, Al-{È 


pine 634, Rima 59%, Carpazi 516, Scohodnica 
459, Lotti Turchi 186, Russo 1906 90.90, Hir- 
temberger 980. ì 

GENOVA: 20. (Chiusa). Rendita 108.20, Ban- 


ca d'Italia 1240, Commerciali #60, Credito! ; 


551, Bancaria 120, Meridionale 651, Mittel 
393, Terni 1398, Ferriera 233, Savona 316, 
L]ba 418, Aedes 82, Kerka 440. 

Listino. Napol, 19,18 a 19,07, Zacoh, 11,28 « 11.98, 
Lire sterlite 23.04 n 24.12, Londra 240,80 n 241.40; 
francia 95.60a 90,90, Italia 95,00 a 99,20, Ilanconòte 
ilalilne 95,60 n 95.50, Germania 117,50 a 117.90, Ban 
conoto germaniche 117,60 a 117.90, Itend. sustr carta 
HE a /98.—, Iendita mistriaca itî corone 97,55 a 
97,90, 
‘pala, Credit 627/-- a 639,=, Ilallana 102,35 @ 103.10, 
Biuatobabm 660,—a 671,—, Lombarda 140,26 A 142,264 
Loiti intel. 185, a.187,-, 

Turtgi 20, Chiusa, Itendita francese 8 98.07, 
Itendifa ital, 394% --.—, Rendita Spagnuola esterna 
83,72, Azioni Banca ottomana 715,=, 

l'arsgi 20, Chiusa, errato fusti —,- Lombardo 
347, Rendita Turca nnif 65.75, Cambio Londra 
252,05, Rendita austr. in oro 99,40, Rend. ungh, in 
oto 40.09.60, Linderbank 452,—, Lotti Turohi 179.25, 
Banen di Parigi 1472 Meridionali ital 660-, Azioni 
io Tinto 1547. * 

Londra 20, {Oambi Chiusa) Consotid. 87/2, Lom: 
tardi 6—, Argento £5Ì5/1, Reud, Spagnuola 827/%, 
italiazia 10252, Cambio su Vienna 2443, Sconto di 
piazza 89/10, È 

drartoforie 20. {Borsa della sera). Azioni del 
Credit eustr, 200.70. Ferrate dello Btato 142,70, Lom» 
bardo 25/45. \u 


gnsfe. Amlurgo 20, (Chiusa). Santos g00d avo- 
rage per marzo 32.73, per maggio 63,25, per settom, 
bre 63.75, per dicem*re 34, 
dluvro 20, (Chiusa), Bantos goodiaveraga porineso 
(per 50 chilogrammi) a fr 49,--, dicem, 48,-, 
uova York 20. Apertura Rio per consegne future 
calmo invariato sino 6 in rialzo, 
diotoni. Liverpool 20, Mercato si! 
In Jioglieta —. Vendite 8000 compri 
segna, Importazione 3400), Merce nine: 
segna da qualunque porto 1, O, 'eblrdio 55-10), 
Febbr.-Marzo 56.10, Marzo-Aprlo 6010, Abprile-Mag- 
fo 50,10, Maggio-Giugno 36/0, Giugno-Lugllo 6% 100, 
liglio-Agosto 5010, Agosto-Settembre 6%/10, Sete 
tembre:*Ottohte 54 109, Oftabre-Novembre 525/0, 
Petrolio, Anversa 20, Loto 22,—, otmo. 
Olio. Parigi 20, Ravizzone per mese corr, 3i,=-, 
‘(per febbraio 55, marzo-aprile 84,60, inaggio« 
agosto 50.26, fermò 


» Ten der: 
affari con- 
‘ANA, ® Cone 


Segnali d'arigi 20. Mesa cortente 17,50, parf 


febimn, 17,40, per marzo-giugno 17,50, per maggio 
agosto 1/.1 calma 
Frumento, Parigi 20, Mesa corrente 21,70, per 
febbr. 1 per marzo-giugno 22.49, per maggio. 
n osto 20,45, stazio 
Farina. Parigi 20. Fleurs de Paris per 100 k pe 
mese corrente 29,30, per febbraio 29.40, imarzo-giu» 
gno 20,25, maggio-agosto 49,70, staz.a 


Spirito. l’urigi 20. Per mese corrente 44.25, per | 


febbraio 44,7, marzo-aprile 46.25, mageloegosto 
‘ia ceo 

hero, Parigi 20, Greggio da 88° nso nuoro. 

calma, biazico pet mese cort. 28/2, per 

48%, per marzo-giugno 20—, maggio-agosto. 
28i/4. Inlfitiato 69,50 a SP.-. si calino 


Amburgo 20. (Uhiuea). Per febbraio 19,65, marzo 


19/80, “brio 10.95, maggio 20.10, giugno 20:20, juplio È 


180, Ù calmo 

Lomira 20. Java a scolh —— Rapa. greggio a 
80, 61/16, calmo 

— men 

Navigli ngli Ifangare. (I r, Magazzini Gen 
rali). »Distinta dei maiali crmoggiati agli HMangars 
la seri dei 20 febbraio 1907, con le date presumibili 
tei terittiné delle operazioni: 

Hangar] Nome de Nav, — Osservazioni 
‘rito nictezionestlir costine 


Gisela $ Scaricazione 

Matyas Kyraly Uaricazione 

Ariote sata. 

Tisza Caricazione 

‘Bcarcazione 
» 


» 
| Caricazione 
Scaricazione 
Caricazione 
Bcaricazione 


Ravenna 
Samos 
Manouissis 
Laura 
Gery 
;arbarigo 
D:imatia | 
William Balla. 
Gardenia 


Gilda 
Olimpo 
Tirol 
Dardania 
Dora, 


Caricazione 
| Bearicazione 
| Caricazione 
i 5 


Rane Stampato ed edito 
fallo “Stabilimento edit. del Giornale IL PICCO! 
‘Redattore respuneabile Giallo Cesari. » Triesto, 


Iendita unglierese in Corona. da ‘93,55 a iS 


IL GALLISTA 


Specialista Diplomato GIORDANI 
CON AMBULATORIO 
fun Verra MN. So. 


Aperto dalle 8 ant. alle 7 pom. ininterrotta- 
mente o nei festivi fino alla i pom. 


Per chi desidera camminare bene, rinvi- 
gorire i muscoli, fare buon sangue e che le 
passeggiate non gli diano 
una semplice operazione fatta dallo spe- 
cialista Giordawi per ottenere un pronto 
risultato. Le unghie incarnate le più dif- 
ficili, le verruche ecc. sono guarite radi: 
caltaente senza sentire il minimo dolore, 

N. B. Ogni cliente riceverà gratis ‘un 
trattato sull'igione dei piedi e delle mani, 
unico nel suo genero, il quale tratta esau- 
rientemente su questa specialità di cura, 
Nel gabinetto trovasi l'occorrente per il 

bagno ai piedi, 

A richiesti 
Sergent 
in riposo, nella più bolla età, pratico del trat» 

tamento di cavalli e nello seozzonarli, 
cerca prontamente posto 
tuale scudiere, maestro d'equitazione, eco, 


(0)) formo posta cent 
_ Lea zsz ni 


di 400 jugeri catastali 


nella Cavniola, lu maggior parte faggi 
cedui, una parte di quercia bianche ed 
abeti, situato in vicinanza della ferrovia, 


VENDESI A PREZZO CONVENIENTE 


eventualmente con tutto il fondo. Offerte 
sub. 3. B. Mo 67854“ inviare all'ufficio 


SEO 


MEDIANTE FERROVIA 0 VAPORE 


da domicilio sino domicilio del luogo di destino 
si assumo dallo 
UFFICIO SPEDIZIONI 


Lu Metzner 


Via Gioachino Rossini W. 8. 


Membro dell'«Intersationalen Gepiicktransport 
Verbandos», 


Urgarsi qualora ne ah- 
on temendonbdil disgusto 
hè all'opporto degli altri 
iù Ria duon ottatto: 80 
enti e bevande 


opurgarsi essando, 
Ulton nutrimento, 
onra difficolta a 
tipetero cgni qualvolta 
sia necessario, 
BInORtA60 


GODINA 
di olio di fegato di merluzzo 


ed ipofosfiti fees 


RIMEDIO RICOSTITUENTE 
* TUNICO-NUTRITIVO * 


. Indicata fi 
nell'anemia, rachitismo, serofola, 
Udebolozza in genere. 


Una bott, Cor, 2,+ 


Presso R, & &. fiodina, Trieste | 
i Farmacie 
All'elgaa», Via del Farneto 4, 
«Alla Madonna della Saluto», S. Biacomo | 
ed in tutte le Farmacie. 


Spedizioni di duo bottiglie con rivalsa 
Cor 5.80, 


È «aivostri bambini hanno la È 


‘TOSSE ASIHINA 


o altre tossi atizzose 

eurateli col rimedio più — 
efficace, con quello che tutti 

i medici consigliano: il 


Gusto squisito 
somministrazione facile 
calma subito gli accessi 
guarisce in pochi giorni È 


Rimedio raturalò È 
prescritto da titti i medici | 
Breveltato in iutti i paesi È 

Esportazione mondiale 


‘in tutto lo farmacie d’Ita 
colle notmo per l'aso 


tia, basta {| 


annunzi M. Dukes Nachf, Vienna I, Wollzeile 9 |{ 


i per macchine da scrivere di qualsiasi sistema, copiativi, non copiativi ecc., comperati 


Corone £.50 l’umeo 
presso la ditta 


GIUSEPPE FANO fu Dr. Gustavo, via Nuova 5, Tel. 1978, Trieste Ù 
+ hanno diritto ad una pulitura gratuita. 


Qualità ottima - Massima convenienza - Importazione diretta dall'America 


Mx” Ricco assortimento di macchino da scrivere originali e di accossori, 
come pure di mobili americani, a prezzi di assoiuta concorrenza “#59 


ct 


AFFITTO 
un quartiere, un magazzino 00 un negozio 


sl rivoiga esclusivamente al 


‘Trieste Ofiiee 
AUTORIZZATA AGENZIA IMMOBILIARE-COMMERGIALE 
BERo Via S. Giovanni N. 18, pianoterra - Telefono N. 871 “RES 


o PERE ISEE 


NUOVO NEGOZIO MOBIL 


della Ditta 


Alessandro Levi- Minzi 
in Via della Sanità N. 14 
PRODOTTI DELLA PROPRIA FABBRICA. 


a richiesta 
EjsoljoLi © 


lamuasotd ‘1}jadosd ‘mSosig B 


È Disegni, progetti, preventivi É 


catarro, raucedini, 
favingite, infiuenza 
e male di gola, sono 


Hella dal N “RE SM raccomandabilissime le 
PASTIGLIE DI CODEINA 


PRESCRIZIONE MEDICA, 
Speciale preparazione della 


FARMACIA STRRAVALLO « TRIZSTE 


Biscottini igienici | 


Stabilimento Triestino di Panificio 


(Hoaiotà anonima) s 
tennero premiati con la 


IEDAGLIA 


(Massima distinzione) 


ll Esuicioe Inrazonele i Puc 


n 


LS 


CORTO d 


La Ditta EMILIO SEGRÈ 


tieno un ricchissimo assortimento di ‘ 


LEGNAMI DELLA CARINZIA a prozzi di consorrenza 


nelle sue filiali in 


Riva Pescatori 8, angolo via Annunziata 
e via Giuseppe Parini N. 14 


| Merc registrata 


dA 


A RISPARMIO | 
i tempo e di zucchero 


adottate il 


i. (all aromalieo americano già preparato con nero: 
== Miolto nutritivo - Igienico = 
Il migliore fra tutti i Caffè esistenti. 
a TRIESTE trovasi in vendita presso: da 


Basso U, e L., via Belvedere 97. 
Boscaroli Luigi, via Rossetti. 
Calin Gins,, Via Istria 13 P. 
Gek Antonio, via Belvedere 57, 
Gerne Giorgio, via Ugo Foscolo 2, 
De Pol Ben, piazza Carlo Goldoni 5, 
De Pol Giuseppe, via S. Lucia 4 
De Pol Luigi, via Lazzaretto w 44, 
Duller Giov,, via Chiozza 61, 
Fonda Giovanni, via Giulia 33. 
| Godnig Emibî, via Acquedotto 81. 
Grilz Giovanni, via Giulia 26. 
._Elabse Giovi, via Poste 1. 
Kosak Gins,, via Belvedere 27. 
Kosmerlj Giao., via S.S. Martiri 10, | 
Kosmerlj Gioy., via Belvedere 10. Zeunaro Clemente, via Riborgo 2, 
Machne Gius, via Istria 14. Znidarcich Giov., via Belvedere 17. 
de Maiti Maria, via dei Lavoratori 11, Zuccherich Fausto, via Barriera v, 2! 


“Marvin Clemente, via Fameto 2. 
Merhar Giac,, via Istria 310. 

Millonig Giov., via S. Giacomo 16. 
Muley ved. Gai., piazza Ponterosso 6, 
Plesnicar Luigi, via Giulia, 

Polli Giov., S. Giovanni 5. 

Prelog Giovanni, vir Molino a vento 1. 
Salon Giov, B., via Risorta 1. 5 
‘Sbisà Gregorio, via Malcanton 131° 
‘Stepancich Luigi, via S. Giacomo 20, 
‘Folloy Bern., via S. Michele 9, 
Uriich Andrea, via Stadion 5; 

Valle Angelo, via Loggia 8. x 
Vatoveo Giov., via Barriera vecchia 9. 
Vesnaver Giov., via S. S. Martiri 21, 


Deposito generale Loffler & Co, 
FTRINSTE, Piazza Stazione N 
An vi sn N Bey 


GIUSEPPINA GOGLIA 


nata nobile de FURLANI 


dopo lunghe ed atroci sofferenze spirava oggi a vespero, munita dei 


conforti religiosi, 


Le inconsolabili sottoscritte anche a nome degli altri congiunti, 
partecipano tanta sciagura agli amici e conoscenti. 

Il trasporto delle adorate spoglie seguirà Sabato 22 corr. alle 
ore 3!/, pom. direttamente al Cam posanto.. 


TRIESTE, 20 Febbraio 1908. 


Famiglie GOGLIA.BUBNIC. 


Il presente annunzio serve di partecipazione diretta. 
Primaria Impresa ZIMOLO, Corso 43. 


GIOVANNA Ved. ORLANDO 


d'anni 78 


‘ spirò serenamente nel bacio del Signore. 

1 dolenti figli Ketterio, Placido, Nicola, Giuseppe e Giacomo, 
lo figlie Luigia ved. Gambardella « Maria Bramo anche a nomo 
dei nipoti e di tutti gli altri congiunti, ne danno il tristissimo annunzio 


agli amici e conoscenti. : 


I funerali seguiranno Sabato 22 corr. alle ore 9 ant. direttamente 
al Camposanto, partendo il convoglio dalla stazione della Meridionale. 


GORIZIA-TRIESTE, 20 Febbraio 


1908, 


Si prega di essere dispensati dal ricevere visite di condoglianza. 
Xl presente annunzio saerve quale partecipazione diretta, 


Primsria Impresa ZIMOLO, Corso 43. 
(a nt var 


CARLO SINIGAGLIA 


CAPPELLAXO 


$pirò quest'oggi dopo lunghe sofferenze 
munito dei conforti religiosi. È 
La dolente sorella ANGELA, i fratelli 
T.UIGI e EUGENIO danno parte di tale scia- 
gura ai parenti amici e conoscenti. 
funerali seguiranno Sabato 22 corr. 
& pom. partendo dalla casa N. 12 
di Via De Fin. 
‘Trieste, 20 Febbraio 1908 
tl presente serve quale partecipazione diretta, 
Nova Impresa pompe funebri via Vircenzo Bollini 13, 


UGO è SPERANZA BURI a nome pure 
degli altri congiunti col cuore straziato 
partecipano agli amici e conoscenti che 
ieri a sera crudel morbo rapiva il loro a- 
dorato angioletto 


&USTAVO 
d'anni 21), 

Il trasporto delle care spoglie seguirà |£ 
Venerdì 21 corr. alle 2% pom. partendo il 
convogiio dalla casa N. 92 di via dell'Ac- 
quedoito. 

“Trieste, R0 Febbraio 1998. 

ii presento serve quale partecipazione diretta. 
Muoja i Pompe funebri, Tia Fincenzo Deliai 19, 


SM avvisi colletti! costano quattro centesimi ta 
parola. Tassa minima 40 centestmi. — Gli indiriast 
Yerigono dati al Salone d'informazioni del “Piecoli 
piazza Carlo Goldoni N. 1, pianterreno; nel ei 
indicare sempre il numero. dell'avviso di cul gi vnote 
Tatorminzione. 


(ERCASI prontamente onesta prestaservizi 
per la mattina. Riva Grumula da al 
f SL 
ri ae CISA 
posa PERCANSI subito diversi uomini e 
ragazzi pratici lavori finissimi 
pasticceria e camditi; presentarsi 
dalle 4.5 pon Indirizzo RaECoLO: 
c 0928 
TERUASI buona ragazza servizio in via 

ù della Galleria N. 3, IV piano, Tono N 

31 

HERCASI ragazzetta per lavori comi 
j sione. iririzzo al Piccolo. » 6346 

NERCASI p ntamente giovane per nego: 
zio COIMESUDHI: libero già servizio mi- 
litare, conosca italiano, slavo eventual: 
nente anche tedesco. Offerte Piccolo sub 
SI Javorante orologiaio per nego: 

+4 zio. Indirizzo al Piccolo: _ Gas? 
(ERCASI giovane servo di scrittoio 
che conosca 
8cu cd abbia calligrafia beno les. 
bile. ©sferte «ii. T. 759» al De 

939% 

f{\ERCANSI conduttore e cuoca con cauzio- 
ne nella trattoria «Ai buoni soci». Via 


34R 

EDCASI domestica giovane per due pers 

ia 10, III, porta 9. 6504 

giovane domestica tedesca per 

stinta famiglia. Via Giustinelli N. 2, 
Di 9320. 

ERCASI donna portatrice di pane. Pi- 
si Ù: 9310 


aga per negozio 
tt rizzo al Piccolo. 6405 
na Aaporendiste sarte. Via Donota 
_Dianoterra, GO7 
TONY sl'imisira per «ingasiare» Seacne di 
nairizzo Piccolo. 
rzona Stiratrico, Tui 
FASI, i prontamente i giovane prestaser 
i tutto giorno. Commerciale 18, 1: sb 


NERCASI warzona sana da donna. Tan 
zo al Piccolo. 6532 

(i SÌ € donna ‘pratica lavori cas 
dalle 8 alle si e'30. Indirizzo P 


ERCANSI garzone SEDANO 
) Piccolo, N ti 
TERCASI piazzisia per nada fOmMaggi 
SL Rivolgersi via Mb 4, 


Tar 


seggio bambino. Indirizzo (A olo.f 
(ERCASI signorina tedesca distinta fami: 

U glia per pomeriggio, bambini. Via S. 
ere co_18, IL p. 6506 

e domestica pratica cu 
5506 

ia sara donna con paga. 
aio Piccolo, 6510. 
ERCASI prontamente prestaservizi due 
LE al giorno. Scorzeria 1. primo. 9363 


alquanto ii tede.|U 


TE TASÌ domestica slovena, diligente cd 
onesta. Roiano 15, campagna EER 


TATE di A A air ly 
FERCANSI ragazzo è ragazza pratici le 
gatori di libri. Tassini, SOTDOrelo. Si 

dR23 
NCASI ragazzo con paga negozio ve 
U trami. Via Nuova 20. 9395 
TERCASI fiovane inezzo facchino Foa 
U sito. È P 
"GENZIA commerciale cerca uomini € 
donne per visitare clientela privata. 
. Buona retribuzione. Offerte al Piccolo sub 
«Commerciale», 3870 


ERCASI donna Fenvizio ore mattina e 
dopopranzo, Corso 22. 6554 
|PEEORTAN ANTE ditia cerca signorina 

per corrispondenza serbo croa- 
ia e italiana, possibilmente datti» 
lograia, Offerte al. L’iccolo sub 
«Signorina» 65) 
ESTASERVIZI per tutto ll giorno, € 
casi prontamente. Via Montecucco 9. 
fer O giovanotto per conteggio fiorini 
quindici mensili, svelto per POM: In- 
zo Piccolo. 
AVA domestica cercasi sappia ante 
Te, Presentarsi entro la mattina. Acque- 
dotto N. 3%. primo, 6461 
IGNORE disponente 2-3 mila corone cau- 
zione contante garantita, trova pront 
mente buon impiego. Olferte firmate « 
pendio 150» Piccolo. poX 
RESTASERVIZI per 2-3 ore al giorno 
cercasi prontamente. Indirizzo Piccolo. 
6489 
'ERCO brava lavorante sarta donna. 
Boschetto 24, I pianò. 6: 
DAMEZNCA non troppo giovane, on 
con buoni attestati, cercasi per piecola 
famiglia. Indirizzo al Piccolo. 6509 
TOVANE serio altivo, conoscenza tedesco, 
conteggio, viene assunto posto Aducia 
casa commerciale. Cauzione cor. 1000. Of 
ferte non anonime «Mensile 100» Piccolo. 


FRCO praticanti per casa commerciale 
) con paga, prontamente. Indirizzo Pic 
6583 
CO ragazze possibilmente quelle 
Modiano o Salto-Uziel per deposito ca 
impacco, buone paghe. Indirizzo Piccolo. 
6 


di 


soli cercano donna servizi 
i alla mattina. Indivizzo E 


TICA per cucinare cercasi. A: 
id Volta 2, primo piano. 
PRIMARIA dita cerca prontamente 
te capo ufficio, contabile e Di. 
lancista perfetto, Offerte al EP 16005 
lo aub «Contabile» 
ZIINIERE ramo caffe ati 


attualmente 
SO offresi. Offerte «Capaci 


fREROIISTA conoscenza italiano, lede- 
Sco, conoscenza piazze dell'Istria e Friu- 
li offresi, Offerte sub «Zelante 100» al Pic- 
‘colo. 9937, 
OMPTOIRISTA, abile corrispondente te- 
desco, italiano, stenografo, dattilograto. 
dattilografo, lunga pratica, impiegbhereb- 
besi. Gentili offerte sub «Zelo» Piccolo. 
9328, 
VORRISPONDENTE& italiano, ‘francese, 
conosce qualcosa. tedesco offresi qual. 
siasi lavoro scrittoio. Indirizzo Piccolo. 
SILA 
ISEE SDAr diplomato per caldaie è 
macchine a vapore, con lunga pratica di 
motori e generatori a gas povero cerca PO 
| sto. Offerte al Piccolo £ 1». 924 
e e introd noto cli et 
tela Dalmazia, Bosnia, Erzegovina, Mon- 
Parla serbo, croato ed italiano. 
ferte ito «2 «2509» Pi x 
'R pensionato O di mezza e per po: 
sto di fiducia anche in provincia, paria 
7 Offerte sub «Fiducia 99» 
Dar 


Î f s “spedizio: 
ni, parla, scrive (MIRTIRO ELI croato, 
italiano, alquanto: tedesco, cerca posto 
pronto oppure aprile. Offerte SEC 
Piccolo, 978 
RIERE © offresi prontamente e E 
glia qui o fuori anche viaggiare. «Su- 
bito» Piccolo. 9331 


I ARI ERI DEIANA aC 
Qrronsi conduttori per locali con cau- 
one e servitù in genere. Via Nuova 47, 
primo. 9379, 
AZIONSTTRE ventenne offresi quale prati 
cante venditrice per primo tempo mite 


| compenso. Offerte al Piccolo sub «Violetta». 


6524 
{{TOVANE tedesco coni conoscenza melita 
liano e della stenografia cerca posto 
e 15 aprile. Offerte «Magazziniere» al 
1ccolo. 6490 
(ovanoTI pratico ramo spedizioni. 
dogaria, cerca. occupazione prontamen: 
te: Offerte Piccolo «Pietro © 1° -9307 
IOVANE italiana oceuperebbesi qualune 
J que lavoro negozio come venditrice, cas- 
siera, Verso DE compenso, Offerte fermo 
E 9 
pusT Enorima tedesca oifresi por 
bambini, signorine, conversazione, pas- 
seggio, ore antimeridiane alcune pomeri 
0 al Piccolo. 1B466 
per bambini ed aiuto| 
parla italiano,  tede Di 
Sub «Frida» Piccolo. 
O7 
TRaa giovanotto diciottenne quale 


PRES. 
famigliare, 
giornata 0 stabile. 


‘at 
i? torino per farmacia od altro. Offerte sub|Tt 


«Fattorino» Piccolo. 9961 
FAGAZZINIERE droghe, coloniali olfresi. 
Offerte «Coloniali» Piccolo. 94 
QIGNORINA offresi quale praticante € 
siera. Offerte sub. «Praticante» È Pic 

colo. 9380 


RI offresi per famiglie, capace ‘qua: a 


lunque lavoro. Indiri; al Pic 4 
AUOVONE conoscendo le Jingue italiana e ARE Î 
tedesca cerca posto in commercio. Via 


A. Manzoni 4, IV. 6943 
(CCOMANDASI signora cucire, menda- 
re, lavorare macchina, giornata, una 

corona. Offerte O «Matildea, 6557 


Î fi pero vicinanza 


Orari ferrovi ari a disposizione del pubb lico nel Salone 


d'informazioni del «Piccolo». 


‘IOVANE impiegato con lunga pratica 
commenciale e vaste cognizioni lingui- 
che cerca posto. Offerte sub Ss; se 


DABILE persona. civile, TE 
zione, seria, attiva, pratica iucina, cu- 
ito, tutto l'andamento casa, parla italiano, 

tedesco, croato, offresi anche presso signo 

re vedovo con figli. Ottime referenze; an 

drebbe ovunque. Offerte sub «Raccomanda: 

bile» Piccolo. Go27 
tia 


arate n 
‘china Underwood fiorini due, tre men- 
li. Studio linguistico-commerciale € SEDÒ) 


darebbe 1 
al modico prezzo. 
Offerte immediate: O Piecolo: 


ione 


to 
ce signorina norine, 
6 


+ Indir: 


(5 Hate 
Piccolo. 


zino vuoto per pittore di ri- 
bilmente con l'uso della cu- 
libero. Offerte al. Pic SE 
con indicazione del prezzo sub «J. K. Ei 


ino ii i aiuto tl 
4 possibiluzute 


E RCASI aasrgrate 
Jeo circa du 


planoter ra o I plamo, Witertie sub 


sino» al #'ieculo, CELLE 


Der agosto quartiere 45 stanze, 
piaz a Goldoni e sue adiacenze. Offerte 
9a 


er Ri agosto quartiere in villa 
I ci ta DE Stanze, cucina. Offerte sub «Ofe- 


da ‘coniugi senza bambini 1 
J camera e cucina per 15 marzo. Offerte 
Gul b_«Vienna» al Pi di 
riîtolo, ingresso 
ste Mie Caserma. 
1_ Piccolo: Quit «UU. 


stinte persone cercano due - 
centro, presso distinta famiglia, prefe- 
ribile tedesca, Sub «Adour» ‘al Piccolo. 
ETTI 
VET LA vicina cercasi con 8 stanze in af- 
fitto 0 per acquisto. Offerte Piccolo «Pre- 
9356 


me». 
ZA grande per uso Società, posizio- 


tr 
SE centrica cercasi, Offerte dettagliate 
«Fascio» Piccolo. 281 


Cono) prontamente casotto uso vendita 
so, Barriera; oppure Magaz 


, bagno ecc. in casa signorile, po- 
sizione centrica per agosto o prontamente. 
Inquilini quietissimi perchè marito e mo- 
glie soli. Offerte al Piccolo sub TERI 

44 

ERCANSI prontamente e per agosto quar- 
tiere da 2 o 3 camere, cucina con giar- 
dino, terrazza o cortile. Offerte al FA 

1 35: 
ISTINTO signore cerca stanza elegante- 
mente ammobiliata, ingresso sulle sca- 
via Lazzaretto, Sanità prontamente o 
n) ZA orfana cerca camerino con co- 
sto presso famiglia di cuore. Offerte 

Piccolo «Operaia». 9327 
VERNE bella camera ammobiliata, 
entrata libera, vista incantevole, per si- 
gnore pensionato oppure due amici, pres: 

so signora tedesca. Indirizzo al Piccolo. 

6502 
FFITTASI prontamente camera ammo- 
biliata. Acquedotto 92 A, primo piano, 

a 6. È 649 
FIFITTASI prontamente quartiere 2 ca- 
"e, cucina con acqua. Rivolgersi Gar 

i dalle 1 alle 4, Luigi. 9326 


16; 


To, volerido costo. Istituto 19, porta 9. 
6470. 


AFFITTASI prontamente via Michelange- 
lo Buonarroti N. P. 926, villa Edmea, 
splendido quartiere 5 camere, camerino, 
bagno, camerino, anticamera, cucina, can- 
tina, SIIILO) massimo confort. Informa- 
si doni 5933 
ST ma elegantemente ammo- 
biliata, casa signorile, centro, 1 piano. 
Indirizzo Piccol SIOE 
AFFITTASI bellissima stanza ammobilia: 
fata presso coniugi soli modico prezzo. nta 
dirizzo 1.6 
I prontamente vicino 3 one 
nale magazzino chiaro e asciut-; 
ittoio e tavolazzo. Indirizzo Pic- 
6430: 


TTTASI prontamente quartiere quattro 


amerino, dispensa, cucina, cane Y 


10 confort. Via Galileo 3. 12105 

elegante quartiere 3 camere, 

camerino, cucina, cantina, comfort mo- 
derno. Rivolgersi Madonnina 17, DOM 


9266, 
TRTANSI prontamente quartieri pic- 
Androna Pancogole, Indirizzo RI 


RENE ES VENETI 
] SI quartiere due: stanze, cucini 
i n 198, compreso accessori. 
‘hiesa Roiano 486. 
I LIRE NO SEIN 
SI prontamente camera vuota ine 
hi gresso libero. Conti 20, pianotert 


U IFTASI stanza ammobiliata, volendo 
H due Jetti oppure vuota, prezzo mite, Via 


orta ini ga 
ne quartiere 3 ca- 
mere, camerino, cucina. Via. Foscolo 31, 
9306. 
FEITTASI quartiere 5 stanze, sala, ba: 
gno, AGCESSOLI; godimento giardino. Fer- 
R iti 21. 9357 
bellissima stanzetta ammo 
iata. Barriera 14, II. 9378 
AEBITTANE ISÌ due stanze ammobiliate, ur 
na ingresso libero. Via del Toro, 16, I 
938% 


nza ammobiliata, ingresso 
gagero Manna 11. porta 8. 9379 
ammobiliata, ingresso 
I6,II 

0, presso distinta fami: 
into signore stanza letto, at- 
tiguo salotto, elegantemente ammobiliati 
con pianoforte fior. 20 per due signori 25; 

Indirizzo Piccolo, 8570 
\FFITTASI prontamente bella stanza ame 
Imobiliata con balcone e darebbesi costo 

a diversi signori. Via Boccaccio N. 2,1 
porta 6. __ 6505 
DTANSÌ via S. Sergio Nb quartieri 
camera, camerino, camera, cucina. An- 
she pronti, a via Giulia si pia- 

estra. 3; 


stanza grande vuota, Tn 
uso cucina, Gatteri 27, IMI, 2360. 
ASÎ quartiere 4 DI: camere, camerino 
bagno. camerino, cucina, per maggio. In- 
lo. 6508 
nl ITTASI grande stanza vuota, imgresso 
libero. _Via_S.. Seb ino 7, dl. 9373. 
[una si pene ammobiliata, 
ingresso libero, ogni contorti è massimi 
nettezza. Via "del Pesce 5, III piano (al- 
le 


121 

for “Annesso quartieri 

già avviata uso commestibili nad 
Indirizzo Piccolo ______ 6507 
o) ANSI 2 camere, cucina compreso 
acqua e soldo pigione cor 38 mensili. 
Via_Tesa 7. Carni 
AFITTTASI bellissima stanza ammobilia= 
ta vicino Stazione nuova. Via Fino 


| 16, I destra. 


ir 


VENIER casa POSzione EI con .co- 


causa immediata 


Deluche, 
colo. 
WENDESI TA 
7 ne 109 men 
INSI scatole in legno finomente la 
vorate, diverse grandezze, fiorini 1.10, 
1,50, Corso 34, mag: 393 


neri 
9854 


ENDONSI vestiti, cappotti, "impermeabi- 
li, bluse seta, stole, stivali uomo, signo- 
Ta, coperte, da npoti: orologio 
o di ferro con 
ori presso al 
ano dalle 10-12 


I smoking quasi nuovo ODI 
i pendola. In- 
09 


ir i a pedale 
pre 20. fior. 35. Via Carradori 4, osteria 
9 

anza vuota, davanti, 
ola fiorini 5. Indirizzo Pi 

, davanti, uso 
IO È 
SI prontamente 


Ina, sul davanti, ingresso libero. 


SI stanza bellissima, ing 
ia quasi libero fiorini 19. Indirizzo Pio co- 


SI pri REAIIAIIe quartiere 
cucina, Belvedere 


3 
due stanze ele- 
ganti Belvedere 2, DI 
ta-14. 65 

QTALLA di $ posti con soprastante fi 
\3 le, rimessa più una stanza con focolaio, 
al primo piano affittans 
IL 


ANSI prontamente 
ammobiliate, 


S Tiato, asi mite, preferibile signora 
(o) ce distinta, primo piano. Indi 


na 

corona metro a draio: Indirizzo Pic- 
colo. 6573 

DE affittare prontamente quartiere 3 stan 
ze, cucina cor. 580. Via Istituto 36 


CAMENTE affittansi stanze bene 
mobiliate per uno o due signori distinti, 
Yolendo costo. Tintore 1, II, sinistra. € 
È affiliansi una, due Doilis- 
ime stanze elegantemente ammobil 


Spiridione 7, secondo. 6523 
HER ag agosto alfittasi quartiere tre stanze. 
Via Acquedotto 27, quarto, presso Foto- 
£ 9309 
(i VELLA signora che off ficrmi 7 per 
stanza vuota via Tiziano 1, è pregata 
‘ripassare. 9330. 
UARTIERINO vuoto, rinnovato, adatto 
due famiglie affittasi. Piazza Valle 2, 
9922. 
TANZA ‘ammobiliata affittasi pronta: 
mente, Volendo costo. Barriera 32, III 
sinistra. 6498 
CONI buon costo famigliare alfitiasi 
1. marzo. Belvedere 10, porta 6. Are 
UBAFFIDTASI ‘prontamente appattamen= 
to due camere chiare ed accessori uso 
scrittoio, luce elettrica. Rivolgersi OO 
Carducci 8. primo piano. 6476. 
IGNORA affitta stanza bella, ammobilia 
ta, quasi ingresso libero, o più piccola 
camerino, anche due amici 0 coniugi. 
Aa donta mare 18, I destra 671 
VISTINT famiglia affitta stanza bene 
ammobiliata, ingresso libero. Caserma 
{IV. 9311 
MERA e cucina affittarisi a persone di° 
stinte. Indirizzo Piccolo. (29 
YUBAFFITTASI splendido. quartiere pron- 
tamente in via Alessandro Volta 4, HI 
piano. 9219 
TABILI nuovi via Montorsino 5, 7, fer- 
mata tramwai affittansi prontamente 
quartieri tre, quattro camere, camerino, 
bagno, cucina, poggiuoli, terrazza, massi- 
TORO e 
\UARTIERE camera, cucina affitasi. Via 
sunicoli 8, vicino scuole Kandler. 6321 | 
(ESIDIeRE due camere, cucina affittansi 
prontamente da cor. 300 a 400. Acqua, 
gas, parchetti. Via Pier Paolo Vergerio 


RONTAMENTE affittansi splendidi quar- 
tieri due camere, camerino, cucina, 
massimo comfort, via Fornace 1 A, via Ri- 
soria 10, via Donato Bramante 9, quattro 
minuti RR ORO dalla Piazza Goldoni i 


Te una galleria oppure un ammez 
Tonche grandissimo retromagazzino affit- 
tasi prontamente anche per pistoria. Via 
Deco 17. 5992 


"| (Ovvio si ca usati. 
«bevi», S. Giacomo 7, Corso. 


Tira eo i Core 
CE RGASI casetta nei pressi di S. 


Giacomo 
9 S. Luigi, 


2000 cor. subito è poi ra- 
3) e. Indirizzo Piccolo. 6468 
RCAST porti portone di ferro % metri largo, 
metri alto. Offerte al Piccolo sub «Na 
8467 
compr: -. Via Antonio Caccia 4, I 
- 6479. 
‘a scrivere cerco i 
ordine. Offerte con prezzo Piatso cus | CEE 
thina» al Piccolo. 9921 
RCASI un CONnranasso ber un circolo 
mandolinistico. Indirizzo. al Piccolo. 
655 


i qualsia: 
1A loi Cchiere via S. Nicolò 14. 1 
D vetrina antica, tavolo per 
_Voratorio, Indirizzo, 0 Piccolo, 6488 
DI vendere utensili da osteria in huonis- 
Simo stato, eventualmente affittasi ma- 
gazzino per ire mesi. Via Belvedere N. 45, 
Ì I 
Li Le A Ai 
y SI grande deposito vini esistente 
da molti anni con vasta clientela ricco 
inventario, prezzo irrisorio. Offerte sub 
«Qlientela» al Piccolo. QI84 
[ENDESI apparato fotografico usato er 
V fotografie istantanee. Acquedotto 87, TE 
ne 
e EE ERA e INR I CI 
ONSI ‘credenza usata e canapo Gpa- 
0. Luigi Ricci 5, portinaio. 9115 
NDONSI vestiti e paltots da uoma, par 
gamento settimanale o mensile. Via, Ca- 
serma_12,.]J_piano. 6061 
VENDONST due soprabiti persona snella, 
uno ragazzo, sacchetto signora. Imdir 
‘z0 Piccolo. 6431 
cavalla giovane sincera. Stallag: 
gio via del Bosco 9U4A 
'ENDESI bella sfanza matrimoniale 
ca quasi nuova, prezzo conven. AE Via 
14, IT. 9394 
1 posizione centralissima, vinti 
Sima trattoria consumo vino, birra altre 
50 ettolitri mensili. Petronio, Caffè Guidoni. 


WENDESI causa malattia avviatissimo.) 
teghino frutta, erbaggi con licenza ge 
neri diversi, posizione centralissima, atht- 
hi ea fior. 350. Petronio, Caffè Gol- 
on: 
il \DESI in Senosecchia castello con 
jugeri di terreno o solo castello, boschi 
e importante propria caccia. Indirizzo Pic. 
colo. 6393 
INENDONSI divano in tappeti, due mate- 
Ta: crine cavallo, tappezziere Fonta- 
none 21 9314 
ENPONSI vini genuini dalmati, Opollo | 
Qu e nero 32. Piazza Barriera vec- 
N 6503 
Vila DONSI carro e somarello. Indirizzo al 
Piccolo. 6495 


ENDONSI carretta e. dogkart. Indirizzo 


al Piccolo. 


ti GORE dal tram, composto di 4 stan 
ze, cameretta, bagno ed ac te 
350, valore cor. 38.000. Indir 


armadio tre porte, colore, al 
Inaterasso lana, escluso rivenditori. 
65949 


gni e banchi da 
)_al Piccolo. 6555 
“sloitind] più bagno : zinco, 


Î se per 
0 galleria, ed altri oggetti. SRO a 


no con 
10. 


DONSI due letti modérni muovi con 

me suste, piumini finissimi, mo- 

É con _ colirine,- lavamano, chiffon- 
niers, armadio, tavolo, divano, poltrona 
poltroncine, ottomana, mobili solidi cuc 
Da Rn alta, letto ferro La e 


‘occasione stanza 
letto di lusso, ar amente lavorata 
con materassi lana fini ma, suste doppia 
imbottitura, compreso servizio lavamano. 
Mobili per cucina con tavolo marmo, ele- 
gante divanetto con tappeti, poltroncine, 
chiffonniers due porte, una porta, quadri, 
armadio i CE cassapenca entrata. 
ch 9109 


chiusura scrittoio, scansia, 
enta per botti ecc.; rivolgersi 
a N. 11, I piano, poria Le 6575 
carro quattro ruote UTET vi 


cortinaggi con astor quasi 
nuovi inetà prezzo, bellissima statua, 
binocolo da.teatro, carta geografica, Hand: 
a Poste 7, porta 1 
I ido domino ras 
n cappellone, bebè batista Lino 
i 9378 
, gilet buonis ssimi, statu 


ta per 4 famiglia 
con splendido vigneto, Gradisca. Indi- 
rizzo _al Piccolo. 6942 
NSI macchina Singer fior. 16, ar- 
adio, due chiffonniers, tavolo ovale, 
utensili cucina, bel divano. Coroneo 5, II, 
porta 16. 
W\ENDONSI prontamente stanza matrimo- 
‘niale nuova fiorini 250, divanetto 20, ve- 
trina cucina 17, tavola. 7, due materassi 
dirizzo Piccolo. 65 
bracciali gas 
orta 9, dalle 46. 


bra 
vendonsi. 
iozza 11, 93986. 
\ZA pranzo nuova, altra letto ottimo 
n grammofono 88 dischi vendonsi. 
Sette fontane 46, IV sinistra — 6513 
IBRO indirizzi tutta Italia vendesi cor. 
1-12, libreria Corso 31 6561 
IMANOFORTE mezza coda splendido, buo- 
nissimo, ottimo stato vendesi. Indirizzo 
Piccolo. 6584 
IGICOLETTA moderna vendesi occasione. 
Barriera vecchia N. 33, portiere. 9398 
(NNOCCHLELR pr prismatico, aliro cam- 
pagna-marina-teatro,. due violini buo- 
nissimi vendonsi. Corso 20, pas SE 


ICICLETTA, apparato fotografico in- 
grandimento, fiauio ebano, vendonsi. 
Corso 20, pasticceria. pen 
TAVALLO vendesi, occasione, per carrozza 
Sin altro, volendo pure finimenti. Padui- 
na 
VEABICE muoio vendgi sessions a 
ta, bellissima posizione. Imatnizzo Pi 
colo. 6523 
;IANO Mignon (nuovissimo) corde incro- 
ciate vendesi. SS. Martiri 23, pianoter- 
Ta. 6409. 
ALEGNAME vende stanza. matrimoniale 
opaca, moderna per soli fiorini 260. Via 
dell'Istria 8, porta 6, dalle 128. 9325 
(TRANDE occasione vendesi sparherd per 
irattoria, prezzo bassissimo. Indirizzo 
Pic PE OSTCIOIRI SSIE ROAPRA 
\RECCHINI di brillanti immensa luce ven- 
i donsi (occasione) fiorini 190, Indirizzo 
Piccolo. 6533 
RAMMOFONO marca «Angelo», diversi 
dischi vendo fior. 25 occasione. EEEDE 
INT. 


Erri 


SIONE! Vendesi avviato, lucroso, cen- 
trico negozio generi alimentari. Indiri 
6546 

A fotografica sterfoscopio fim 

nuova, vendesi per fior. so Kan- 

PRIA 

OI ect ici 

:SÌ cucina popolare in ottima posì- 

U zione a condizioni vantaggiosissime. 

ta 5. pianoterra. 6500. 

per_v i posizione unica Scoreola 

ma signorile vendonsi. i Sì 


CICLETTA 5 HP vendesi a preso: ir 
risorio. Indirizzo al Piccolo. 

TLLINO nuovo Scorcola emena p 

ne vendesi esclusi mediatori. Ini 
Pitceola. 

ILLINO Barcola, splendida posizione, vi- 
Y sta incantevole, massimo comfort, ven- 
desi Ù 4000, In- 
forma 5931 _ 
[si partenza vendesi, pianoforte bel 

lissimo, Poe 3, I piano. 9118 

Sete 
TRES] 
o un taglio seta a Sant'Andr 
il rinvenitore di portarla al 
lancia. 6641 
scambiò pelliccia agnelli: 
ta viole Modugno è ricercata 1) 


© {oro 


23.009, saldo prezzo cor. 


portarla Foscolo 18, Bon, ove troverà | 


pria. 
MARRITO libretto preghiera 
a al Piccolo verso manci 


SE Feb Dipende da "Te È dero tanto 
una spiegazione... Saluti infiniti. 9349 
UELLA persona che avvertiva terza per- 
sona mediante cartolina «Stampati» d'es- 
sere cauti con le «lastre» od altro, sarebbe 
Vigliacca se non si fa conoscere MILE 
scriva magari SIRO sub «G. 
0. 
mo indovinare chi © 
di dietri ARS questi numeri. 
T rallegro molto. Parole norm adattano 
alla mia persona, neanche idea, 
pas Di dui. g 


slavo; DOr= 
Ù 6517 


pot RE Ve centrale, 
LBINA. Un saluto, un augurio da ion 
sempre ti pensa. Emilio. (‘9.9 900) 


N A. Domani Venerdì ora stabilita. Sa- 
lui 


NCOG 
noterra ira. 403 
LO mio. Ti sei divertito ier sera? Pec- 
cato che perdetti una bella serata. Per- 
chè non avvertirmi? Attesì invano alle ore 
indicate. Tua tutta Ida. 12223. 
‘fpiico. Ritiri immediatamente Tettera alla 
osta centrale. 9265 
TO CATO. Compresi il vostro since: 


Si sarò ore 244 corridoiò Dix 


ro amore pel quale vi prego d'un desi- 
derato abboccamento oggi venerdì dalle 7 
fino 8 sera, scala San Luigi. Gentil arri- 
ederci Vioketa__ ll" osp 
RIZIA conoscenti collega: colleghi, co- 
noscenti ne ho tanti. Favorite ‘almeno 
SO A TESORI OR 
TIGNORE, signorina disponga corone 60 

i guadagna mensili 200 occupandosi gior- 
nalmente due ore. Petronio, Caffè Goldoni. 

9375 


mani Ta mia risposta. Di 
elo ed ora mi ‘dai nove 
ò Tuo per ia 


bella, p; 
ni dici. 
fainigli 


sponibile sie 
lo in attiv Offerte al 
too «Decreto». 
KIOVAN disponen: 


È m 
o trebbe formarsi solida posizi ne enti 


UT VANSI rone 40.000 anche II e Gi 
10. 0 I ipoteca. Offerte POE 


RA vedova con propria Tdi 
cerca 200 corone buon interesse. SG 
I ) 
DI Di per intavolazioni piccole è giu Di È 
i, via Nuova 47, infor Ina UMISC 


delicati 
gnori, pre, 


pa. 


ni, 
Rinori 


ieclaine. 


FFRO raccomandabile s RETE "i 


raccomandabile servitore. Aé 
Nicolò Machi 
OPRIPOLVERE stolta novità 10.50, I 
14.50, FEST neri lunghi 10.50, chi 
Barr: L 
3 I = neri da sig Fnoral 
4, 4:50, 5.50, 6.50, 7.50. Joss, Barrier Mt 


ARNE BOVINA ottima qualità 52, 
di kg., vitello Si 72. Macelleria Mi 


stumi, domino, bed 
, elegantissimi. Barriera È 


pes friulano genuino qualunque di 
‘tità litro soldi 12. Via Giulia 38, 
meria. 

TTE corone settimanali pranzo, 

offre buona famiglia. Indirizzo a: 

lo. 

FFRO bravo onesto continiere pratit0 Mini, 
che nella vendita salumeria. Cerco dif p lo X 
‘cameriere restaurant, cuoche, doMMMll'ags; 
le. Agenzia Merlo, piazza Santa “ 0 0 ve 


stiratura iuelao: 7 


rimoderna call 
i fan 


SÌ emporio costumi 
N ra, “prezzi ribassati. S. Lazzaro 
mo. 
Cn) ultimi due giorni vende 
orologi e oggetti oro fortemente ribi 
ti. Regolatori con sonerie fior. 8. Orola 


i nolezg 
Pasca prezzi ridotti. 


RBONI, icon na da i 
VIS prez 


STEGGIANSI I elegantissimi domino Ronfo, E 
i mo, HERE RI SR ra, tutto 
T: 
o] e viennese via Case 
porta Mi o) 


GGIANSI grandioso assortimento 

stiti da maschera. Acquedotto 47, Ls 

terra. ‘ 
RANDE ‘arrivo giornaliero zum, 
dindi 2 2, oche 1.80, grasso d'oca 2, 
ne 3, poulards 3 corone chilogramma. 

canto Panfficio. 
poulard: 3, faraone di 
arrivo giornali 


pi sioni Mignon 
sortimento firme mondiali c; i 
tabilimento Warbinek, Piazza dio) col 


JTANOFORTI Mignon, ricco Sasori 
Stabilimento Magrini, via S. Giof 
14, telefono 135 TIstorj 
PENSI Ticonosciuti i migliori cassii "eltare ) 
di scambio. Stabilimento Ma. 
Giovanni 14. 
ellenti a buon prezzo o 
no è possibile provarli 
tanto direttamente da fab! da 
tali. sufficienti, macchinar 
ed amminis i economi 
fe B: & 


MOSE, 


posito Vitto 


WISCHI migliori 


modernissimi cor. 70. Vide 


igienici orig 
mericani, qualità superiore, prezz0 
Steindler, Acquedotto 


SALA PER INCANTI GuopIs 
Via Samità 23.2 


Incanto che verrà tenuto Ri 22 re) 
alle ore 9 
Una partita di manif 
namicie, calze, Perc 
‘embiali, Te. 
Spazzoneri filo, 

muova, 3 @Pol » J 

ande carpe, cravatte, oggetti di % 

a gilets, Gce. ecc. 


Primera ditta commercio lego 
a VILLACO (Carintia) GEROAMnc 


un Ria e Corrispondente ché 

pia a perfezione tedssco ed italiano. 

impiegato praticante e fatturiS' 

semplici Invori di ufficio. 
Inviare offerte dettagliato in lingua ted 
italiana, con relative referenze e preti 
«Piccolo» sub «G. Mi. I209=. lu da 

Saranno preferiti coloro che già condà CI To 

il ramo legnar No 


dolce. apumanto, * 
Moscato Reale dolo; 
sala finissima, VOR 
. chinato, Torero Y° 
rofico rinforzano, È 
strav. a Cor. 2.7 
Malaga vecchio Cor. 2.80, ETONSINOI 
Cor. 2,40. Orig, e garant. ‘parfeito AS 
G. & L. Frat. Cora, Torino, a Cor. 47 


or 
‘i sito vini o bott, E. Jurcev, Trieste, Acque 


